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Petrilli! 
C'è un tono, un costume civile 

che conta nei rapporti tra galan
tuomini; e un buon governo è te
nuti), prima (li tutti gli altri, a 
rispettarlo. Invece al governo De 
Gusperi non è bastato di rispon
dere e no > alle umane richieste 
degli statali: esso ha aggiunto ni 
rifiuto testardo il tentativo mise
rabile della vendetta e gli insulti. 
Assistiamo a una campagna fu
riosa:, il meno che si possa leggere 
nella stampa governativa è che 
gli statali sono troppi, e incapaci. 
infingardi, mangiapane a tradi
mento; (qualcuno insinua che so
no corrotti, ' altri • dice esplicita
mente che sono fascisti. Si distin
guono nella campagna il giornale 
del presidente del consiglio, l'or
gano dell'Azione cattolica e, guar
da caso, proprio quei fogli, ì qua
li hanno sempre gridato ad ogni 
cantone di strada di essere lo 
specchio incontaminato, i paladi-

- ni incorruttibili degli interessi del 
cero medio contro la « barbarie 
asiatica » e l'assalto diTamcrlano. 

Il comico è che queste accuse 
di incapacità, di infingardaggine, 
di stipendio preso a sbafo vengono 
proprio da quel ministro Petrilli, 
il quale non si sa che cosa faccia 
nel ministero, visto che la riforma 
burocratica che doveva fare non 
l'ha fatta; e da un governo, in 
cui il numero dei ministri senza 
portafoglio e dei sottosegretari 
non ha nulla a che vedere con le 
necessità di una buona ammini
strazione, .ma varia semplicemen
te in rapporto al numero dei par
titi al governo e alle cariche e 
alle prebende che bisogna ga
rantire ad ognuno di essi! Pen
sate al contributo indispensabile 
che hanno dato e danno alla di
rezione della cosa pubblica un 
La Malfa, o uno Spataro; e non 
parliamo del conte Sforza. Code
sti sono i censori degli statali ! 

Ma questa è ancora polemica 
personale; vediamo gli argomenti 
della campagna sciagurata. Sì di
chiara che gli statali sono trop
pi, sì dà la cifra di un milione 
e settantasettemila; e si lascia 
credere che tale . sìa -il .numero 
degli impiegati civil i dello Sta
ro. Perbacco, : un milione e set-
tanfasettemila travet/i quali ogni 
mattina con le mezze maniche si 
seggono a scribacchiare nei ta
voli dei ministeri o agli sportelli 
degli-uffici: chi non ne rimarrà 
impressionato? E non si dice che 
nel milione e settantasettemila so
no compresi duecentosettantnein-
qucmila uomini delle forze arma
te e di polizia, duecentoundicimila 
insegnanti, duecentomila ferrovie
ri, novantatremila operai degli 
stabilimenti militari, novantasei
mila postelegrafonici, irentaseimi-
la addetti all'amministrazione del
la giustizia. Non lo si dice, perchè 
sarebbe difficile sostenere che si 
debba ridurre il numero dei ma
gistrati, quando è troppo noto che 
l'amministrazione della giustizia è 
nei guai per difetto di personale; 
ne si può raccontare agli italiani 
che si debbono licenziare inse
gnanti, a meno di non essere d'ac
cordo con il Gonella il quale vuo
le risolvere il superaffollamen
to delle scuole statali con lo 
sviluppo, l'incremento e la vitto
ria delle scuole dei preti. O per 
caso vogl iono ridurre i treni e 
dare ai privati l'esercizio delle 
poste? Questioni assurde, ma non 
siamo noi a sollevarle. 

Guardate i l modo peregrino che 
la stampa governativa ha scoperto 

Eer risolvere la fame degli statali. 
dinanzi a una categoria, la quale 

rivendica un aumento dello stipen
dio poiché quello di cui dispone 
non le basta per vivere, il gover
n o fa rispondere dalla sua stampa 
prospettando come soluzione — 
« unica soluzione ». ha scritto il 
giornale del miliardario Agnell i ! 
— i licenziamenti, e cioè la fame 
ancora più acuta, l'aggravamento 
della miseria! E la «riforma bu
rocratica > non viene intesa e pro
spettata come migliore organizza
zione dei servìzi, sv i luppo della 
amministrazione statale, no; ma 
come pura e semplice decurtazio
ne, defenestrazione, licenziamen
to di personale*, per giungere a 
questo capolavoro di conclusione 
la scienza dell'ineffabile Petrilli 
ci ha messo tre anni! O geniali 
riformatori, e dove andranno i 
licenziati? Quale lavoro è in gra
d o di offrire ad essi il regime di 
D e Gasperi? Nessuno lo vede. Si 
tratterebbe dunque di alleviare la 
fame di una parte degli statali. 
gettandone sul lastrico un'altra 
parte, perchè vada ad ingrossare 
i l lungo esercito di disoccupati. 
di cu i si gloria l'Italia. Tale è la 
« riforma burocratica » che sanno 
prospettare quelle tempre dì in
novatori che siedono' nel governo 
D e Gasperi. 

E qui è legitt imo chiedersi se 
« incapaci » sono gli statali o in
capace non sia piuttosto i l g o -
Terno D e Gasperi. E* troppo faci
l e condurre una politica, la quale 
porta al la paralisi produttiva, al 
deficit del bilancio, a una gigan
tesca disoccupazione, riversare i 
miliardi dello Stato in opere mi
litari improduttive, consentire al
l e evasioni fiscali dei plutocrati e 
all'imboscaroamto della ricchezza 
• a z i o n a l e oltre frontiera: e poi 
rispondere agli statali che essi so-
a p troppi, incapaci, infingardi ET 

I DIPENDENTI PUBBLICI DECISI AD OTTENERE GIUSTIZIA 

Il diritto di sciopero degli statali 
riconosciuto dal Consiglio di Stato 
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La compattezza della categoria costringe il governo ad ammettere la possibilità di 
trattative - Schiacciante smentita ai lalsi d.c. sulle spese dello Stato per la burocrazia 
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Le ripercussioni del grande scio
pero di martedì dei dipendenti 
pubblici hanno dominato ieri la 
giornata politica. Il Consiglio dei 
ministri è tornato a riunirsi, men
tre la C.G.I.L. rinnovava l'invito 
all'U.I.L. e alla C.I.S.L. per un 
immediato incontro al fine di con
cordare l'intensificazione della lot
ta degli statali. 

Dopo una logorante riunione, i 
ministri hanno diramato Un lungo 
comunicato che differisce, nel to
no e nella sostanza, dagli accesi e 
rodomonteschi bollettini di guerra 
dei giorni precedenti. Impressiona
to dalla compattezza dello sciopero 
di martedì, di cui a denti stretti 
è costretto a riconoscere la por
tata, il governo si dichiara dispo
sto ad avviare trattative, anche se 
questa modesta apertura si limita 
solo alla questione della scala mo-

I LORO E I NOSTRI 
AMMINISTRATORI 

Nel Comune di Roma, In ma
no ai clericali: 

1946: 6 miliardi di deficit 
1949: 8 miliardi di deficit 
1 9 5 0 : 1 0 miliardi di deficit 
1 9 5 1 : 1 2 miliardi di deficit 

A Reggio Calabria, in mano 
al clericali 

1496^" 28 milioni di deficit 
1951:2000 milioni di deficit 

Nel Comune di Rremer in ma
no at popolo: 

1 9 4 6 : 1 7 0 0 milioni di deficit 
1947: 803 milioni di deficit 
1948: 3 7 5 milioni di deficit 
1949: 202 milioni di deficit 
1 9 5 1 : P A R E G G I O 
Elettori ! Mandate ai Co

muni amministratori c o . 
paci e onesti! / sindaci 

comunisti hanno lavorato 

bene; fateli continuare! 

bile. Per quanto riguarda le mi
nacce di sanzioni, il Consiglio dei 
ministri, questa volta non si è az
zardato a specificare la natura e 
la portata delle persecuzioni, ac
contentandosi, secondo uno stile 
ereditato dalle consorterie austro
ungariche, di esprimere « il ricono
scimento del governo verso quei 
dipendenti pubblici che, non par
tecipando allo sciopero, hanno di
mostrato di essere fedeli ai mini
stri» O.). Molto grave, tuttavia, è 
la seconda parte del comunicato 
che si dilunga in una singolare e 
canagliesca disamina del diritto di 
sciopero concludendo, infine, che 
gli statali non debbono ricorrere 
allo sciopero giacché essi '«« sono 
protetti (?) — per quanto riguarda 
la loro posizione e il loro tratta
mento economico — da leggi dello 
Stato », circostanza codesta che — 
sempre secondo De Gasperi e i 
suoi luogotenenti — esclude « la 
possibilità di ricorrere ad un'azio
ne di forza ». Che la possibilità di 
ricorrere allo sciopero sia stata 
considerata e felicemente attuata 
dai pubblici dipendenti non ha mi
nimamente influenzato le opinion' 
dei sottili dottori che siedono al 
governo! - i 

D'altro avviso, a questo propo
sito, è il Consiglio di Stato che, 
riunito ieri in seduta plenaria, ha 
esaminato il ricorso di alcuni di
pendenti dell'INPS contro • un 
provvedimento che decurtava ' le 
loro retribuzioni a'causa di un re
cente sciopero. Il supremo consesso 
amministrativo ha stabilito che il 
diritto di sciopero è un potere at
tribuito al lavoratore per l'auto
tutela • degli interessi economici 
della categoria professionale di cui 
(anno parte e pertanto, l'articolo 
40 della Costituzione, là dove dice 
che U diritto di sciopero sarà re
golato-dalie leggi," non può costi
tuire il pretesto per l'abolizione di 
questo diritto e violerebbe un prin
cipio costituzionale quella legge 
che, sotto la parvenza di Tegola-
mentore, v privasse una qualunque 
categoria di cittadini di un suo 
diritto insopprimibile. . 
' L'impaccio in cui è venuto a tro

varsi il governo è dimostrato, ol
tre che dal suo stesso comporta
mento • contraddittorio e tortuoso, 
dalle acrobazie della stampa uffi
ciosa che, pur mettendo in rilievo 
la perfetta riuscita dello sciopero 
di martedì (solo il «Popolo» e il 
«Quotidiano» hanno l'impudenza 
di mentire sulle percentuali delle 
astensioni dal lavoro, rinnegando 
perfino le cifre della C.I.S.L.), ten
tando di imbrogliare le carte re
clamano la riforma della buro
crazia il cui cardine principale 
consisterebbe nientemeno che nel 
licenziamento in massa di centi
naia di migliaia di dipendenti 
pubblici! A parte il fatto che se 
la riforma della burocrazia è an
cora in alto mare ciò dipende 
esclusivamente dalla incapacità del 
governo, è di particolare interesse 

osservare come tutto il ragiona
mento dei giornali governativa cir
ce la pletora dei dipendenti pub
blici e il grave peso che la buro
crazìa comporterebbe per il bilan
cio dello Stato, si basi su mar
chiane falsificazioni. A questo pro
posito la Federazione Nazionale 
degli Statali ha ieri diffuso un co
municato dal quale risulta che il 
personale statale non grava sul bi
lancio delio Stato per una percen
tuale del 55 per cento, come han
no scritto i giornali del governo. 
In base a calcoli ufficiali risulta 
invece che in totale il personale 
(Continua In 5. pagina 8. colonna) 

II gruppo del deputati comu
nisti è convocato per aggi gio
vedì 10 alle ore 10,30 nell'aula 
Decima di Montecitorio. 

Intensificata agitazione 
degli autoferrotranvieri 

Sì sono riuniti Ieri a Roma " i 
rappresentanti delle Federazioni 
nazionali cìecll autoferrotranvieri 
aderenti alla CGIL e alla li IL. Es
si hanno preso nota della comuni-
razione fatta pervenire dalla CISL. 
che attornia «di essere in attesa 
del risultato dì un suo intervento 
presso le autorità governative e di 
non ritenere quindi opportuno di 
deliberare oggi l'intensificazione 
ilelI'aRÌtazione », e hanno espresso 
il parere die invece l'agitazione 
debba proseguire Mtua - ulteriore 
indugio. Pertanto. 1 rappresentanti 
della CGIL e della UIL hanno de
ciso « dì dar luogo a sospensioni 
parziali dei servizi secondo moda
lità che saranno tempestivamente 
comunicate ». 

SENSAZIONALE RIVELAZIONE DI MANNINO AL; PROCESSO ; ; f-,;' 

"A noi dannili ordinarono 
di dare il volo alla D.c... 

Il danaro estorto con i sequestri serviva per la "propaganda 
politica» di Giuliano - Permane il mistero sui favoreggiatori < 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 9. — Durante la 

giornata di ieri e per tutta la 
notte, .Frank Manniiio è rimasta 
isolato, ne! carcere di S. Maria 
in Gradi: e stamane in udienza. 
tempre scortato da due carabi
nieri, se Vft è stato, fino all'in
gresso della Corte, nella gabbia 
dei * Picciotti ». 

Le gravissime riichiara'ioni 
fatte ieri dal bandito, erano ri
maste in molti luoghi oscure, in 
parte per la reticenza dell'impu
tato, ed in parte perchè la sua 
posizione nella banda non gli 
permetteva di sapere, a suo dire, 
tuffo quel che succedeva. Oggi 
Manniiio ha dato, per quel tanfo 
che la Corte ha permesso, le spie
gazioni richieste, e con queste un 
contributo essenziale non solo 
all'opera di giustizia che la Cor
te dovrà compiere, ma al giudi
zio dell'opinione pubblica sulle 
oscttre vicende che per tanti a n 
ni hanno insanguinato la Sicilia. 

Pres.:« Vedeste più spesso Giu
liano dopo t fatti di Portello? ». 

Mannino: Si, in quei tempi era 
più facile. Giuliano diceva sem
pre che un giorno all'altro ci 
avrebbero liberato, £ saremmo 
ridiventati liberi cittadini. Io ho 
sempre creduto che avrebbero 
riconosciuto che le nostre erano 
azioni di guerra, e perciò ci a-
vrebbero lasciati liberi. Altro non 
posso dire: quando si trattava 
di faccende politiche, parlarono 
tra loro ufficiali, e noi subalter
ni restavamo estranei. D'altronde 
c'era stato un periodo in cui era
vamo ridivenuti liberi cittadini, 
e nessuna ci molestava: nel '46, 
mi ricordo che il giorno della fe
sta del Crocefisso eravamo tutti 
in paese, si mangiava, si beveva, 
si stava seduti al caffè: Gaspar-
re Pisclotta aveva una carta nel
la quale era scritto che lui era 
libero e nessuno doveva dargli 
fastidio. , ••-.,. .. 

Pres.: « Avete detto che Ter-

Criminale bombardamento 
al confine della Manciur ia 

La provocatoria incursione prepara il bombardamento detta Manciuria? - Acheson minaccia la 
rottura dei colloqui a Parigi - Mac Arthur e Ridgway denunciati come criminali di guerra 

TOKIO, 9. — Tutte le agenzie 
americane hanno diiamato oggi lo 
annuncio, la cui fonte viene in
dicata dall'«Associated Press» nel 
generale Earl Partridge, • coman
dante della quinta squadra aerea 
americana, di una- incursìonertarac 
in grande stile effettuata'da'tre
cento apparecchi ' di tutti •' i tipi 
sulla zona di Sinuiju, nella Corea 
settentrionale, • immediatamente a 
sud della frontiera mancese.' 

Una comunicazione ufficiale di
chiara che l'incursione, effettuata 
con « terrificante » impiego di mez
zi esplosivi e di bombe al napalm, 
avrebbe avuto l'obiettivo di « eli
minare tutta una catena di campi 
di aviazione allestita segretamen
te da Poyngyang, 30 miglia a nord 
del 38. parallelo, fino a Sinuiju »: 
su tali campi sarebbero state di
slocate dall'esercito coreano e dai 
volontari cinesi « ingenti forze ae
ree », che l'attacco americano a-
vrebbe annientato. 

La funzione di tali dispacci ap
pare chiaramente da tutti i sinto
mi quella di creare, con la con
sueta tattica provocatoria, le giu
stificazioni per un attacco ameri
cano al territorio della Manciuria. 
Conferma tale opinione la asserzio, 
ne, da parte delle stesse fonti, che 
nel corso dell'incursione, gli appa
recchi «mericani sarebbero stati 
attaccati da aerei «di fabbricazio
ne sovietica » provenienti dalla ba

se mancese di Antung, oltre lo ricano affermando che le dichiara-
«Yalu» e che combattimenti sa 
rebbero tuttora in corso nella zo
na del confine. La città di Sinuiju 
sarebbe stata completamente « ra
sa al suolo» e centinaia di incendi 
ssrcbbcrc stati contati. dai - piloti 
del generale Partridge attraverso 
la densa nube di fumo sollevata 
dalle bombe al napalm. 

Radio Pyongyang ha riferito in
tanto che il governo popolare co
reano. in una comunicazione uf
ficiale alle Nazioni Unite ha eh'Le

zioni pubbliche del generale Mac 
Ar.thur « hanno causato una rea
zione molto seria tra gli alleati, e 
che in un momento di crisi come 
l'attuale hanno minacciato di la
sciare soli gli Stati Uniti ». • • •• '•-• 
-Acheson ha emanato questa.sera 

una grave dichiarazione sulla con
ferenza " quadripartita in corso a 
Parigi: il segretario di Stato ha 
infatti affermato che gli Stati Uni
ti «non possono pagare • come 
prezzo della conferenza » il disar 

SANGUE DI LAVORATORI SUI LE PIAZZE DELIA SPAGNA IN LOTTA 

Un operaio ucciso a Pamplona 
dallo Guardia Civil franchista 
La città, trasformata in un campo trincerato, tuttora paralizzata 
dallo sciopero generale • La polizia apre il fuoco in Plaza del Castillo 

MARSIGLIA, ». — Notizie pro
venienti dalla Spagna franchista 
riferiscono che nella città di Pam
plona, paralizzata dallo sciopero 
generale, la polizia fascista ha a-
perto oggi il fuoco *ui lavoratori 
uccidendone uno e ferendone gra
vemente altri cinque. ^ La sangui
nosa repressione si è verificata in 
Plaza del Castillo, dove i lavora
tori m sciopero si erano raccolti 
in corteo per manifestare di fron
te al palazzo del governatore ci
vile Louis Valero Bermejo, allo 
scadere dell'ultimatum lanciato da 
quest'ultimo per la ripresa del la
voro. -

Le minace* ' di gravi sanzioni 
contenute nell'ultimatum del go-

troppo comodo rifiutarsi a l la ri
duzione delle spese di guerra, re
spingere ogni proposta di inci
dere sugli scandalosi "profitti dei 
monopoli, bocciare il Piano del 
Lavoro, e concludere quindi che 
è « impossibile > elevare gli sti
pendi degli statali. 

Impossibile : non è, cambiando 
politica; incapaci dunque non so
no gli statali, ma gli uomini i 
quali conducono questa politica 
che porta alla fame e alla prc^ 
spettiva dei licenziamenti. Ed è 
un fatto che, gli uomini del go
verno De Gasperi stanno persua
dendo gli statali che per ass icu
rare a tutti gli italiani «n livello 
decente di vita, bisogna proprio 
cambiare questa politica. Se ta
le conclusione garba al governo, 
sì accomodi; non saremo noi a 
contraddirlo. .-' 

r i m o INGBAO 
t-a-

vernatore franchista erano state 
ignorate stamane dalla totalità dei 
50.C00 operai che la fame ha co
stretto allo sciopero nella capitale 
della provincia di Navarra. Al
l'alba, una folla di lavoratori e d; 
donne si era assiepata davanti ai 
cancelli delle fabbriche ferme, 
commentando con indignazione le 
<*.ar:che effettuate ieri sera dalla 
Guardia Civil contro i dimostranti, 
le scariche di-mitra e i colpi di 
sfollagente, l'afflusso da Longfona 
e Bilbao, di truppe dell'esercito: 
mezzi tutti con i quali le autorità 
franchiste - hanno vanamente cer
cato dj arginare l'imponente pro
testa popolare contro il governo di 
fame del boia Franco. 

Il tentativo di gruppi di crumi
ri assoldati dai franchisti di spez
zare il movimento di sciopero è 
stato accolto da un'immediata rea
zione. In tutte le officine, nelle 
fabbriche, nei depositi e negli al
tri luoghi di lavoro i gerarchi dei 
sindacati falangisti sono stati pron
tamente estromessi: caffè, negozi, 
stabilimenti, ristoranti . e banche 
sono rimasti sbarrati. 

Tutti gli sforzi delle autorità di 
ridare alla città un volto normale 
sono miseramente naufragati di 
fronte all'unità e alla disciplina 
della popolazione. ' -

Davanti alla fabbrica di calza
ture Lopez si verificavano le pri
me violenze della Guardia Civil, 
intervenuta per costringere gli ope
rai a riprendere i loro posti. Le 
guardie sparavano dappnma - in 
aria in un tentativo di disperde
re i picchetti operai, poi apriva
no il fuoco sulla folla, 

Più tardi, sulla plaza - del Ca
stillo — teatro degli scontri di 
ieri — lavoratori e cittadinanza si fratti*** * coWteswtif nello «schema 
riunivano per. una nuova mani- i di discorso a preparato dalla) SPMS 

festazione di protesta contro il ca
rovita. E" stato allora che si è ve
rificato l'intervento della gendar
meria, che sparava sui manifestan
ti. Cinque persone sono rimaste 
distese sul selciato, tra larghe poz
ze di sangue, mentre i gendarmi 
caricavano nuovamente per disper
dere la folla, e grida di indigna
zione si levavano contro gli assas
sini. /*••-: 
• La brutale aggressione polizie

sca ha destato orrore e collera tra 
la popolazione. - i • 

Questa sera neppure un operaio 
ha fatto rinomo al lavoro mentre 
Pamplona assumeva rapidamen
te 1 aspetto di una città occupata 
militarmente da un esercito s'ra-
niero: il palazzo del governatore 
era circondato da fitti cordoni di 
truppa e cavalli di frisia veniva
no disposti al portone. Pattuglie 
armate di soldati e di fasciti per
lustrano le vie principali " 

sto l'arresto del generale Mac Ar- m o e , pertanto, egli non vede «.al-
thur, del generale Ridgway e di E l - | t r e strade possibili per giungere 
tri comandanti americani in Corca 

grande speranza e come' primo 
passo per quel patto d i 'pace tra 
i cinque grandi che può offrire 
una effettiva garanzia : di disten
sione internazionale. •• ••-'" •• • \\ 

Il segretario di Stato ha dichia
rato poi che gli Stati Uniti stanno 
ora studiando la inclusione .della 
Grecia e della Turchia nel patto 
atlantico. - •--••'. 

per aver • impiegato, nella campa
gna coreana, mezzi matteriologicn 
che hanno causato un'epidemia di 
vaiolo. _ ^ 

Commenti o Washington 
WASHINGTON. 9 — Le notizie 

sul criminale bombardamento com
piuto dall'aviazione americana ai 
confini della Manciuria «per pre
venire l'attesa offensiva aerea co
munista » hanno destato un vivo 
allarme negli ambienti democratici 
americani. La motivazione data dal 
comando americano all'operazione 
è apparsa estremamente grave dopo 
le affermazioni fatte, nel corso del
l'inchiesta a] Senato, da Mac Ar
thur, e, soprattutto, da Marshall. 
Negli ambienti democratici si ri
corda che tanto il generale liqui
dato quanto il ministro della guer
ra hanno affermato .apertamente 
che gli Stati Uniti non esitereb
bero a • bombardare la Manciuria 
« nel caso in cui il nemico mi
nacciasse la superiorità aerea ame
ricana», mediante l'intervento sul 
cielo della Corea di « ingenti for
ze aeree, fornite da altre poten
ze, • in partenza da basi non co
reane». 

Proprio oggi intanto il delegato 
americano all'ONU ha lasciato in
tendere che il progetto di blocco 
economico alla Cina presentato da
gli Stati Uniti costituisce solo una 
prima misura aggressiva contro la 
Repubblica popolare, misura allò 
quale dovranno seguirne « altre » 
non meglio specificate. 

Nella sua odierna deposizione al 
Senato, Marshall ha affermato che 
•- il comando dell'ONU non si ser
ve in Corea di truppe giapponesi 
unicamente- l perchè - impiegarle 
contro i -cinesi potrebbe causare 
un intervento dell'Unione Sovieti 
ca. in base al patto cino-sovietico 
che • si riferisce esplicitamente ad 
una aggressione giapponese - . La 
affermazione di Marshall non 
smentisce però la presenza in Co
rea di unità giapponesi, anche ce 
non impiegate su larga scala

li generale ha poi affermato che 
l'atteggiamento della Francia e del
l'Inghilterra all'ONU « rendano pra
ticamente certa l'adozione delle 
misure contro la Cina ». 

Rispondendo alla domanda di un 
senatore, Marshall ha infine con
fermata la sensazione di « isola
mento che prova il governo ame-

ad un accordo che quella offerta 
dalle ultime proposte americane... 
• La grave affermazione sembra 

indicare che gli Stati Uniti, pur 
di evitare che si discuta del di
sarmo, intendono chiudere la por
ta alle trattative, che pure erano 
state accolte dall'opinione pubbli
ca mondiale come un elemento di 

S'impicca ad un albero 
perchè rimproverato dal padre 
RAGUSA, 9. — Perchè rimprove

rato dal padre per alcune sue ma
lefatte il 18enne Giuseppe Panegla 
da Vittoria si è impiccato ad un al
bero. La triste scoperta veniva fat
ta dal padre stesso che insieme al 
carabinieri svolgeva ricerche essen
do il figlio 6compar»o da quattro 
giorni- . , . 

Comizio di Togliatti 
domenica a Firenze 

Isolamento clericale a Lecce e Siena 
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Il compagno Togliatti terrà do-

Il dito nell'occhio 
U n a t r o v a t a ' 
' Una delle ptù spassose trovate dei 
Ministro Sceiba, nel suo ultimo di
scorso a Milano, è stala forse quella 
di affermare che «la miglior cosa 
che I sovietici hanno saputo inviare 
alla Piera è una bicicletta super-
leggera del peso di trenta chili». 

fa verità la spiritosa affermazione, 
the mostra la meitdità degli mrgo-
me-iti con i qwtti i nostri gover
nanti si rivmiuuum agii eiettori, «on 
è u* pano detta fantasia del Mi
nistro Sarebbe treppo chiedere: la 

di Tvpinf junior per gii oratori di 
provincia. /( .Ministro l'ha ripresa 
para para e, come accade in genere 
al geni come lui, ha dimenticato 
che parlava a Milano, dove la Fiera 
l'hanno vista. • 
I l fosso sfai g iorno 

' « Il comunismo moscovita depose 
le ttova nel nido del socialismo Ita
liano. costruito pagliuzza su pagliuz
za con certosina pazienza e con 
sacrificio eroico. Ora si tratta di 
cacciare l'intruso e di ripigliare II 
nostro nido ». Vincenzo Vocirca, «fal
la Giustizia. . . . . 

AftMODtO 

menica a Firenze il suo primo di 
scorso di questa campagna ele.to-
rale. Contemporaneamente ad An
cona il compagno Pietro Nenni 
parlerà per • conto delle liste de
mocratiche presentatesi in quella 
città. Il compagno Luigi Longo 
parlerà a Mantova, mentre il com
pagno Pietro Secchia terrà un co
mizio ad Alessandria. 

I discorsi dei dirigenti del mo
vimento operaio italiano sono at
tesi con grande interesse, tanto più 
che essi interverranno in una- si
tuazione che si fa sempre più dif
ficile e caotica per la coalizione 
governativa. -

Nelle varie province l'isolamento 
dei clericali si fa sempre più evi
dente mano a mano che vengono 
presentate le liste di candidati. 

Particolarmente significativa è la 
situazione che si è determinata a 
Lecce In questa città il PSSHS. il 
PRI e il PLI hanno presentato una 
unica lista che non ha ancora defi
nito i propri apparentamenti. I 
vari candidati, infatti. 6i sono di
visi in tre correnti per quanto ri
guarda la tattica elettorale: - la 
prima vorrebbe che la lista si pre
sentasse autonoma, la seconda che 
la lista si apparentasse con quella 
dcIPU.Q. (a paltò che questi rinun
ci all'apparentamento con il MSJ). 
la terza che la lista bloccasse con 
le iute del P.C.I. e del P.S.I. 

Nemmeno uno dei candidati ha 
sostenuto la necessità di un appa
rentamento con la D.C. 

Ancora più drammatira# appare 
la situazione di Siena. In questa 
città il caos dei governativi ha 
assunto forme tipiche. Dopo giorni 
e giorni di discussioni e di ripen
samenti la D.C. non è riuscita a 
varare dna propria lista, ma ha 
dovuto confondere i propri candi
dati in una lista nella quale cono 
presenti i liberali, i monarchici e 
i ' missini. L'alleanza DC-MSI ha 
messo in imbarazzo quei repubbli
cani i quali avrebbero voluto ap
parentarsi con la D.C. ma che non 
sembrano disposti a fare 11 gran 
sa'to e ad unire in un solo fascio 
elettorale l'edera» lo scudo sabau
do. lo scudo crociato e il fascio 
littorio. . 

A Forlì, la locale Federazione 
Giovanile repubblicana ha conclu
so il «uo Congresso auspicando che 
le elezioni amministrative segnino 
la fine della «politica del 1t apri
le*. L'o.d.g. che auspica una • t er 
za forza laica», è «tato votato dal 

75 per cento dei partecipanti, men
tre l'altro 25 per cento era per 
lo più favorevole ad un'immediata 
rottura con la D. C. -

Da altre zone giungono del pari 
notizie le quali rivelano come la 
D.C. stessa non sia esente al pro
cesso di franamento ed erosione 
che ha colpito tutta la coalizione 
governativa. A Centuripe (Enna). 
per esempio, l'intero comitato co
munale della D.C. e il segretario 
della sezione si sono dimessi in se
guito alle proteste popolari contro 
la politica del governo. 

ranova farà delle dichiarazioni: 
non potreste anticiparle voi? Non ••• 
sapete, nulla dei mandanti della •. 
strage di Portello? ». • ir, 
- M a n n i n o : « No. > Lo sanno • Pi- ? 
sciotta e Terranova: essi sanno *?£'.': 
chi era a Portella e chi ordinò il);H 
di andarci. Noi facevamo le p e - '''•''•• f: 
core per la speranza di essere l i - ' 
beri. Una sola volta vidi venire 
un confidente autorevole di G i u 
liano con una grossa macchina, . i 
ma nulla posso dire per la sua "^'v 
identificazione. Questo • nel '48:^^1? 
nel '47 so che Giuliano ebbe u n 7'^ 'ì 
convegno nell'abitato di Partint- •-••: 
co, e Terranova ci disse che d o - ' . " - " 
t'eua parlare con persone impor- ::.; 
f a n t i » . •••• ••••.: . . ^ j v , ; ; ; , ^ 

Jt vero e proprio interrogatorio i' -> 
di Mannino è finito: il Presiden- : V 
te si rivolge alla parte civile per y.-'/.j 
sapere se ha delle domande da - ^ . , 
fare all'imputato, '• •-<--.-.<;:-i_-_.,'': 
« Avv. Sotgiu: « Vorrei che Man- x<:; ;? 
nino ci .spiccasse di che penere ' • _;ij 
era l'organizzazione alla appar- 'i>:* ~ 
teneva ». ^ '"• •"il"*3''t; 

Mannino: « iVoi sapevamo che ì-i^f? 
combattevamo per Un principio, v-<f? 
quello dell'EVIS. La nostra ozio- >0j */ 
ne politica s i - svo lse soprattutto ^ •% 
nei periodi elettorali, non ricordo ':>>5~ft 
più quali, ma sempre quando e - -v{f";V 
rano in vista le elezioni.- Per noi y\-::"-$. 
della squadra, Terranova ci d i s - -l;">;?£ 
se di votare per la * democrazia '"* 
cristiana, ed a Giardinello ci d is 
sero di votare per la monarchia, 
Comunque ho già detto che di 
politica si occupava Giuliano con 
Òli uncia l i . .(-- "• :-."•'•:•"•--'••' : •--_ 

Avv. Sotgiu: « L'imputato •' h o 
detto che loro facevano le pe
core in attesa della liberazione: 
dunque non consideravano reati 
{ seques tr i e gli altri delitti che 
commettevano? »..-» -. - ? 

Mannino: « Tutti i sequestri da 
noi commèssi ci fruttavano da 
naro che serviva a Giuliano per 
la 'propaganda politica: nòr^sa-
pevamo di lottare per • un'idea 
politica, e ci consideravamo c o 
me coloro che sono • in guerra, 
ai quali non si fa nessuna colpa :] 
dell'uccisione J dei nemici. '• Tutto. 
quello che avevamo fatto deri- ; 
va va da un principio». • •'--<iT." •] 

P.M.; * L'imputato ha detto in -
un interrogatorio che deve fa • 
sua v i ta 'a l col. Luca: che cosa 
intende dire con questo?: ,-••-, 
.• Mannino: *Quando mi arresta- . 
rono. mi portarono legato mani ', 
e piedi in una prigione del CFRB: 
alla mattina mi slegavano u n 
braccio per farmi lavare, a mez- . 
zogiorno un altro per mangiare,, 
ed alla sera tutto per le altre co- * 
se. Allora venne fi ntomenfo in 
cu* non potetti più resistere, e .•:$ 
chiesi di Luca. Venne nella mia : t > | 
cella Parerne, e mi disse: « Rtn- . ^ | 
gra;ia Dio che io e Luca non 
siamo siciliani, altrimenti saresti ^ 
niorfo da un pezzo». Così se so-i~r?$> 
" i arrivato a Viterbo, lo debbo 
ili'opera di Luca ». *-.•• • "• ••.•-•'•-. 
• Pres.: « Ma voi avete idea da 

chi voleva farvi ammazzare? ». . 
Mannino: « Per me sono gli . 

stessi che mi hanno fatto cattu
rare. e che avrebbero voluto r e - 1 
derci tutti morti: •',- ,- . i *. r 
* La seduta si chiude con un In- '• 

cìdentp sollevato dalla difesa che > 
chiede al Presidente se Vimpuato : 
può precisare se con gli stessi 
che hanno tradito luì. Luca a-
vrebbe potuto raggiungere anche 
Giul iano. ' * - •• •• 

Il presidente, dopo un quarto '•; 
d'ora di permanenza in camera . 
di consiglio, dichiara cke la que- . 
stione non interessa la Corte. '. 

BENEDETTO BENEDETTI . ' 

^..••.hi 
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I l linciaggio di McGee 

.> . . • -

DE GASPERI: — Dinanzi m questa democrauio, mi ot totoo 
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%"$ Tutti si mobilitino 
per la popolarizzazione di Roma dell'Appello di Berlino 

per un patto di pace ! 

Ì ; PER LA DIFESA DEI PROPRI INTERESSI 

I piccoli commercianti 
si s t a n o dall'Unione 

,8 

i r«?* -

Aperte le'iscrizioni 
alle colonie 0. DJ. 

:&U 

\'-:\ L'adesione al convegno deirli opera
tori economici di lune l ì al Visconti 

' • * * • 

'•• >— .;•<; - V . - ; 

CONTRO LA LEGGE DELLA "DIFESA CIVILE» 

fi.:":**: : " ; — ; 
<•• L'inconcludente "•' ed " inefficiente 
azione che l'Unione Commercianti 
sta svolgendo In « difesa • delle va
rie categorie, ha profondamente di
silluso quanti credevano ancora 
nella possibilità di . un'energica 
pressione, - promossa ' dall'Unione 
Messa, ' su ' 1 competenti ministeri 
per cercare di risolvere la gravissi
ma situazione economica creata dal
la politica di guerra del governo 
democristiano. • 
• Coloro che, soprattutto, sentivano 

l'inderogabile esigenza di un radi
cale mutamentto delle attuali condì. 
zionl di vita erano l piccoli com
mercianti, l maggiormente colpiti 
dai disastrosi effetti dell'eccessivo 
fiscalismo governativo e dalla man
canza di quelle misure necessarie 
per rendere il loro lavoro almeno 
scevro dalle preoccupazioni di un 
possibile ed immediato fallimento. 
-" Ma l'Unione, invece, si è ben 
guardata di assistere e aiutare que-

1 ste categorie commerciali e, soddi
sfatta delle vaghe promesse fatte 

L'Unione Donne Mattane ha aperto 
le /scrizioni dei bambini alle colonie 
estive e delle raaazze'al campeggi. 

Da quattro anni l'UDt organizza le 
colonie estive con ottimi risultati e 
soddisfazione dei bimbi e genitori, 
riuscendo, attraverso la lotta per ot
tenere maggiori stanziamenti di fondi 
dal Governo ed il contributo detta 
solidarietà popolare, ad assistere com
plessivamente 20,000 bambini in 54 
colonie. 

L'UDÌ è riuscita, con anni di espe
rienze e di lavoro e sopratutto prozie 
alla comprensione ed allo spirito di 
sacrificio delle assistenti di colonia, 
a dare un carattere nuovo alle sue 
colonie che si distinguono e sono pre
ferii a quelle organizzate da altri 

L'educazione alla vita collettiva al
l'amore per la libertà, per il lavoro 
e per la democrazia, i giuochi diver
tenti, le gite e le salubri passeggiate, 
il vitto sano ed abbondante, l'assisten
za sanitaria, le cure affettuose delle 
assistenti specializzate sono le prin
cipali caratteristiche delle colonie or
ganizzate dall'UDl - . • • • T - r . . 

_ _ _ _ _ _ I 7n orini quartiere e borgata i ctr-
• ( . . „ . , f c U . „ _,. . _ k k , . . , _., - . c o l i dell' UDÌ hanno fissato diversi 

. . « ^ ? - T. ' ' " b b " " , ° " e l n o-;centri di raccolta a cui stanno già 
•tra giani» e di martrdi scora*. nessun» q / / , U G n ( i o centinaia di domande di 
InltUtir» è alala ancor* • prua dall ' iscrizione alle c o l o n i , che dimostrano 
autorità soYcrnatlrt e dalle assoclatlonl | la fiducia delle donne nella capacità 
padronali per comporre la eontroyerM»\organlzzattva e nelle garanzie morali 
efae h» portato allo sciopero natlonale.di cui l'UDI ha già dato prova. 

via del Bufalo 126. ha Inoltre invia
to la propria adesione al Convegno 
indetto dal Comitato per la difesa 
del piccoli operatori econonrei che 
si terrà lunedi alle 18 nell'aula ma
gna del Liceo « E. Q. Visconti .. 

le CC. II. deoli au to fa iw i 
convocale al Deposito Vittoria 

PI C C O L A 
C R O N A C A 

;,'-. i 

per le libertà costituzionali 
Comizi e dibattiti a Pari oli, San Loren
zo, Appio Nuovo e al Teatro A remila 

dei lavoratori del trasporti. 
' Pertanto f!l onanismi sindacali Inte-, 

remati • le Frdtratlnnl ustionali dca'l 
autoferrotranvieri : hanno drelso di prò-
setulre l'acttaslone. In re'atlone a ciò 
I sindacati provlnrla'l • drjll autoferro
tranvieri adrrcntl alla CO IL • alla UfL 
hanno convocato le commissioni Interne 
e eli attivisti slndara'l della eatrtorla 

I da Campilii, pur continuando a par- per questa sera »l|e 1S nel'» »aa-mrn»a 
lare di agitazione delle categorie ha | dei Deposito vittori» in r.ti» Balnsirca. 

[ strozzato ogni azione dei commer 1 cianti, per il carattere nettamente 
antigovernativo • di una • qualsiasi 
protesta. •,.1,-i.'-.- . -. 

Per queste ragioni 1 piccoli com
mercianti, stanchi di essere presi in 
giro, hanno deciso di riunirsi e con
cordare, per conto loro, l'azione da 
svolgere per ottenere 11 completo 
soddisfacimento , delle ..' richieste 

! avanzate, >-..•'.---.•/ -..„-..»-'-r'^-••----„ 
La discussione.in materia è stata 

ampia e tutti, concordemente, han
no riconosciuto l'inefficienza del
l'Unione nella difesa degli interessi 
degli associati e la necessità di pro
muovere un largo movimento con
tro la pressione fiscale, per 11 rico
noscimento del valore commerciale 
dell'azienda e lo stato giuridico del 
commerciante stesso. 

Da qui la necessità, rilevata da 
tutti, di costituire un'associazione 
propria, capace realmente di difen. 
aere gli interessi delle piccole 
aziende. E, proprio perchè tale or
ganizzazione sorga subito, i presenti 
hanno deciso di costituire un comi
tato d'iniziativa che avrà il compi
to di compilare una lettera pro
gramma da inviarsi a tutti i medi e 
piccoli commercianti. '. 

Le amministrative nel Lazio 
Sul le prosalma stazioni comu

nali • provinciali ralla nostro re-
eicna, Il compagno Aldo Natoli 
terrà atasera alla 19 In Federazio
ne una relazione al membri del 

.Com. Fad, attivisti • propagan
disti. . 

fi Comitato provinciale di Soli
darietà democratica, sviluppando la 
sua attività per far esercitare nel
l'ambito della Costituzione l diritti 
e le libertà democratiche conqui-
tate dal popolo italiano, ha «sentito 

la necessità di promuovere, in oc
casione dell'inizio della discussione 
alla Camera del ' Deputati della 
legge per < la difesa civile ». una 
serie di dibattiti, conferenze e co
mizi che valgano a far conoscere 
nel giù ti termini ai vari strati 
della cittadinanza romana il signi
ficato e la portata Incostituzionale 
di questa legge. ; • 

Vengon fin d'ora annunciate le 
prime manifestazioni che si terran
no nel coreo di questa settimana e 
nei primi giorni della prossima: 

Per domani gli operai del Poli
grafico dello Stato di P. Verdi e i 
cittadini del quartiere Paridi si 
riuniranno alle ore 10 nei locali 
del Circolo socialista di via Do-
nizetti 16, per ascoltare e dibattere 
la relazione che terrà l'avv. Giu
seppe Sotgiu; domenica al cinema 
Arenula alle ore 10,30 il prof. Ve-
zio Crisafulli aprirà i| dibattito su: 
« Cosa 6i nasconde dietro la difesa 
civile? »..Per lunedi 14 alle ore 18 

ORAVK ATTO n i BANDITISMO A P . VESCOVI*» 

armati in un appartamento 
dichiarando di essere "delia polizia„ 
: I quattro giovanissimi rapinatori rubano soltanto tre

mila lire; e una spilla d'oro•";- Fuggiti In. automobile 

La cronaca ' deve oggi registrare 
un atto di delinquenza che, per 11 
modo in cui è stato concepito e por
tato a termine e per l'aspetto e l'età 
degli ~ esecutori, fa pensare piuttosto 
alla parodia di una pellicola ameri
cana della serie a gangsteristica » che 
ad un i episodio realmente accaduto. 

Ecco 1 fatti. Alle 15.45 circa del 
pomeriggio di Ieri, una 1100 targata 
133892 si e fermata in via Monte 
delle Gioie, presso piazza Vescovio. 
Ne sono scesi due giovani (altri due 

I restavano nell'interno), che subito ai 
dirigevano verso via Poggio Molano. 

gi i a r g o m e n u principali cne a n u a i - ed entravano nel portone segnato col 
mente interessano la categoria: ia 
diminuzione delle aliquote tributa 
ria (attualmente l'aliquota per la 
ricchezza; mobile ad esempio, si ag
gira sul 28%), il pagamento dei-
l'IGE solo all'origine, la richiesta' 
di effettuare *H aumenti del fitti 
per 1 locali delle piccole aziende in 
una misura eguale a quelle delle 
case, la proroga degli aumenti per 
tutto il 1951.--

V L'assemblea, che ai è tenuta in 

n. 1. Al portiere, dichiaravano di re 
carsi dal giovane Luciano Leopardi 
La Face, all'interno 8. In questo ap
partamento abita infatti la signora 
Letizia Leopardi La Tace, con 1 egli 
Luc|ano, di 18 anni, e Manlio, di 16, 
oltre ad uria ragazza'ancóra più gio
vane. Vi abitano inoltre la signora 
Albertina Cuzzettl, con 1 figli Baldo. 
attenne, farmacista, e Gabriella, di 8 
anni, e le sorelle Anna • Adriana 
Stigliano. • ' 

Allo squillare del campanello, ai 
recava ad aprire la domestica Berta 

r 5 P E N O S O DRAMMA DELLA S O L I T U D I N E 

Si uccìde un'ora prima 
che il padre muoia di cancro 

*•- £ • ! " •' " . . * " • ' • ' _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
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h Le revo lvera te net • s i lenzio di V. Gar igl iano 
<? VJtaa pseteessafma tragedia * aeea-
4ata Seri mattina In un apparta» 
mento In via Garla-ano «5. Qui, ai-
alaterno la, abitavano il pensionato 
Francesco Virola, di 77 anni, ex-ma. 
reselallo del carabinieri, ed il Aglio 
Ubala*. di «i anni, scapolo, impie
gato dall'offlclo imposte di consumo. 
Dapa la morte della prima e della 
aaeonda moglie del pensionato a di 
atta. tUUe, I - due nomini avevano 
aOBttnuato a vivere aoil, nella vee-

, ente « trista casa, ammobiliata con 
itnoblU neri, con tappeti consunti, 
'. cast ritratti ingialliti aliatati a lutto 
appeal alta pareti, accanto ad Imma
gini eaere sbiadita dal tempo. Una 

• casa abitata aolo da persone an-
Vsiane, In cui aleggiavano aolo la 
•• malinconia, le ristrettezze e una In. 

«tneiMle noia. 
> I dna nomini erano assistiti da una 
• governante, Iraneeaea Baasial, an-
. ctVeaaa assai avanzata negli anni, 

? ciao dn oltre un quarto di secolo 
*sja-vlva la famiglia Vlrdis. 

; ̂  Qoalene man fa. il veeefafo eo-
aatneto a sentirai male. Di tratto 

i zn «ratto* • eon sempre maggiore 
frequenza, era assalito da dolori ln-

;ai»»pw tanni, eh* gli atrappavano 
t gridi terribili e che lo gettavano In 
(uno alato di profonda prostrazione. 
•» Aggravandosi 11 male, fa chiamato 
V «m medico. Dopo «ver cercato di na. 
^seondere ei Aglio la verità, -ostai 
f. «miao tacce la sua sentenza: si trat-
I lava di «anero; il vecchio non ave-
i v n che na mese di vita. 
='• {(sesta netlxla nca fa accolta dal 
-< tkfmo con la serena fermezza che 
-ara necaasarla In un slmile fran-
genta. CgU precipito ansi nella p:n 

i capo disperazione. Ieri matusa, ver-
'•» la 4^». Ubaldo al alzava a ai 

[recava tn «agno. Dopo aver prepa-
i^rato •eearatamenta tutto ti neees-
'aarlo per raderai, egli al tagliava 

:•' accoratamente la barba, «1 faceva 
' il bagna, al pettinava con cura, poi 
al recava nella sua stanza e si ve-

: ~ stiva. Qalndl. «stratta «a un cassetto 
': atta piatala, a* la puntava alla tem> 

:. pia deatra • lasciava, partire na col. 
Ino. La decapar!one destara di «o-
^praaaaMa la governante, che «1 af-
* frettava ad alzarsi e. vista accesa 

r ia lace nana stanza del suicida, vi 
: al recava, r set su do inorridita davan. 

et al macabro spettacelo. Dcpo aver 
j.-- ttaisqirTnrrrato a veeebio malato eoa 

•tna piataea tnenzagna (««* saltata 
anta valvola*}, la governante prov-

>vedeva d eniasaare la Croce Koesa 
>• a* poUna. Dopo dopo, a bordo d! 
aa^aanaaitìbalanza. n eorpo del Vlr. 

.dae, agoBlxcante, veniva trasportato 
al Paitclinico. ABe t j i . senza aver 

ripreso conoscenza, lo sciagurato ai 
spegneva. - Lo aveva • preceduto U 
vecchio padre, spirato un'ora prima 
nelle braccia della fedele governan
te, durante un attacco del suo male. 
Il poveretto * morto ignorando la 
tragica fine del figlia 

Un ragano di 9 «HWI 

^piedpHaJajmfeakooe ; 
Un ragazzo di 9 anni, Marcello 

Beldini. è etato accompagnato dal 
padre al Policl inico in gravi condi
zioni. I sanitari l o hanno r icove
rato in grave s tato di ehoe e gli 
hanno riscontrato l a frattura del
l'avambraccio destro e sinistro e 
contusioni - al la reg ione frontale e 
addominale. • ' - - ..•.•.••**--x~ 

n bambino, verso l e 18 di Ieri aera. 
stava giocando con l a figlia del p o r . 
tiere, Paola, ani terrazzo della sua 
abitazione di v ia Barnaba Orfani Si. 
A un certo punto, arrampicatosi su l 
la ringhiera, ha perduto l'equilibrio 
ed è precipitato nel sottostante cor
tile dall'altezza di circa tre metri . 

Anche il pastore diciottenne Ame
rigo Clementinl , abitante i o Piazza 
Adriatico «, s i è fratturato la c la
vicola sinistra cadendo da u n mulo 
nella tenuta Redldcol l 

Gasparlnl, di 18 anni. Luciano non 
era In casa. Con pigilo sicuro, i due 
giovani imponevano < allora a tutte 
le persone presenti nell'appartamento 
(11 farsi avanti. Si presentavano, as
sai spaventati, 11 farmacista, con la 
sorellina e la madre, e il giovane 
Manlio. « Siamo della polizia, dichia
rava uno degli aggressori, sappiamo 
che qui c'è una bambina inalata di 
scarlattina e dobbiamo portarla via 
per evitare il contagioI». (Infatti 18 
giorni fa, la piccola Gabriella era 
stata malata di scarlattina). Un altro 
aggiungeva, in tono misterioso: «Dob 
blamo trovare 1 documenti del co 
lonnello e distruggerli! a. (Un colon
nello del carristi è amico della fa 
miglia Leopardi). 

La faccenda presentava dunque 
tutte le caratteristiche di uno scher
zo . d i . cattivo gusto organizzato da 
qualche scapestrato. Inoltre, l'aspetto 
del falsi poliziotti — ragazzi men che 
ventenni — ricordava molto da vi 
cino 1 divi dei romanzi a «fumetti 
fotografici»: capelli lucidissimi, volti 
che volevano essere truculenti, ma 
che risultavano invece semplicemente 
ridicoli; Il farmacista cercava quindi 
di reagire e li invitava a mostrare 1 
documenti. A questo punto, però, la 
farsa s i cominciava a mutare In dram
ma. Uno del «poliziotti» estraeva 
Infatti una pistola e intimava a tutti 
i presenti di entrare in un gabinetto, 
dove 11 chiudeva a chiave. La Cuz
zettl perdeva 1 sensi per lo spavento. 

Nel frattempo, anche gli altri due 
della banda erano saliti nell'apparta
mento. Tutti e quattro al davano a 
rovistare nel cassetti, negli armadi. 
tagliando 1 fili del telefono e persino 
quelli della radio nonché 1 nastri 
delle finestre avvolgibili. « Perquisi
te! perquisite minuziosamente, gri* 
dava quello che sembrava fungere 
da «capo»; poi perquisiremo tutto 
il palazzol». 

Lo zelo vandalico del quattro com
pari veniva però improvvisamente 
interrotto dallo squillare del campa
nello. Uno di essi al recava ad apri
re. Era la signora Leopardi La Face. 
Dopo essera rimasta un sttimo al
quanto interdetta, la energica signo
ra affrontava coraggiosamente i quat
tro aggressori, i quali dopo aver ten
tato Invano di colpirla con una bot
tiglia e di imbavagliarla, s i davano 
a precipitosa fuga, urlando: «Slamo 
perdutil Siamo rovinati!». Raggiun
ta la strada, tre di essi balzavano a 
bordo dell'auto, mentre il quarto 
fuggiva a piedi, e tutti ai dilegua
vano. Essi avevano rubato soltanto 
tremila lire appartenenti al giovane 
farmacista e una spilla d'oro di una 
delle sorelle Stigliano. 

Sventato a revolverate 
n fato io n Mitilo di More 
Dal negozio di abbigliamento di 

proprietà del signor Armando ChUr-
torini. s i to in via Cesare Baronlo 61. 
Ignoti l sdr i , penetrati nel magazzino 
con chiave falsa, hanno asportato 
la scorsa notte un notevole quan

titativo di biancheria per uomo e 
per donna e altra merce per un va
lore complessivo di SCO mila lire. 

Il furto e stato denunciato dallo 
atesso proprietario all'Ufficio di Pub
blica Sicurezza Tuscolano, che sta 
svolgendo attive indagini Per rin
tracciare i malviventi. 

Alle 22,30 di ieri aera alcune suore 
salesiane dell'Istituto Salesiano sor
prendevano tre sconosciuti che sta
vano tentando di penetrare nel giar
dino scavalcando U muro di cinta. 
Avvertito telefonicamente il com-
mlssaTiato di Montesacro, questo 
provvedeva ad inviare Immediata
mente sul posto alcune camionette 
della Celere, mentre arrivavano con
temporaneamente cui posto anche 
alcuni agenti della Mòbile. I tre fur
fanti ai davano allora alla fuga men. 
tra al loro indirizzò gli agenti spa
ravano numerasi colpi di rivoltella. 
Favoriti dal maltempo e dall'oscu-

sono previsti due comizi nel quar
tieri di San Lorenzo e Appio Nuo
vo, che saranno tenuti da ' due 
parlamentari. 

Altre manifestazioni saranno an
nunciate nel prossimi giorni. 

N u o v e I n i z i a t i v e 
•f per un patto di pace 

In una atmosfera di Intenso entu
siasmo si è svolta ieri la riunione 
del Presidenti e del segretari del 
comitati rionali ed aziendali della 
pace per discutere i l lancio della 
campagna Por la raccolta di ade
sioni all'Appello del Consiglio Mon
diale della Paca por l'Incontro e la 
conclusione di un patto di pace fra 
(e cinque grandi potenze. 

Sulla relazione tenuta dal segreta. 
rio dol Comitato Provinciale si SODO 
susseguiti numerosi Interventi. 

Tutti gli Intervenuti hanno rile
vato come la conclusione del patto 
di pace fra 1 cinque maggiori m-
sponsablil della politica mondiale 
risponda ad una dalle aspirazioni 
più vive e Più sentite dalle grandi 
masse e come sia possibile realiz
zare l'adesione preblscltarla di tutti 
gli strati della popolazione romana. 

Alcuni comitati , quali quelli di 
Garbateli», Prlmavalle, Torplgnatta-
ra, si sono proposti di realizzare 
l'adesione della p.-polaz.'one dei ri
spettivi quartieri nel più breve- t em
po possibile attraverso centinaia di 
grandi e di piccole riunioni, con le 
quali venga popolarlzzata l'Impor
tanza dell'Appello ed attraverso una 
azione permanente di dibatt it i e di 
colloquio con tutte le categorie so
ciali e le personalità dei n o n e . 

Particolari iniziative per la p-Po-
larlzzazlone dell'Appello di Berlino 
sono state prese dal convitato della 
pace del quartiere Salarlo con • la 
oubbllcazlone di 1000 copie di un 
bollettino «Per la pace nel m o n l n » , 

Sempre per la popolarizzazione 
dell'Appello avranno luoen d!B-i"ltt 
Indetti dalle giunte giovanili dd Ita-
Ila, venerdì all'* 20 nel locali di 
via Catanzaro r9: di Prati, sabino 
alle 18 In vl.i Ennl i Qnlrlno Vi
sconti 1S, di Tuscolano nel locali di 
via Crema È. 

Infine orzi avrà luogo alle óre 19 
la riunione del Comitat i Provincia
le, mentre alle ore 18.30 -I riuni
ranno 1 segretari delle gì Inte gio
vanili . 

Il giara* 
— 0||i |i(T*41 10 attfU (130-233): «. in
doro. Il sol* si lev» *t'« 5.1 «- irsiooait tilt 
19 99. 
—'lllltitiM ataifrllitt: Rttfatrtt! ieri: ut: 
ai**! 50, I«Dn:se 10. nati noni 1: suri: 
ma*.-hi -. 28, • Iteua'jit 31. Mttrimtei uucrìt-
« 111. 
— Bollitili! arttoroloffict: T*asp«r»'.nf» v'al
ala • MUÌOU li itti: 11.2-13.5. Si pr«T«4t 
tempo perturbato eoa floqg'.i. Tempvntura io 
Asm Diioae. .... i - - • .;•.,••.••. ,.-,'. 

Vuisils e asceltabìlc ' 
— Tsatri: . U'pior» auaer» zoo* (Jl'CilWc: 
• Teatir* |k ioouJi • il Pirandello. 
— Cattai: • Napoli oiMcairit « iirAuwrz. 
Awestalte e sfattiti 
— DAI ctiinoii ittnii «il teaar « le «• 
oasi» rttll«M a«lla cultura, sedo sport, ad 
ii*or« • sari ittmn «gei atì« 17 «sili prof. 
Die» Jor!a« Bertoni oM locali éeHa • data:-
jll* » la Tis del Cor*) 5W. taire** al por
to»*. 
— Uiitaniti fittlari: Doowl ali* 16.» Elsa 
Jfcrd'oi Pa»r«ii parlerà tn: • [hi PiT»vi:«g i\ 
I»»ai« .. Sabato allo 18.30 parler» il prof. 
Qioraoai Vaoc« M • BoJdba « il huWhlsa» •: 
ed silo 19.30 il prò!. Reato Uteri* Mosto'. 
n «la Bona aedioeule ». 
TritttaiaMau' ' "' •'* •' '•'•' r.'.-'-:. 
— Ojfi «111 17.30 il Crastmttri* èl 8. CV-
bA.t (Via òei Greti) airi toog» jl M^JÌS drlia 
scuola &. canto iti proi. Geni SaJero e del!» 
s-uo!* di Teofane ti lo del prò!. .Serio Bra
ndii. • . t 
Gita <•"••. ' '".• . • - ; : ::-... 
— L'Cail filila li fili primaverili don«sica 
prossima e*n m riajjio a S. Fello* Oiree». 
U«ii!oei ti 460.332. 
Varie.'. 
— Donasi »U» 19 sii Ttmplo Mijiitrt, In 
ooaasioco della cokbnriooe del 3. aimirer-
strio dello Stato di Israele, arri kiojo un* 
Illazione religiosa. 
— Oli tuli est intendono organlttirr enn w 
pri meni finiotiari colonie estivile teatra
nte o tome io locatiti della [c.n.u „ u 
tono presentare la rif-hinta allTff".' ti" 
tarlo proTiaoitle. ria Fornoro 12, entro H 
25 miiji;io prosfiao, CumpJando m i\>^^.u 
modulo. 

Latte 
— la Mfaiti i Ungi Baiatila è aorio Ieri 
il ouopayoo Alfredo Sonivi. Alla laariglia. coli 
doloroMmcot« colpita, fiangean le coodogl'u-
te pip fraterne, dei compagni dì ponte Pacione 
e del nostro sporcale. 

If rlrevinrento di ieri 
alla legazione cecoslovacca 

In occasione del sesto anniversario 
della liberazione cecoslovacca, 11 mi
nistro del governo di Praga presso 
il Quirinale, dott. Miloslav Matousek, 
ha offerto un ricevimento nel saloni 
della Legazione. Notati li compagno 
Palmiro Togliatti, l'ambasciatore del
l'URSS. Kostllev. I ministri di Au
stria, Ecuador, Finlandia. Guatemala. 
Israel; Libano, Svizzera; Svezia: -Bul
garia, Romania, Polonia. Ungheria ed 
Albani», la aignora Nennl. 1 compagni 
Scocdmarro, G. C. e G. Pajetta, DI 
Vittorie. M. M. Rossi, Reale, Berlln-

-- guer, Guttuso, Nannuzzl, Terenzl. Mie
li. oltre a numerosi ufficiali italiani 

guaral. •e ad addetti militari ester i 8J .. 

' UN CONTADINO DI 19 ANNI A VELLETRI 

Sopprime con una fucilala 
il giovane rivale in amore 

Arrestato dopo 5 ore di Insegai mento 

Un rbeco delitto per vendetta è ata-
to commesso ieri notte in una loca
lità isolata n-Jla campagna di Velletri-
Un contadino siciliano, il 19enne Sal
vatore Sottile, residente a Velletri, 
ha ucciso con un colpo di fucile al
l'addome 11 contadino Giuseppe Lan-
dazzl, d i 21 anni. 

Tra 1 due correva da molto tempo 
cattivo sangue a causa della rivalità 
per una ragazza del paese, tale He-
mena Leoni, della quale pare fossero 
ambedue Innamorati. A rinfocolare 11 
rancore che covava nel loro animi 
contribuì non poco un episodio ve
rificatosi recentemente In una pro
prietà del Landazzl. Una aera. Infatti, 
non ai sa bene per quale ragione. 
una capanna sita In questa proprietà 
prendeva fuoco e andsva completa
mente distrutta. Il Sottile venne na-

D t t l : I aast. sai a ». «e*, « éelfe 0 1 
I . éoswsi «De ftaeft» le Pel. 

t i ITO. FBaWiai èn Settari e 
•are Aoauni alle sedici la FeJ. 

COsat fl iOlI ITD: eoerta acni e»» «etev 
ae-*a • traila, la Fed. 

COMI. (MDEl dell* Set.: Awis Mene. 
Ut. Metiw!*. G«**al. «oaast aftv «r* «1-
rlsaaei* • treata ia se*. later?errasjo riepet-
Oraanata I eossp.: Oaastra, Ficcadean e Raf. 
IseUi. Si areMBU ns p-.aeo si Uroro da *• 
acntere. 

ItSTOIt. SO rlTtOgin per 1 paesi lelk 
prvtiads srU* secseati Sesioat e celiala , • 
Dffi alle 18.30 ia Fed.: CsasiteUi. CeUi. Oo-
loóaa. EVaailla*. Flaa:aia. LodorUi. Macai. 
Parsoli. Peate PmHcec. Salaria. Appio. Appli 
Mao**. Lata* Metrnsia. Preeeatiao, (Juadraro, 
Tarplfaattara. Taseolaaa. lula. S. Lamia, 
Bari*. CasalieneH. Posta Mairi*. Pratt. Pri-
aataKe. Trastetere. Trioalal*. TalU Anttl-.a. 

turatmcnte «ospettato di aver causato. Gsrbateile. Glaaleoleoa*. Teatacei*. Celina 
l'Incendio e dells cosa si era parlato (fessa*. Peasioai dt Goevra. Oatasto. At»e Ope-
palesemente nelle osterie del paese. „ i PUaM*. la iti, C.G I.L. Maiatet» M 

Ottocento elettrotelefonici 
in lotto contro lo "Tetiff|s 

Per ottenere l'aumento delle tariffe, la 
società ha sospeso i lavori in appalto 

Circa «PO lavoratori dipendenti dalle sono convinti che aolo attraverso %i 
ditte appaltatrlci elettrotelefcalche Inasprimento della agitazione sarà pos-

ì p ^ Interrogazione 
:tAX Sloaaao di Koma: Poiché 1 

riferito che sei 
il Sindaco ha rlce-
afaziotta dal Cons1> 

tU» araaietpale di Parigi, ve-
~aeaa per «a* vKHa agli 

•Portivi «ella Capitale, 
a aigaor Sindaco 
•e affli ala stato 

at zadlcara ai sawi oapi-
realtzzazione del* 

iasWirasiooe. 
«VfeTp• • PJH: Mazail, Botfia. 

ZffiÙ'tt&M^l*' 

sono entrati In questi gfc>m! In agi 
tazione. decisi a etroncare anche con 
una dura lotta sa occorre, l'ostruzlo-
nastlca manovra messa in atto .dalla 
TaTTI per ottenere l'aumento delle ta
riffe telefoniche. 

Sembra. Infatti, che la Società Tir
rena. monopolizzatrice del servizio 
telefonico cittadino, alfine di ottenere 
la già reclamata revisione delle ta
riffe. abbia bloccato tutta le com
messe di nuovi impianti alla ditte 
appaltataci di tali lavori. In modo 
da aggravare 11 già pesante disser
vizio telefonico a giustificare cosi la 
sua richiesta 

Tale situazione ha provocato, logi
camente, un primo grave danno al 
lavoratori dipendenti dalla ditte ap
paltatrlci. moutsatml del casal! in
fatti sono già stati licenziati per man
cante di lavoro mentre la stasa mi
naccia grava anche augii altri che 
ancora sono occupati. 

Delegazioni di lavoratori al sono già 
portate prea*» le autorità cittadine per 
prospettare la grava questione. An 

alblle richiamare la TETI ad un mag
gior senso di correttezza. Ed e con 
3ueata prospettiva che II Sindacato 

I categoria e 11 Comitato di agita 
rione hanno c o n v o c a t o per questa 
ma-ttna alle 10 rutti 1 lavoratori in
teressati presso la Camera del Lavoro. 

Sdepe-i *» ,M&Mt 
C amai a» Sa sS^taWlff 

Dinanzi al silentlo delle autorità rapi* 
to'.lne, che sembrano non accorrmi del-
l'esitazione In cerio al sferrati Generali 
e delle sioaUftcate sospensioni dt lavora 
dd facchini, j * «aestrsace del mattatolo 
hanno deciso di sospendere anche loro 
Il aiTero, eoesta saettine, per «n'ora, 

I lavoratori della If. V. dipendenti 
dalle Ditte «Basitami, lettre, net corso 
di mia riunione tenuta Ieri aera alta 
C. e. U hanno iteMIIto di edoeerar* sa
bato, per'eMsaa fiorante, arr protestare 

_ contro H presotaiuris Mteatfasseato aa 
c W l l Sindacato'del Metalmeccfnlcì! , w n ,« •** •fc**1 M I " " . » «a*11 •"» 
ha ratto paesi presso l'Ufficio r« t i e - i* t l v ' i o a o "(TPure atsnrter* M» aot* ri
nata dal Lavoro, Inlaiassanojete al |ffa^)chlaste arsUazsta da taate tema» dal ai-

I laiffalaal ssarèf 

tanto che varie volte costui s i era 
dovuto difendere pubblicamente dal 
l'accusa. 

II rancore al tramuto ben presto 
tn un odio sordo da parte del Sot
tile 11 quale. Ieri aera verso le ti30. 
imbracciato 11 suo fucile da caccia 
s i appostava al bivio d i una strada 
di campagna, in contrada Campetto 
del Macellaro. Poco dopo li Landazzl 
compariva: Il Sottile sbucava allora 
dal suo nascondiglio e, afferratolo per 
la giacca, lo apostrofava violentemen
te. n Landazzl reagiva piuttosto vi
vacemente, per cui ben presto una 
furibonda lotta el accendeva tra 1 
due- Nel corso della drammatica col
luttazione il Sottile era stato costretto 

lasciar cadere II fucile, ma ad un 
certo punto, accecato dall'Ira, dopo 
aver mandato a terra con un formi
dabile pugno il suo avversarlo, rac
coglieva con rapidità fulminea l'arma 
ed esplodeva un colpo di fucile che 
raggiungeva 11 Landazzl freddandolo. 

L'assassino, che s i è dato alia fuga. 
è stato arrestato dal carabinieri dopo 
cinque ore di ricerche nella campagna 
velletrana. Il Sottile, sfinito dall'af
fannosa corsa, s i è arreso senza op
porre resistenza. 

Un piovane cacciatore 
impallinato per errore 
Il diciannovenne Goffredo Batta

glia. abitante In via Principe Ame
deo 97. al era recato Ieri mattina 
nana Pineta di Fregens a caccia. 
Ve»o le €.30 si trovava nella pineta 
quando Veniva colpito da un colpo 
di fucile che un esecutore «cono
sciuto. evidentemente per errore, ha 
scaricata nella sua direzione. Lo 
sfortunato cacciatore, che per for
tuna è rimasto ferito leggermente 
al torace, è stato soccorso a traspor
tato al Policlinico da tale Filippo 
Bozzoni, abitante in via Treviso al. 
che al trovava In Quei paraggi. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
nr iUIMICl: I aaaa. art a i . Stai. M i 

OLII, ad CD. « «ssWa e an Osa. aaavad 
Stai. «*f> tu* «d*ao la Pai. 

» 1 eatf. eri CJ. lati, tifi 

Tesar*. Pelijralin» Pana Verdi. Teli. Mai 
•ter* Khan, Pollerai;** G. Osppoti, Fatate. 
Atte 8. Crac*. Atae Prenatfa*. Nati, fioret
tisi. Atto Mani*. Maailattara Tabaccai. Gw 
la rioaieac sari tesata IH canpaga* Persa. 
reJav>r* saga adora* Aj îria. Si iaritsM I 
roapsfsi a aos aaacare ed essere saltasti. 

Cena. STADà E PMP: Osfi Pròli (Sas-
Cai): Pnaestiai (Di Fati*); Saa. Lececz* 
(StraWa). 

COOL ffaVAUIDA aHartala «eli* Tei. 
natili *«e «dotte: O.s.f.: 1) tota per la 
pere: 2) tffotioas «Vaa stenta awriaàHca. 

SU. LtavTISI: Coen, parti. • aatrjasi il 
Uaoviai, Salari*, ranoii * Soaeaua* **fi 
i h II. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I, 
Questa sera — sii* *r* 19.30 ia fansi's 

o*r* AaeiiXsta — km. «ea. M ParC.fi iti 
• Patrioti srHa Sta. Trxsteter*. per l'eieroae 
del M e c i t al IT. Ckaftama pjrr^ciale 
ASPI. 

A M I C I OS • Lv UN ITA ' a 
san sBs 19.10 I sepeaB tlissi-
(stila* ars*** l'Eneia Praeafaaia: 

Caacaaerle, Piaena*. tesali:, D'Arra àa,' G.-s 
adi * D'Ara?**. . 

_ LA R A D I O -
| BETE AZZURRA — Giornali 
\ rad io : T. «. 13, l«. » , J3J0. — 
} Ore 7,10: PrevU. tempo — 10 30: 
J Mus. rlch. — iS: La voce di Ver

di — 13.30: Mas. rlch. — 14,10: 
Previa, tempo — 17: « Topolino in 
fondo al m a r e » — 13.30: Orch. 
Brlgada — 19,20: Orch. Ferral i — 
MJO: Sport — 30.33: Set te luci 
in armonia — 21.05: « Sigfrido • 
« atti di Jean GiradooX — 33.40: 
Quintetto Chlglsno. 

RZTE ROSSA — Ore 13^0: 
> Fantasia dir. da T. Petralia — 
\ 14: Mus. n e h . — 14,30: • Orch. 
> Ferrari — 17: Pomerlge lo mnai-
{ cale — 11: « U n a tavola 04 An

dersen • — la,30: Canzoni napo-
\ letana — » 33: J szz — 19^0; Mus. 
t rlch. — 9»M: « Rosso e nero • 

— 33: « Svizzera • — 23.40: Si alza 
Q elperlo — 33 30: Orch. Angelini. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 
aa«ii«W« « M « a * e w * « v «aa ah* s* wa>* g a«M*a««*a^ 

mlth — 33J0: «Orfeo vedovo** 
a* atte, 

RIUNIONI SINDACALI 
EDILI: Ogni oro 18 rion. del CD. • del re-

apcomtr.li dell* SottMU. in sede. 
METALLUBOICI: O î iM« 10 1 lavoratori 

lirenjtatJ dalle ditte rteuroteiefoa'iebe appai* 
tatrici della TCTI. alla t'.<Ì.L . 

0CCI alle 17.30 I tegreitri • rie* segretari 
• l respoaiablli IXCA 4; tulli i sintji-At:. 
sono eoorocati Vi* Torino 4 per discutere il 
seguente o.d.jj.: 1) Problcnl assiatenrail; i) 
Tati* ed eiontaiJi. 

t > V V W * A A A A ^ ^ i A < W V ^ W V > 
Domani al Cinema 

CAPRANICA - EUROPA 

NINO TARANTO 

miRncoLO n miLono 
— NEL GIUDIZIO INTERNAZIONALE — 

; ,;• I GRANDI NOMI DEL CINEMA 

v' Una realizzazione magistrale ' RENE* CLAIR 
' " Ha tutta la potenza del cinema muto PUDOVKIN 

: Un'opera fondamentale' ; ; '•' ORSON WELLES 
. Dopo Chaplin non avevamo avuto un'opera di cosi alto livello. 

Se ne parlerà ancora fra vent'anni JEAN COCTEAU 

';.''••[•'; I PRIMI RICONOSCIMENTI : 
Gran Premio del Festival Internazionale di Cannes 
Gran Premio Intemazionale della critica (Fipresci) 

DOMANI A l CINEMA 

ALCIONE ~ ASTORI A - QUIRINALE - VOLTURNO 
COLA DI RIENZO - DELLE VITORIE - GOLDEN 

OGGI Grande Eccezionale « Prima > al Cinema 

ADRIANO -METROPOLITAN - SUPERCINEMA 

1LC0RAGGIO 01 UN UOMO L'ARDORE DI MADONNA 
JOSEPH LINDA JEFF CORNEL 

COTTEN • DARNELL CHANDLER-WILDE 

iè/>*rt*cf/mmtà 

CARIO CROCCOtO 

UBERA 
USCITA 

SIMONA SODI •SIENA AITI CHI 
UWRafSMUUZIEaTKu*^ 

Assia «v etimo COLETTI 
htBaneat C0UH0NICIM0HTES1 

• Completerà lo spettacolo 1'fnterejsante documentario: 
« R A P I D O 5 2 1 » 

*#>»**Aj^V^A***«A^^»*VM»^^V»^^»^s<^»**********>*%M^a»V^**«**V>*«*^ 

• OGGI • Pr ima > al Cinema 

jftedeptta e (Jtttpetiale 

^«^LANCASTER 

|MPMW>W U 

OOROTNy 

HcCUIRI 
CWDffl 

VttOVOtOtXO 
oiur . 

9QHHÌ » 

REGIA! 

mwGOuum 
PRoa: 
MIAflBLAUSTm 

*M*MmrsmrsMr/M/smr/mìms/M0W/mm^ 

2& Citrturu fbx 
Tutti coloro che presenteranno alle Casse dei Cinema un 
biglietto di uno dei seguenti tagli: 500, 1000, 5000, 10.000 lire, 
il cui numero progressivo termina con 880, avranno diritto 
ad un ingresso con il pagamento della sola tassa erariale 

}4haeeAs»£ma 
^ E INFALLIBILE 
Non c'è macchia di natura trassi che resista all'azione infallibile 
di 5 M ACCHIOUNA, 20 volte più solvente della benzina. 
Basta smacchiare co! tessalo Illa rovescia, apposgiindo su 
di un foglio di certa assorbente pulito la parte direttamente 
macchiata. Quindi sempre dal rovescio, con un batuffolo dì 
bambagia imbevuto di S M A C C H I O L I N A picchiet
tare tufi* intorno alla macchia per non farla dilatare i prt> 
mert infine, senza strofinare, sulla macchia vera t propria. 
Per la perfetta smacchiatura di Qualsiasi indomerrta, corno 
anche per i colli, risvolti di abiti, maniche, ecc. regolar» 
secondo le istruzioni facilissime annesse ad ofni flacone. 

Poche* gocc*»:. R i s u l t a t o p e r f e t t o . 

TOBI StVPIE H OSA SI 

I ^ rj . « " ' . " . ' ' t. . ^ . ' ' • J « ; . T . . ' - '*?-;'/ 
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MIO.-NON NO 
CON GARIBALDI 
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Ji DINA BERTONI JOVINE 
La pensione dello S,tato * arri

vò a nonno Pietro, garibaldino, 
quando già da un anno era ve
nuto a stare con noi, dopo la 
morte della nonna. Quella peri-
sione si aspettava da un pezzo; 
un avvocato del paese che si oc
cupava molto di politica, aveva 
preveduto che la concessione sa
rebbe giunta e a rendere più so
lenne il cinquantenario della pro
clamazione del regno e a purifi
care degli ultimi residui polemici 
l'armonia nazionale che si era sta
bilmente costituita intorno al qua
drinomio: Mazzini, Garibaldi, Ca
vour e Vittorio Emanuele. 

Per dire la verità il nonno, al 
nome di Vittorio Emanuele, ar
ricciava sempre il naso come col
pito da odore sgradevole e faceva 
uno sforzo per ringoiare qualcu
na di quelle sue espressioni in 
dialetto parmense che sapevano 
mille miglia di sobborgo « oltre 
torrente». Per Cavour lasciava 
correre e prendeva un'espressio
ne perplessa: diceva, onestamen
te, di non saperne abbastanza sul 
suo conto. Ma i Savoia, quelli, 
li conosceva bene; si tratteneva 
per rispetto di mia madre che, 
esercitando la professione di mae
stra elementare, insegnava co
scienziosamente ai ragazzi di ter
za classe le benemerenze del Pie
monte e del Re Galantuomo. 

Bisogna chiarire subito che la 
mamma non aveva nessuna con
siderazione per la carriera gari
baldina del nonno, benché egli 
portasse, su un polpaccio trapas
sato da parte a parte, i segni 
tangibili della sua passione guer
riera. Forse non poteva dimen
ticare che per quella passione 
aveva sofferto lunghi periodi di 
stenti quando egli ca l la chiama
t a » lasciava in asso moglie e fi
gli per correre dietro al suo eroe. 
Ed è da sospettare che non sem
pre le chiamate venissero per lui, 
da Garibaldi. 

Per questo, forse, nonno Pietro 
non parlava mai, in casa, del 
Generale. 

Ne parlava con me, quando, al 
tramonto, lo accompagnavo a fare 
un giro fuori del paese. 

Nonno Pietro compiva allora 
ottantadue anni. Aveva un ciuf-
fetto di barba appena grigia sul 
mento, baffi a selva e testa calva 
color di rosa carnicina. < Testa 
calda », diceva carezzandola te
neramente; e sorrideva come se 
ripensasse a molte birichinate ben 
riuscite. Era basso e tarchiato e 
zoppicava un poco per via di 
quella palla presa al Volturno; 
la mamma non lo lasciava uscir 

' < T6 mare » — mia madre — 
restava a casa a far lezioni pri
vate dopo l'orario scolastico, sfer
ruzzando calze per tutti i nostri 
piedi, serena e bella coi suoi occhi 
grigi attenti e gravi. 

Forse pensando a quel suo ala
cre sferruzzare, a quella, voce 
calma che correggeva o dettava 
paziente, il nonno passava e ri
passava due o tre volte davanti 
all'osteria prima di trovare il co 
raggio di entrarvi. L'osteria era 
all'imbocco della piazza e si ve
deva fin dall'angolo, per quella 
frasca di quercia appesa sulla 
porta. Era tutta nera con un ta
volo sgangherato e due panche di 
abete; l'odore acido del vinello, 
mescolato com'era a quello del 
legno muffito, mi sembrava un 
tanfo insopportabile, 

— Brutti paesi per H vino — 
nve \a sentenziato nonno Pietro, 
a tavola, appena giunto tra noi. 
Tuttavia la mamma non faceva 
mai mancare per lui, a pranzo e 
a cena, una bottiglina piccola pic
cola, che nonno Pietro guardava 
scontento. 

— Perchè tu non vada a berlo 
all'osteria — gli diceva. 

Invece a nonno Pietro era pro
prio l'osteria che piaceva; sedersi 
11, accanto allo stradino che tor
nava dall'aver nettato dalle er
bacce e dai sassi il suo chilometro 
di strada provinciale; e al ban
ditore che si rifaceva la gola do
po aver strillato a tutti gli angoli 
le ordinanze del sindaco. 

Si capivano poco tra loro per 
via della parlata; ma i paesani 
stavano ad ascoltarlo con rispetto 
perchè era il padre della maestra. 
veniva da una grande città ed 
aveva conosciuto Garibaldi. Nel
l'osteria, un giorno, comparve la 
camicia rossa dell'eroe e nonno 
Pietro bevve un bicchiere di più 
in suo onore. Ne offrì, anzi, a tut
ti, in giro, con fare da signore e 
spinse un bicchiere colmo accanto 
al mio visetto che sopravvanzava 
di poco l'orlo del tavolo: < Bevi, al 
Generale», mi incitava; ma a me 
il vino non piaceva ed il buio del
l'osteria dava una tristezza greve. 

— Metti nel mio conto — di
ceva il nonno uscendo. E pensava 
certamente ai soldi della pensione 
promessa dal governo. Riscaldato 
da quel vinello ac idulo diventava 
allora loquace; si rialzava sulla 
persona, le spalle diritte e robu
ste, roteava il bastone appoggian
dosi alla mia spalla, spingeva con 
un colpetto il vecchio cappello 
sulla nuca e dava aria alla fronte. 

— Quel giorno Garibaldi mi 
passò vicino; poi passarono tutti 

>«•*»»»»!»»»»»»»»•• "Il NEL CASSINATE IN LOTTA PER IL LAVORO 

La strada dei disoccupati 
s'apre il varco tra gli sterpi 

• ,. , > —! '. ——— '% V'";• *. ' / ' 
Le donne recano con le "cardarelle„ i sassi per la costruzione - Ogni giorno 

nuovi scioperanti a rovescio - Dure accuse contro l'incapacità di Restagno \ 

Le donne del Cassinate danno un cmtrlbuto eroico alla battaglia 
per II lavoro Ingaggiata dai disoccupati. Sono loro che portano,' in
sieme col materiali da costruzione, l'acqua per ristorare gli sciope

ranti a rovescio, durante le lunghe ore della quotidiana fatila 

Il parroco, avvertito della cosa, si e 
affrettato a concedere l'uso gratuito 
di una sua cava. 
. Mie otto le squadre erano già for

mate, con i « maestri • incaricati di 
guidare i lavori e di segnare le pre
sente e le ragazze col compito di 
trasportare i s.tssi; alla più piccola di 
loro è stato affidato un vecchio bi
done americano di latta per rifornire 
d'acqua gli uomini del « cantiere ». 
In poche ore sono stati costruiti 
cento metri di strada col fondo ben 
squadrato e perfino con le cunette 
per lo scolo dell'acqua. 

Un « cantiere » che cresce 
Ora il « cantiere » si i accre

sciuto di nuovi scioperanti e il la
voro vtcn portato avanti spedita
mente. Gli uomini tirano giù rabbiosi 
colpi di piccone aprendosi il varco 
nell'intrico di sterpi che copre •'an
tico sentiero. Dietro i picconieri le 
ragazze formano una lunga teoria che 
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A COLLOQUICI COH1 I L ItEl i i lSTA DI "UKlXtfiltTO !>.„ 

De Sica narrerà in un film 
il dramma di un vecchio impiegato 

Il palpitante interesse umano del soggetto di Zavattini - Esplorazione per 
le strade di Roma - Una dedica al padre - Alla ricerca del protagonista 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
CASSINO, maggio. 

La decisione di iniziare lo sciopero 
a rovescio è stata presa all'improv
viso dai disoccupati di > Caira. E' 
stato come un repentino scoppio di 
collera; hanno chiamato a raccolta 
la popolazione, hanno spiegato che 
cosi non sì poteva proprio tirare 
avanti, che occorreva mostrare al 
sindaco di Cassino come si fa per 
rimettere in sesto le strade del Co
mune. Dinanzi a loro non avevano 
che l'imbarazzo della scelta: la si
stemazione della zona del Rapido, la 
riparazione delle strade interne e di 
quelle di campagna, tutte egualmen
te rovinate dal passaggio dei panzer. 

Hanno deciso per la costruzione 
della strada dcll'Olìvella, che si spin
se verso la valle tra gli uliveti e, di 
buon mattino, sono usciti dagli scan
tinati e dalle baracche portando a 
spalla i picconi. Dietro di loro sono 
venute trenta ragazze con le « car-
darclle » per il trasporto dei sassi. 

MOSTRE 
ROMANE 

Titina Mattili 

solo per paura delle s trade'sco- i capitani; e molti avevano per-
scese e piene di sassi insidiosi.' Ho 
capito poi che aveva paura so
prattutto che il nonno si lasciasse 
andare a qnalcbe complimento 
troppo galante con le scontrose 
contadine del paese. 

— Va là, una parolina, c h e fa 
una parolina — si scusava nonno 
Pietro. E non gli entrava in testa 
che una parolina in dialetto sus
surrata alla donna che ci portava 
l'acqua dalla fonte mentre tra
versava la cucina con l'orcio in 
equilibrio sulla testa eretta po
tesse diminuire la dignità della 
famiglia. 

— Ho i figli r giovanotti — Io 
rimproverava la mamma — e mi 
tocca badar a te che hai ottanta 
anni. 

Nonno Pietro aspettava quei 
rimbrotti dritto sulla sua robusta 

ftersone col viso acceso e ancora 
iscro, pieno di vanità come uno 

sbarazzino orgoglioso della sua 
fama. 

• * • 

D a principio nonno Pietro non 
era contento della mia compa
gnia. Mi prendeva ruvidamente 
per mano agitando il mio gracile 
braccio come una c lava; borbot
tava a lungo sotto il cespuglio 
dei baffi, in quel suo ' dialetto 
ostrogoto di cui non capivo nna 
parola. Spesse volte uscivamo do 
po uno scambio di vivaci frasi tra 
lui e la mamma, in quel l inguag
gio che li isolava in mezzo a noi 
e che sembrava fatto a schioppet
tate. Allora per un pezzo egli mi 
ripeteva: < tó mare (mia madre), 
tó mare », e capivo che ce l'aveva 
con lei, per le sue fisime di deco
ro, per ì suoi consigli di prudenza. 

duto il berretto; tutti a caval lo; 
c'era un grande fiume da passa
re, largo largo in mezzo a campi 
vasti come il mare e le montagne 
lontane. . Quel Volturno, gran
de come il Nilo con le ' sue 
acque chiare chiare • in mez
zo a l verde della piana dive
niva per me un paesaggio favo
loso nel quale gli eroi passeggia
vano con le sciabole illuminate 
dal sole. 
• Anche nonno Pietro camminava 

allora come un giovane eroe, a 
fronte scoperta come se l'offrisse 
alle palle nemiche; e il suo l in
guaggio cosi estraneo alle mie 
orecchie somigliava ad uno scan
dire di versi barbari. 

Poi il sole calava dietro I c o 
cuzzoli nudi dei Lepini e veniva i 
il^ freddo; un lampione malinco
nico si accendeva sulla prima ca 
sa all'ingresso del paese; e nonno 
Pietro taceva all'improvviso. 
• Dietro quel silenzio c'era l'im
magine della mamma che avrem
mo ritrovato accanto al lume, a 
correggere i compiti dei suoi mol
ti alunni, sempre sferruzzando con 
le sue bianche mani; la mamma j 
ci avrebbe guardato con i suoi 
occhi seri; e tutti e due avrem
mo avuto un po' di disagio per 
la nostra quotidiana marachella. 

• • • 

Quando la pensione arrivò € ge
neroso riconoscimento del gover
no a i volontari di Garibaldi > il 
nonno era malato nel suo tettuc
c io pieno di sole; e giocava coi 
raggi che gli arrivavano fino alle 
mani nodose. -

— Serviranno a pagare l'oste — 
disse; e parve quasi contento. 

Il trionfale successo di •Miracoto 
a Milano» al Festival di Cannes 
ha chiuso in modo che non avreb
be potuto essere più esplicito le 
polemiche ait pelosamente solleva
te contro De Sica e Zavattini àa 
una parte della stampa, e di tutto 
quel clamore è rimasto solo il 
miserevole spettacolo di alcuni gior
nali che. per ordine di scuderia. 
hanno ignorato o minimizzato di 
fronte al loro pubblico la notizia 
di una vittoria dell'arte italiana. 

L'ambito riconoscimento ha tro
vato De Sica e Zavattini impegnati 
in un nuovo lavoro: « Umberto D. >. 

Già da tempo De Sica aveva 
annunziato questo nuovo film, tu 
soggetto appunto di Zavattini. Scri
vendo « Umberto D. », Zavattini a-
veva narrato la storia palpitante ed 
appassionata di un vecchio al quale 
vengono improvvisamente a man
care, insieme con il tuo impiego 
statale, le ragioni di vivere: un 
uomo che ti trova, ai limiti della 
vecchiaia e dopo una vita di la
voro. di nuovo alle prese con tutte 
le difficoltà dell'esistenza, nella im
pellente necessità di trovare co
munque una occupazione, dato che 
la pensione non ali permette che 
di morire di fame; e che quindi 
a Quell'età è costretto a cercarsi 
un mondo nuovo, una ragione di 
vita. 

Viaggio tra i Ministeri 
" Si intuiscono in questo soggetto 
te possibilità di sviluppo, gli «punt
ene e*so offre alla, sensibilità di 
un regista come De Sica. Su questa 
base si è iniziato il « trattamento » 
del film: soggettista e regista han
no iniziato quelle dimissioni, que
gli Mcambi di idee, quella fatica di 
tracciare piani, di scartarli, di ri
prenderli. di cambiarli: compiere, 
cioè, quel minuto e .fondamentale 
lavoro di registrazione delle loro 
sensibilità verso la migliore pos
sibile comprensione reciproca, per 
raggiungere l'unità di vedute dalla 
quale dovrà scaturire il loro la
voro. ! 
' Ultimato il trattamento. De Sica 

si è messo all'opera seguitò da una 
piccola • troupe », della quale fa 
parte Toperatore Aldo, e si è sof
fermato per le vie c7ie saranno il 
teatro delle avventure di Umber
to D.: Via Nazionale, i Ministeri, 
Piazza della Pitotta, dove «n gran
de palazzo ottocentesco verrà, forse. 
per Voccasione. usato come Mini
stero degli Interni; osservando. 
prendendo appunti, consultandosi 
con i suoi collaboratori. Qui lo 

abbiamo trovato, di primissima 
mattina, intento a discutere su una 
copia della setneggiatura e gli ab
biamo chiesto notizie del suo la
voro. 

— « Umberto D. » — ci ha gen
tilmente risposto De Sica — «ara 
la storia di un vecchio: una storia 
semplice, che riguarda una cate
goria di persone della quale sem
bra che tutti si dimentichino vo
lentieri: ma che pure è stata pro
tagonista di una vita; la storia di 
uomini che furono attori di primo 
piano un tempo, ed ora eono scal
zati via dalla scena, ignorati, quasi 
non fossero mai esistiti. 

nali. che «1 cono come staccati dal 
titoli della cronaca nera e mi si 
sono fatti reali, parlanti: sintomi 
della generale tragedia di . certi 
uomini che cono ai margini della 
vita e che noi non abbiamo cono
sciuto ed aiutato e dei quali non 
ci siamo mai occupati: da questo 
punto di vista il film si può già 
porre come un tentativo di rispon
dere alla domanda con .la quale 
Zavattini ha iniziato la stesura del 
soggetto: « Avete mai visto un 
vecchio? ». 

Questo e l'interesse che mi ha 
«sedotto» per il film: naturalmente 
la situazione a cui mi sono rife- lberto D. 

ideate di questo capolavoro, oppure 
sarà qualcosa di diverso? 

— Riferendoci al punto di vista 
dell'operaio di « Ladri di biciclet
te ». Umberto D. porterà 6Ullo 
schermo una Roma senz'altro di
versa, un ambiente nel quale J'ope-
raio della periferia si trova di 
rado, in una pa»te della città che 
anzi egli considera estranea e qua
si ostile: le vie del cent io ammi
nistrativo. delle bombette e dei 
colli duri, degli Impiegati indaf
farati che escono all'una dall'uffi
cio e tornano alle tre, che sono 
appunto i concittadini di ' Um-

Vittorio De Sica e ano padre in nna rara foto di parecchi anni fa 

Leggendo il eoggetto di Zavattini. 
ho ripensato alla tragedia di que
sta categoria di persone, che si 
trova, ad un certo punto, quasi 
estranea al mondo che pure ha 
contribuito a costruire: una tra
gedia che. il più delle volte, si 
smorza nella rassegnazione e nel 
silenzio, ma che in qualche caso 
esplode in episodi clamorosi e di 
disperazione, in suicidi crudeli e 
premeditati, che hanno tutta una 
loro toccante particolarità. Sono 
stati quei morti, quelle tragedie 
che vediamo tutti I giorni nei g a r 

rito, riguarda solo n personaggio 
principale, ma e ovvio che questo 
personaggio si muoverà in un certo 
mondo, in una 6erie di relazioni 
umane, che sorgono intorno alla 
sua personalità; relazioni delle qua
li io stesso non conosco i dettagli. 

Poe Rome in una 
— Sappiamo che ti film »i svof-

aerd a Roma — abbiamo aggiunto 
— In quale relazione si troverà 
con la Roma dei « Ladri di bici
clette»; sarà- una continuazione 
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LA NUOVA OPEKA PI PIZZETTl PRESENTATA AL MAOtilO MUSICALE FIORENTINO 

Un commosso appello di pace nelT " Ifigenia „ 
L'antica tragedia rivissuta nella sua attualità - Esercitazioni formalistiche intorno alla musica di Monteverdi 

DAL H0ST10 DIVIATO S7CCIAU . 
FIRENZE, maggio. — La ripre

sa di un'opera non rappresentata 
dal XVH accolo ed una novità. 
contemporanea, feri sera al Mag
gio: «Tirsi e Q o r i » ballo pasto
rale con voci e strumenti di Clau
dio Monteverdi, e «Ifigenia-, tra
gedia musicale in un atto di Ilde
brando Pizzetti. Due novità italia
ne, dunque,. rappresentanti du«* 
momenti diversi della nostra sto
ria musicale. L*una. «Tirsi e d o 
ri»» tutta raccolta nei vezzi e nei 
•aspiri delle ninfe e del pastori 
di un'arcadia cara alle corti prin
cipesche di trecento anni la; l'al
tra, criogenia», ispirata a un tema 
della guerra'di Troia, riproposto 
come problema ancora vivo ed at
tuale: quello del sacrificio degli 
Innocenti per colpa delle jruerre. 

Scritta originariamente per la 
radio, VmIfigenia» di Ildebrando 
PInetM — opera jrià laureate col 
premio Italia '50 per il suo carat
tere radiofonico — era ieri aera 
alla «uà prima teatrale. Si tratta
va quindi di vedere fino a qual 
punto un'opera nata con un taglio 
ed una costruzione propri al piti 
mpdarao. csneie, d i spettacolo po

tesse adattarsi alle esigenze di 
zio e di tempo proprie al palco
scenico di un teatro-

Proprio per la differenza Ara 
queste esigenze, tale trapasso di 
genere — dalla radio alla «cena — 
non è riuscito completamente. In 
meno di un'ora, infatti — tale è 
la durata dell'-Ifigenia» — assi
stiamo a ben sette cambiamenti di 
scena. Tali cambiamenti sono evi
dentemente necessari per narrare 
in modo chiaro l'azione. Senonchè, 
nati sulla trema di una partitura 
destinata soltanto all'ascolto, non 
sempre risultano logici e necessa
ri in teatro. In alcune scene in
fatti si ha la netta impressione 
*he quanto fanno «li attori, muo
vendosi sulle tavole del palcosce
nico, s-.a un qualcosa di più, ap
plicato in un secondo momento, 
non generato dunque dall'opera in 
•è stessa. Movimenti artefatti quin
di. come inesplicabili passeggiate 
di pastori o di guerrieri, • stati
cità, nonostante la loro breve du
rata, nelle scene che st susseguono. 

Ma, se per auantn lifimrda 1* 
riuscita teatrale* di questa recente 
cpera di Ildebrando Pizzetti cen-
viena * avanzar* riserve, molte di 

queste cadono di fronte all'impian
to generale del lavoro, alla con
clusione cui giunge, el contenuto 
stesso dell'opera, insomma. Poiché 
la storia di Ifigenia, la figlia di 
Agamennone sacrificata agli dèi 
per colpa della guerra, viene ri
presa in quest'opera come esem
pio dei milioni e milioni di esseri 
umani che. da allora ad oggi, fini
rono — come finiscono ancora — 
vittime della cieca furia bellici
sta. Tale carattere di denuncia de
gli orrori e delle distruzioni che 
le guerre portano con s i risulta 
chiaro nell'ultima parte di questa 
tragedia musicale, quando Ifigenia 
tale sull'ara per essere immolata, 
la scena si fa buie, scompaiono le 
figure dei soldati greci della guer
ra troiana, e m primo piano sul 
palcoscenico wdiamo confusa una 
massa di asserì umani, e. dietro 
di essa, un profilo sinistro di grat
tacieli. Allora una = voce chiede: 
«Son passati 1 secoli e 1 millen
ni, e l'ara della guerra ancora 
gronda sangue innocente: • ancora. 
ancora • sempre, cupidigia • vio
lenze son" cagione di rovine e di 
stragi fl lutU • ' lacrima. Perchè, 

perche, Signore, l o permetti? e si
no a quando?». 

E con una pagina musicale e-
spressiva ed intensa, degna del 
Pizzetti migliore, l'opera si con
clude in un ripetuto appello ella 
pace, cantato da tutto il coro. 

NeIT« Ifigenia » — diretta dal
l'autore stesso — hanno cantato 
tra gli altri. Elena Nicolai. Giacomo 
Vaghi ed Antonio Annaloro. 

Le scene — costruite su bozzet
ti di Giorgio De Chirico — hanno 
appesantito notevolmente lo spet
tacolo per fl loro carattere oleo
grafico e per i loro colori vicini 
talvolta al più acceso e spietato 
tecnicolor. La regia e stata curata 
dal Pizzetti stesso e da Gerardo 
Guerrieri. . .-

In «Tirsi • ClorI» — ballo pa
storale con voci e strumenti su 
musiche di Monteverdi — abbia
mo assistito ad una delle tante 
esercitazioni che n gusto speri
mentale di oggi trova lecite nei 
confronti d{ molta musiche rispet
tabili « spesso — almeno nelle in
tenzioni degli «nitori — destinate 
ad altri, diversi vsM. Cosi, accanto 
olle pagine originali di questo 
«Tirsi t Clori» — pafiaa dalle 

quali l'azione scenica risulta inesi
stente, in quanto le parole del te
sto costituiscono soltanto inviti al
la danza e niente di più — sono 
state aggiunte altre pagine, con la 
jemplice giustificazione che anche 
in essse si nominano Tirsi e Clori. 
E cosi, con l'aiuto dej « revisori » 
di questo Monteverdi (Vito Frazzi 
e il direttore artistico del Maggio, 
Francesco Siciliani) Aurei Mill.s, 
coadiuvato dalla presenza di bal
lerini straordinari come Yvette 
Chauviré • Wladimir Skouratoff, 
ha operato — secondo le note del 
programma — una «ricreazione 
profana di una allegoria amorosa, 
trasfigurata nell'atmosfera del mon
do musicale monteverdiano ». Ove 
ciò non fosse ancora sufficiente
mente chiaro, ci permettiamo ag
giungere che «ogni motivo coreo
grafico» dice sempre la nota «r i 
ceva sviluppi unicamente in base 
a proprie esigenze espressive, e 
che per il loro carattere allusivo 
s< concludono soltanto in un alter
narsi di evoluzioni parallele; que
ste Appunto solo nei ioro insieme 
arrivano « realizzare 11 definitivo 
aspetto dell'architettura coreogra
fica», M A U O ZAFBJKD 

Essi vivono tutti In una parte 
ben delimitata della città, nei pres
si della ferrovia, e conducono la 
loro vita in una povertà decorosa 
sostenuta a costo di sacrifici spesse 
volte crudeli, fino a divenire una 
triste e dignitosa regola: con gli 
stessi operai di « Ladri di biciclet
te » comunicano di rado, e si ve
dono di sfuggita. 

Un mondo, come vede, che ha 
uno straordinario interesse umano e 
al quale io sono attaccato per mo'te 
ragioni: eppure anche in questo 
caso. la scelta del soggetto ed il 
titolo del film, non sona anlatì 
esenti dalle insinuazioni di quella 
gente malevola, che *d è f>ttj no
tare nelle più assurde divagazioni 
su «Miracolo a Milano». Qualche 
intelligentone del genere del « pro
fessore del cavolo s, ha cominciato 
a sussurrare che si tratterebbe 
nientemeno di una polemica contro 
Umberto Savoja! 

Ma lasciando spiritosaggini di 
questo genere, una coincidenza 
voglio far notare "> circa il nome 
Umberto D.t è il nome di mio pa
dre; e ce lei pensa che, non solo 
per questo, ma anche un po' per 
la figura e il carattere, mio padre 
era veramente un Umberto D„ ei 
spiegherà la mia piacevole sorpre
sa, ed il buon augurio che ho tratto 
dalla circostanza che il soggetto di 
Zavattini portasse questo titolo. 
Infatti dedicherò a mio padre que
sta mia nuova fatica. 

— Quale sarà — abbiamo chiesto 
a De Sica — la persona che so
sterrà un ruolo di cosi grande im
portanza: un attore professionista 
oppure un attore tratto dalla vita? 

— Il personaggio principale — ci 
ha risposto De Sica — dovrebbe 
essere un attore non professionista; 
e per questo ho compiuto ricerche 
da Napoli a Firenze. In quest'ul
tima città mi sono incontrato con 
un docente universitario, che sa
rebbe disposto a sostenere la par
te, e al quale farò oggi stesso un 
provino. In ogni modo spero dì 
risolvere presto il problema della 
sceita. Anche per evitare che ven
ga affidato a me il ruolo di per
sonaggio principale, come da più 
parti si -insiste: soluzione che non 
condivido, poiché sento che per 
questo personaggio mi mancano le 
doti fisiche necessarie. 

DINO rEBTICABA 

sì snoda lungo il viottolo che con
duce alla cava del parroco. Vengono 
avanti lentamente con la « carda-
rella » colma di ghiaia in bilico sul 
capo, attente a scansare i grossi ciot
toli bianchì che le alluvioni hanno 
disseminato sotto gli ulivi. ' ' •' 

Un lavoro silenzioso e febbrile. 
« Da principio, — ha detto un ca
posquadra, — anch'io non avevo fi
ducia; chi ci avrebbe, infatti, ripa
ssato del lavoro? Poi abbiamo ragio
nato tutti insieme e ci siamo detti 
che ad attendere i miliardi promessi 
dal sindaco dj Cassino, si rischiava 
di morire di fame e di rabbia. Ora 
siamo qui, tutti i disoccupati di Cai
ra e la gente quando ritorniamo in 
paese viene incontro a salutarci ». 

Le ragazze sono più ciarliere. « So 
no venuta con mio marito — dice 
Maria Miele — perchè siamo tutri 
e due disoccupati e vogliamo fare 
lo sciopero insieme ». Qualcuna ^ac
conta la storia della sua vita: « Zi 
Giulio lo hanno ammazzato con 1». 
bombe, la casa ce l'hanno bruciata, 
sfollammo a Torà Prcsenzana, poi 
rientrammo per lavorare ». Antonict 
ta Nardone nei primi tempi ha tro
vato lavoro come manovale, a por
tar la calcina ai « maestri », poi è 
andata in foresta, a Spineto, poi, ed 
è più di un anno, non ha più lavo
rato per una giornata intera. Ed ogg 
ha fame. 

Più che le parole, più che quella 
sua povera camicetta rattoppata, è 
stato il suo sguardo a darmi la mi
sura della sua miseria. Unq sguardo 
che trovi spesso negli uomini e nelle 
donne del Cassinate, denso di collera 

La guerra, nei tristi mesi del '43 
e del '44 qui ha distrutto ogni cosa, 
le famiglie, le case, gli argini, gli 
acquedotti. Le percentuali parlano un 
linguaggio esplicito: in media, ne 
Ì3 paesi del Cassinate è stato di
strutto il 9J per cento delle case di 
abitazione, l'8j per cento delle opere 
pubbliche. Alcuni centri sono stati 
rasi al suolo, come Cassino, Castro-
cielo, Piedimonte e S. Elia. 

Nei primi tempi dopo la fine del
la guerra e dopo i lunghi mesi di 
sfollamento i cassinati sperarono in 
una pronta ricostruzione, sostenuti in 
questo dalle promesse Je! governo. la 
effetti in virtù • della legge Sereni 
molti edifìci vennero ricostruiti, co
me ad esempio la scuola di S. Do
nato, ma era sempre soltanto l'inizio 
di un'opera più vasta. 

Alla vigilia del 18 aprile del '48 
scoppiò una grossa bomba elettorale. 
I democristiani si presentarono nelle 
piazze con un vastissimo programma 
di opere pubbliche, un ente nuovo 
di zecca per la ricostruzione della 
zona (ERICAS) e la promessa dello 
stanziamento di i o miliardi di lire. 
Le speranze si fecero più vive, ma 
furono seguire da una cocente delu
sione. ' La barca dell'ERICAS fece 
acqua prima del varo. Il presidente, 
un certo Busseti, democristiano, ven
ne coinvolto nello scandalo Cippico 
e dovette rassegnare le dimissioni. Il 
suo posto venne preso dal senatore 
Restagno, segretario amministrativo 
della Democrazia cristiana e pren
dente dell'A. S- « Roma ». A tre 
anni di distanza PERICAS i divan
tato una specie di vascello dell'olan
dese volante e il suo capitano è or
mai l'uomo più disprezzato della zona. 

Distruzioni non sanate 
«Restagno, — dicono ì cassinati, 

— ha condotto la "Roma" nell'an
ticamera della serie "B". Ma noi ci 
ha condotti all'inferno con la sua 
pessima amministrazione e le sue pro
messe mai mantenute ». E subito ti 
sottopongono i dati delle distruzioni 
che attendono di essere sanate. A 
Ceprano il 45 per cento delle case 
di abitazione deve essere ancora ri
costruito. A Terelle le macerie ostrui
scono ancora le strade interne del 
paese. A Piedimonte l'abitato è stato 
rifatto solo in minima pane ed a 
notevole distanza dal luogo dove sor
geva prima. A S. Donato il 15 per 
cento delle case è ancora inabitabile. 

Le strade sono impraticabili, tanto 
quelle interne che quelle intercomu
nali. Gli argini dei fiumi, distrutti 
dalle bombe, praticamente non esi
stono più e ogni anno il Riosecco e 
gli altri cento torrentacci che vengo
no giù dai picchi dell'Appennino 
abruzzese dilagano per le campagne 
trascinando a valle, tra le coltivazioni, 
migliaia di metri cubi di sassi. " > - - -

Anagni, Castrocielo, S. Elia, Atina 
sono in condizioni spaventose di mi
seria. Per non parlare poi della stes
sa Cassino, divisa ormai stabilmente in 
due parti: la città « provvisoria • con 
i pochi edifici ricostruiti ai due lati 
della Casìlint e la citta - « morta » 
dove le baracche dei senza tetto intri
stiscono all'ombra degli scheletri del
le case sbocconcellate dalle granate. 

La collera dei cassinati e piena
mente giustificata. « Ci hanno detto 
troppe bugie Restagno e la sua cricca. 
mi ha dichiarato un commerciante, ci 
hanno beffato peggio dì quanto non 
abbiano fatto con gli sportivi della 
« Roma », ci hanno preso in giro per 
tanti anni tentando di mascherare con 
telegrammi e promesse il loro falli
mento e la loro inettitudine. Ora non 
trovano nessuno disposto a dar loro 
credito ». 

I disoccupati di Caira (che è una 
frazione di Cassino), di S. Elia, di 
S. Donato e di Amaseno, dei quattro 
centri in cui 1200 disoccupati con' 
ducono da più dì una settimana Io 
sciopero a rovescio, stanno mostrando 
a Restagno quale e la strada che si 
deve seguire per attuare la rinascita 
della zona. Sa ratto il Cassinate sof
fia ormai un'aria nuova; ai t i o o di 
{occupati che già armano lo sciopero 
t. iùVcxiù ie w* éuNingcranno aure 
centinaia e f o n t altre migliaia nei 
prossimi fiorai. 

ANTONIO r S U I A 

« A l «Pinc io» (Piazza del Popò» 
lo 19) è aperta una mostra viva 
e interessante. Conoscevamo Tit i - , 
na Maselli per averla vista espor- '• 
re all'Obelisco qualche anno fa e 
oer averla incontrata qua e là in 
diversa^ mostre collettive: per chi 
avesse - guardato con attenzione,. 
non era difficile scorgere già nelle • 
piccole immagini compresse, che 
essa allora presentava al pubblico, 
uno scatto nervoso, un piglio dram
matico e una serietà di lavoro non 
comuni. • ' * -

Oggi tutte queste - qualità ' riap- ' 
paiono con cresciuto vigore e si
curezza di linguaggio in una serie 
di dipìnti dedicati sostanzialmente 
a due temi: immagini per lo più ' 
notturne della vita cittadina e im
magini di calciatori che si slan
ciano sulla rete o che si precipi
tano sulla palla sotto la muraglia ' 
brulicante e indistinta degli spet
tatori. Le « Lampade tra gli albe
ri », la « Stazione Termini », un 
ramo fiorito contro un cielo not
turno, case e lampioni, gli intrecci ' 
suggestivi che i fili elettrici for
mano quando sono illuminati dai 
lampioni, il retro di un autocarro 
fermo sull'autostrada per ^ una . 
« panne », ecco i protagonisti di 
queste opere in cui le figure uma
ne som. assenti, ma è presente in 
realtà la fervida e drammatica 
operosità degli uomini di oggi, di 
cui senti momentanea la sosta, di 
cui senti breve il riposo, • chiuso 
com'è tra questi viluppi di fili mi
nacciosi come ragnatele, chiuso nel 
breve recinto di un campo da giuo
co, attorno . alle vicende di una 
sfera di cuoio. Titina Maselli ha 
scoperto questo momento; questo 
breve spazio comune della vita di 
milioni di esseri umani. Non vi ha 
però messo angoscia o disperazio
ne, anzi l'ha - riempito di forza 
combattiva attraverso la vibrazio
ne del colore e attraverso la stesu
ra animosa, larga e infervorata. Il 
che, nell'attuale stato delle cose. 
non è davvero poco. 
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Due scultori peruviani • 
Allo «Zodiaco» Roca Rey e Jor- : 

gè Pìqueras, giovani scultori pe- r' 
ruviani, -espongono le loro opere, A 
presentati da una breve nota di .' 
L. Venturi, Senza dubbio questi 
due artisti risentono di Moore, di v 
Arp e di altri idoli dell'astrattismo 
e del surrealismo attuali. --\' 

Essi rivelano però in certe teste, 
sopratutto in ' certi ritratti, una \~ 
forza di aderenza realistica al per- y 
sonaggio, che rende oltremodo in- : > ( 
teressante la loro attività. Di Pi- •', , 
queras ricordiamo il ritratto del -. -
poeta • Espinosa * e dello scrittore 
De La Jara, dì Roca Rey una slan
ciata figurina a cavallo e il « Capo 
tribù», sottilmente ironico. 

Primizie sulla Quadriennale \ . 
Il pomeriggio del 7 corrente, do- -. 

pò una breve presentazione del t 
Presidente A. Baldini, il Segretario -, \ 
Generale della Quadriennale, F. " 
Bellonzi, ha esposto ai giornalisti, ^ . 
convocati appositamente al Palaz- ^ 
zo delle Esposizioni, il programma * , 
di massima della prossima Qua- -
driennale, la cui apertura è pre
vista per il novembre. - -v 

Non è per ora u caso di entrare ! 

in dettagli sul lato pohtico-orga- * . -
nizzativo della mostra, che, come '.' . 
è prevedibile, susciterà le più gros- \ 
se battaglie. Basti pensare alla _. 
prevista duplice giuria di accetta- •_ 
zione, l'una eletta dagli espositori • 
e l'altra nominata dall'Ente, ma 
entrambe vincolate al voto (deci
sivo nei casi rontroversi) di un, . 
artista obbligatoriamente scelto fra 
tre proposti dall'Ente stesso. Inu- -
tile poi dire che sussiste sempre 
l'eterna questione del rapporto" tra 
invitati e ammessi. Converrà per ? . 
ora accennare invece brevemente ' ', 
ai «numeri d'attrazione» del prò- •-
gramma, come sono stati esposti 
dalla viva voce di Bellonzi: mostra 
di Fattori, Toma, Cecioni, Gemito, ' , -
Michetti, Gola, Morelli (della cu i , 
morte ricorre il cinquantenario), 
Modigliani, e infine un tal Lorenzo , 
Bianchi, di cui la nostra ignoranza 
non ci permette di ravvisare il • . 
valore e sul quale la profonda gè - • 
nerosità di lessici come il Coman-
ducci e l'Enciclopedia " Treccani 
non sono riusciti a illuminarci. 

A cura di E. Lavagnino sarà al
lestita una mostra di bozzetti del 
Canova e a cura di A. Baldini una 
mostra di alcuni artisti romani co
me De Carolis, t Sartorio, CellinL • 
Saranno ancora ' esposte • opere di 
Manzù e disegni di Scipione e A. 
Martini. Come si vede non si trat
ta, almeno per ora di novità as
solute, né in complesso, d i inizia
tive dallo spirito molto giovanile. 
E* da deplorare, pensiamo, che « 
nessuno sia venuto finora in men
te, di organizzare una retrospet
tiva storica di un qualche interes
se critico, come avrebbe potuto e s 
sere ad esempio una retrospettiva 
del movimento divisionista o un* 
del movimento d e i ' « V a l o r i Pla
stici ». Va invece apn-ovata senza 
altro, crediamo. Vìe1 di fare una 
mostra della caricatura, ider che 
avevamo espresso « propugnato 
qua e là da tempo • che ora sen- . 
tiamo annunciata con piacerà. Tra 
i nomi citati (Tricca, Delfico. Tèjsv 
Cagnoni, BoldrinL Cecioni, Galan- . 
tara, Sacchetti) non abbiamo però 
udito il nome di Scalarmi, che fa 
peT molti anni il fT»*de earictìu- > 
rista dell '*Avanti» e che è morto 
recentemente. Involontaria omis
sione o inqualificabile prevenzione 
politica? 

COfAAOO M A L T t U 

le mhremMtre 
Palazzo del CIM - dal 1 al S I . 

maggio: Mostra panoramica romana. 
Gal lerà di Rama (Via Sicilia) -

dal 21 aprile: Rachele Fabbri. 
Galleria Fioroni (Via Babutntt 

n. 121 - dal 19 al 31 aprile: perso
nale di Roberto Suppa: dal 1 a l 14 
maggio: personale di Biggi. -

- L'Obelisco » (Via Sistina l « t ) « 
dal 28 aprile: fotografie astratte di 
D e Anton is; dal 2 maggio: perso
nale di F. MineL 

• La Finestra- (Via di 
Pinciana » > - dal 3 a l 14 • 
dipinti di FJen» Casali RicckL 

Galleria -Giosi- (Via dal 
baino 70) - dal S al IS 
quadri umoristici di Ciao*. 

Aeroporto di 
permanente di arò figurativa. 

Accademia * Francia • 
(Villa Biadici) - dal M 
opera degli studenti dal 

Galleria ****• ( ? » di 
n. 1-a) - da) S al IS 
atra ptrscnala dal pittore Hjafaeta 

Santoro, 
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Quattro giocatori sospesi 
ogni attività 

Si fratta di Tontodonatl, Lucchesi, Contin e Cambini Zecca e Merlin am
moniti - L'opinione pubblica esige sia fatta luce completa sullo scandalo 

,f' - Un torbido caso che viene a con-
•;; fermare il malcostume dilagante 
;K nell'ambiente sportivo italiano gua-
,' stato da una impalcatura di milio-
f-nl e di divismo è venuto ieri sera 

$ alla luce in seguito ad un comu-
:•> nicato dell'Associazione • Sportiva 
p: Roma. Eccone il testo: L . . -
^--•Jn séguito agli acctiratt accerta-
v menti compiuti sul tenore di vita 

:•'. privato tenuto da tempo da alcuni 
t/' giuocatori, il Commissario Straor-

): dinario in pieno 2 accordo con il 
-Vice Commissario Straordinario e 

> • con II Direttore Tecnico cav. Vin-
•>" cenzo Biancone, ha sospeso da ogni 
~'l- attività sportiva a norma dell'arti-
{' colo 55 del Regolamento Organico 
\ i giuocatori Contin, Cambini, Luc-

j• chesi e Tontodonatl ed ha ammo-
}'• nìto Zecca e Merlin. • • >; • 
. • - F i n aui il comunicato del sodai i-
'•••' zio giallorosso emesso a conclusio-
;•' ne di una settimana di indiscrczlo-
• • ni, di 3 voci,.: di " pettegolezzi - che 
?>;••/ prendevano •" man • mano forma e 
.'•" consistenza tanto da spingere i dl-
•/{'•'• rigenti della Poma nd aprire una 
IA'S «evera ' inchiesta. Erano : giorni e 
14{ giorni che a Roma BÌ parlava a 
?>*mezza voce*, della vitn sregolata 

YY: di alcuni - giocatori : Rlallornssi, di 
'£-. certi episodi boccnceschi della loro 
^ vita privata e un ombra di dubbio 
ij;;: gravava : «su '' tutti gli ' nt'eti ' della 
|i'-: vecchia • società sportiva. • 4-
g^ Indiscrezioni giornalistiche < rive
d i Vano frattanto dato la stura a tut-
iwfv ta una serie di supposizioni e di 
?£: pettegolezzi che hanno fatto il ei-
'%_. ro " dèlia citta. Infine ieri sera è 
'•V giunto il sibillino comunicato della 
• . 'Associazione Sportiva v Roma, " il 
0\ quale senza motivazione alcuna pu-
•-;': nisce severamente - sei giocatori, 
| ( , quattro dei quali con il massimo 
^T-, della pena prevista dàl.regolamcn-
•V.j'j: to. Quale la causa? quale la ra-
0: gione? >".'-•• ' •' '••;• ••••"""•̂  .„ •'='->,;••'''•-
£ ;.:';.'" Le punizioni inflitte ai - sei » so-
i-f: no dunque la conferma delle voci 
!*-?• che da tempo circolavano, oppure 
"'ir- 6i «riferiscono -ed '• altri incresciosi 
£•]• episodi. 'Una chiarificazione è ne
c c e s s a r i a : ai dirigenti romanisti l'o-
pyì, pinione pubblica chiede di chinrl-
'&%, re ' la torbida < situazione, ' di dire 
| . ' sinceramente e senza reticenze le 
il.', responsabilità dei sei giocatori pu-
%'£ nlti, di elencare le loro colpe e so
li'"* prattutto di non lasciare nel 'dub-
'Aibio e nella perplessità. Se ci sono 
:>f dei colpevoli, inutile ammantarli 
' ; e o n - u n equivoco silenzio: In casi 
Vv «imill una parola chiara che dica 
| 5 vino «1 vino e pane al pane è ne-
%i cessarla. Meglio la verità, per brut-
^ la che sia, che lasciar la fantasia 
b^Jnel dubbio e nell'incertezza. :••-•-•*•: 
vii: N o n essendo uscito dal riserbo 11 
£ r comunicato della Roma,. crediamo 
£!_•; rostro dovere riportare a titolo di 
•j$\ cronaca le voci che circolano In-
'^- torno al torbido caso. Da lndisc-e-
-''' ' cloni raccolte risulta che in segui

to al propalarsi delle voci sulla 
Vita sregolata di alcuni. atleti la 
Roma ' abbia - iniziato, con il ; conr 
corso di una agenzia investigativa, 
una pronta inchiesta sulla condot
ta di numerosi atleti. Dai risultati 
dell'Indagine, sarebbe risultato che 
numerosi giocatori della Roma, ab
biano frequentato, ma pure con 
scopi puramente amichevoli, il 
«protagonista » di un clamoroso 
caso che ha interessato : in questi 
ultimi giorni le cronache dei gior
nali cittadini Questi strani rappor
ti sarebbero inoltre confermati da 
informazioni ricevute dalle compa
tenti autorità di polizia. 

Queste le Voci intorno allo scan. 
dalo della Roma. Spetta adesso ni 
dirigenti mettere in chiaro lecosn. 
A noi non resta che deplorare «n-
cora una ' volta la • corruzione che 
dilaga ogni giorno sempre più nel
lo sport, calpestando una tradizio
ne di rettitudine e di onestà Che 

il disgraziato caso dell'Associazio
ne Sportiva Roma illumini l « so-
icni „ del nostro sport e li esorti a 
mutare strada al più presto. 

'< L'Informatore 

Solenni funerali 
a Leoni e Alberti . 

MILANO 9. — Una numerr.sa tjlla 
di sportivi è «filata oggi davanti alle 
bare del motociclisti Guido Leoni e 
Raffaele Alberti deceduti durante il 
Gran Premio di Ferrara e le cui 
salme erano etate composte nella 
sede del Moto Club Milano. 

Al funerali sono Intervenuti U 
presidente della F.M I. Emanuele 
Bianchi col membri del Consiglio 
e della Giunta e le rappresentanze 
delle varie società motociclistiche. " 

La salma di Leoni è «tata avviata 
a Morlcchio sua località di origine. 
a bordo di uaa autofurgone scor
tato da motociclisti del vari moto 
club milanesi 

La salma di Alberti è stata avviata 
ni locale cimitero di Musocco dove 
è stata inumata. 

A UN TOSCANO LA CORSA DELLA MAREMMA 

i trionra in volata 
nel G.P* Massaua-Fossati 

A Dordoui e Albani le piazze d'onore - Buona corsa di Coppi 

: DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE ' 
UROSRETO. 9. — Queste curae to

no peggio delle bombe: fanno rumo-
che. mettutio in rivoluzione un'intera 
città. E come le bombe esplodono: 
quando arriva Coppi, quando arriva 
Boriali quando arriva Magni, 

Grosseto ha chiuso le > fabbriche 
per starle attorno, vedere, far /està 
alla « corsa della tela ». la quale per. 
de i sottti dalle tasche, quanto è ric
ca. e paga tutti, gli assi, le figure. 
anche frilli. Che pacchia. Eppure è 
pigra, la corsa: come un gregge pa-
s>oiu nella campagna della Marem
ma dove i cavalli fanno le corse, li
beri e liggd. sull'erba verde e rossi 
papaveri, tagliata di fresco. La strada 
è in piano, bella e sull'asfalto, e la 
corsa passeggia, incomincia a muo* 
"ersi un po' in là di Gavorrano. 
quando la strada diventa stradaccia 
;ot fango e t / °« i pieni d'arqua. 

E' Magni che dà la sveglia ma gli 
altri s' no pigri; corrono dietro a Ho-
retizn soltanto per dirgli di star quie
to: * E" la maniera? ». Poi &è Srhian-
'ipetto. un ascensore che porta su 
a Massa. Fornata è pronto e ci si in-
/•la dentro per u primo. Poi arriva-

LA TECNICA HA PKEVAl SO SU L'ESTRO 2\ 

L'Argentina costretta alla resa 
dal veloce undici (T Inghilterra 

Dopo un lungo assedio gli inglesi pareggiano al 36' con (Mortensen) 
•\'l e passano in vantaggio a quadro minuti dalla fine con (Mìlbùrn) 

' LONDRA, ; 9 — Oltre centomila 
persone gremiscono in ogni ordine 
dì posti lo Stadio Wembley per il 
grande incontro internaz onale che 
cede per la prima volta nella.sto
ria del calcio la nazionale inglese 
opposta a quella argentina. 

•1 giocatori delle due squadre en
trano in campo alle ore 15,15 ac
colti dagli applausi scroscianti de
gli spettatori, mentre la banda delle 
guardie scozzesi intona gli inni na
zionali argentino e inglese. 

L'inizio è alle ore 15,30 precise: 
l'Argentina, che si schiera a difesa 
della rete situata all'estremità me
ridionale del campo, batte-il calcio 
d'inizio. La palla, viene carambo
lata fra il trio centrale dell'attacco 
bianco-celeste, ma poi la difesa in
glese sì Impossessa della sfera che 
viene passata indietro al portiere 
Williams, • che : rimette lungo. Sui 
rinvio l'Inghilterra parte subito e 
decisamente all'attacco e le due. ali 
Finney e Metcalfe - procurano le 
prime difficoltà alla difesa argen
tina. 

Nonostante il terreno viscido gli 
argentini si mostrano molto accu

rati nei loro brevi passaggi, ma 
aall'allra parte la difesa inglcs-
non : trova difficoltà a mantenere 
Sii -attaccanti bJanco-ceksli a di
stanza juftlciente dalla rete di Wil
liams. Al 22' l'azione del goal ar
gentino- l'afa sinistra Loustau gioca 
in dr«6li?i0 alcuni avversari e cen
tra lungo. Boye irrompe di tc»ia 
e insacca imparabilmente in re
te: 1-0. 

La reazione Inglese è pronta e 
rabbiosa: Mortensen con un passag
gio di rara perfezione e tempesti
vità mette la palla sui piedi del 
centro avanti Milburn: sembra goal 
fatto,- ma> Rugilo si tuffa mil piedi 
di Milburn e si impossessa del pal
lone. La pressione inglese aumenta 
sul finire del tempo: al 35' una bel
lissima azione di tutto l'a',tacco in
glese sfuma per poco. Infatti per 
quattro volte di seguito gli avanti 
Inglesi tirano In rete, ma sempre 
sulla traettorla della palla si tro
va un giocatore argentino che re
spinge. Al 40* 11 terzino destro ar
gentino, in uno scontro con Mil
burn, s'infortuna e viene traspoi-
tato a braccia fuori del campo. Al 

Il neomilionario a Roma 
&v:: Orette' Frlf ato, l'operate torta** ; 
%.'• w vincitore del 14 milioni, è -
'-:'• limato alle T.40 di Ieri mattina alla 
i- '„• «taslene Termini di Rome, a »̂ >r-
• -. de di ana vottura-letto, accompa- ', 
'*• ; fnato dalla moglie, dalle due fi-> 
- '•? i l l e , dal cognato, dal futuro ce* '. 
:i-r- nero e da alcuni funzionari del To*. ': 
'.?'' tocalclo. Un piccolo gruppo di glor- : 
•" salisti e di fotegraft era ad attea* 
Ì{, «arie. Alto, an pA carro, tatto ve* u 
. e t i t e a nuovo, il «fidanzato della-; 

/-'JCea. r e n a n a » ha sfoggiato davanti . 
.}> - «1 lampi al magnesio an sorriso ; : 
». - raggiante. Pel, stretto d'assedio dal • 
> : ' e r o aliti, si è avviato lentamente ' 
^ • a r s e l'ascila della stazione, dove 
• •.-'.^ erano ad attenderle altri fanatnna- . 
V'~ r i del Totocalcio In aatomcaile, 
'̂/'" Ha risposte a tatto le domande. 

'*:• Naturalmente * felice, si è ltcen-
r**' «Iato dalla faftferlca, vuole metter , v i"aa un'azienda, un cinema e uaa 
fj1^ tafeaccaerla- L'esemplo del >uot_ 
£; avedecesaort Manna e Cappello. 

e&a s a s s o già perdala aaaua par
ta del mUIenl vinti* lo preoccupa 
t u a*. Torreeaa un lavestlmeata 

"i-V tdeare, «ualcae cesa di molta eo-
, ^ Udo, per vivere tranquillo. Conte* 
5<"v««* aem ha ancora le Idee molto 
,-£' caUare. Per era gU hasta che sia 
. W ttelto Placa»» del detltl, deUa Pl-
y0 Storne» del gas, della luce, dei pass 

Bltlrato U mllloae di 
te, partirà fra pochi giorni 

ti sue paese di erigine. Pes 
to Polesine. LI rifletterà sul 

dm farsi • pel al getterà a cape» 
fleto set gassa* degli affari. .- -

. > ' < • * . - . 
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suo posto entra Ar.jjel Allegri. Il 
l'ischio del riposo trova gli inglesi 
pi des i in avanti alla ricerca de. 
pareggio. 

All'inizio della ripresa riprenda 
l'assedio-inglese.alla porta argen
tina: quasi tutti i giocatori bianco-
celesti dono . racchiusi nella loro 
area di rigore e si avvicendane. 
quasi armonicamente nel r* spinge
re o nel prevenire i tiri degli attac
canti in maglia rossa. Nella meta 
campo inglese non c'è una sola 
maglia rossa, tutta la squadra bri
tannica partecipa a questo assedio 
3enza respiro. Rugilo, compie pa
rate su parate: la sua porta * sem
bra stregata. Al 25* Filgueriras sal
va di testa sulla linea -bianca — a 
portiere ormai battuto — un Uro 
di Hassal. •• . ' 

Il tempo scorre veloce con gli 
inglesi •• sempre all'attacco. ' Final
mente al 36', a nove minuti dalla 
fine, l'Inghilterra raggiunge 11 pa
reggio. Su tiro di Milburn, Rugilr. 
devia • prodigiosamente In corner. 
sul conseguente tiro Finney fa spio
vere la palla di precisione proprio 
al centro dello specchio antistante 
la porta; Mortensen spicca un gran 
salto e colpisce d. testa realizzan
do. Il pubblico in piedi grida U 
suo entusiasmo. ....-•.,. 

La rete del pareggio sprona gli 
attaccanti inglesi che insistono nel 
tema loro caro dell'attacco frontale. 
Gli argentini sono ormai provati e 
cubiscono quasi passivamente l'ini
ziativa degli inglesi. Al 43' Milburn 
raccogliendo un cross di Hassel 
sferra un violentissimo tiro da di
stanza ravvicinata: niente da fare 
stavolta per Rugilo. L'Inghilterra 
non rallenta la sua pressione e 
Rubilo con due spettacolose parate 

no Pontisso. Pasotti, Bar tali e AStrua. 
Discesa fra t sassi e le buche, nel

la polvere: la corsa si riunisce e Bo-
nini va a sbattere contro Baroni che 
pei de l equilibrio, fa un salto nel 
vuoto, spacca la biciclétta e si am
macca tutto. St'ada brutta, ruote e 
oomme che «t rompono, pedali che 
S( spezzano il dado che regge il ma
nubrio della bicicletta di BartaH si 
allenta, poi SÌ spanu e Gino verde 
tempo nella riparazione (245"). in
tanto il gruppo se l'è data a gamj-
be: ha scavalcato il Gabellino ed ora 
Si rizza ancora sui pedali per anda
re, su strada da capre, con dei sus
si che tagliano te gomme come del 
rasoi da barba sopra un altro tra
guardo rosso di montagna: Montie-
rt tramezzo a Le Cornate, le mon
tagne della Maremma. 

La caroitfina si passa la voce: « E' 
«cappato uno con la mogtla rossa ». 
Non è uno scherzo: difatti ecco là 
su Grosso con la cesta alta e l'4S" 
di vantaggio sul gruppo Che Magni 
tiene sotto ta sua protezione. 

Scila scia Ba-tali. che insegne con 
Corrieri e Ch.anelli e rat coglie per 
strada gli uomini stanphi e con la 
fella. Fornara. fra gli altri Sulla car
ta delialtimetria the mi hanno da
to cV una lunga riga dritta in di-
scesa, invece da mezz'ora si conti
nua a salire. E" tanto pane per Bar
taH cne a AfonferoÉondo incomincia 
a cedere la polvere del gruppo che 
SÌ è spaccato a due pezzi ed ha ag
guantato Grosso. Ma Gino non ha 
tortuna. oggi: a Iagoni buca una 
gomma, siede sul muricciolo (iella 
strafa, mango, aspetta. 

La corsa cammina sempre nella 
polvere nei sassi, e perno continua 
a bucare e sgonfiare gomme Ad ogm 
paracarro c'è un uomo curvo con la 
pompa in mano Ecco Martini, ceco 
Fognari, ecco Petrucci, ecco ancora 
Martmi, Chi non ha svaccato una 
gomma alzi la mano. Rispondono in 
due: Pasotti e Frosim che così sono 
rimasti padroni della corsa che a Stt-
vereio l>ì j/O'iano ivanti con- t'SO" 
di vantaggio su yognj rhe insegue 
con una pattuglia dt rni/j ' ferina 
rfj «omini 5" e 30" su Copni. 5" e <5'-
su Martini e 8 tS" s t BartaU rhf 
noi della -e'ìa si stufa, si arrenda. 
fo-tM a cari 

Dopo tanta polvere, farla fresca 
del mare a Campiglio vuol dire che 
e quasi ora di tirare le somme. Ma
gni fa la caccia a Pasotti e Fratini. 
Coppi dà la caccia a Magni e. l'ela
stico st accorcia sempre più finché 
si ritira- infatti, da Populonta la 
rana ci passa come un grosso grup
po dentro II quale ci sono Magni. 
Braci. Petrucci. Ciolll, Logli, Alba
ni, frosini e per/ino Bini. C'è anche 
Copnlt^/Muralmente. Il quale, come 
BartaH. oggi non ha fortuna perchè 
Fausto buca un'altra gomma. Allora 
ctolH dà battaglia, passa da Piombi
no con 15" dt vantaggio sul gruppo 
e V e 3" $u Coppi che insegue con 
Crtppa. Uà dura poco il volo di Ciol
ll: con una sfrecciata alla vecchia 
maniera, Coppi lo inchioda. ••• 

Sono ore che lotta, che stringe i 

denti, che insegue, e riesce a con
durre la coda dei gruppo, proprio 
mentre la corsa addenta il suo osso 
duro: la Conocchia, sulla quale Ma
gni, Ciolh e Pctrucct si fanno belli, 
ma Petrucci tira fuori le unghie e 
vince quest'altro traguardo rosso di 
moniaona. Poi, Loretta trova la coni-
pagn-a di Dordonl e Albani e passa 
da Castiglion della Pescaia con 4$" 
di vantaggio sul gruppo, rassegnato 
— ormai — alla sua sorte sbiadita. 

E" òfra fatta, ormai, e la fuga scup-
pa; per far la volata a Grosseto, Su 
una p sta tanto p:ccola che pare vi
sti dall'altra parte del binocolo. Tut
ti gli occhi guardano Petrutd, che 
è veloce ed ha l'occhio lucido del 
ragazzo fresca, deciso e pronao a fa
re il colpo, infatti, Loretto arriva di 
gran carriera, entra In pista come 
un fulmine, e pia n/ia curva è in 
vantaggio di uni lunghezza. 

Poi, petrucci allunga ancora il pas
so e arrivo comodo, facile, da gran 

tìf-ftWìS 

L e f o r m a z i o n i d « l t e s q u a d r a 
INQHILTER1IA: William-, Ramsey, 

Eckereely: Wright, Taylor, Oeekburn; 
Finney, Mortensen. Milburn, Hsaeel, 
Metcalfe. • 

ARGENTINA: Bugilo, Oolsrrsn. Fll-
-uelras; escono, Faina. Peseta; Boy*. 
Mendez, Bravo. Lebruna, Loustau. 

Arbitro: I l signor Grlnflthe (Gal
les). 
. e pattateli.• 100.00O. 

Reti: Boye (Arcentlna) al 9T «fa' 
primo tempo: Mortensen (Inghilter
ra) si 36* e Mlburn (Inghilterre) si 
41* t'alia rlorsfs. 

solva la sua squadra da un passivo 
ben più severo, n fischio dcll'aroi-
tro viene salutato con grandi ap
plausi. 

Tra 1 migliori in campo Rugilo 
«, i due terzini per p'i argentini; 
Mortensen. Finney. Hassel per gii 
inglesi. Senza pecche l'arbitraggio 
dei signor Grinfiths. 

LORETTO PETRUCCI 

signore.- Dordonl e Albani fanno la 
foiatu per la piazzi, E Uoraom Dot
te, di mezza ruota Albani. 

Fiori e applausi, per Petrucci ma 
— via via — che arrido ii gruppo, e 

la pista è bagnata: Coppi, si è già 
slegato i piedi dal pedali. Pasotti è 
partito lungo, ma Salimbem scivo
la e vo i sbattere contro lo steteata 
Dtetra Salimbeni ce Crippa e anche 
lui td il salto mortale. Ma non si 
rompe niente, come Salimbeni. Ed 
è una fortuna 

Naturalmente, lo sprint — a freni 
tirati — conta poco^ Comunque è 
Pasotti che lo vfitee. coppi per «Di-
fare guai era andato a passeggiare 
sull'erba del prato e Magni aveva ta
gliato la corda (è Tobi da pazzi far 
arrivare te corse sulle piste di ce
mento quando piove. L'esempio di 
Torino non è servito a niente 

ATTILIO CAMORIANO 

E CINEMA 
BIDVZIOM ENAL: Altieri. Ambra-

JovlneUl, Apollo, Bernini, Boloffna. 
Centrale, Colonna, Colosseo, Inqui
lino, Elice, Flaminio. Italia, Olimpia, 
Planetario, Stadlurn, Rialto, Sala 
Umberto, Silver Cloe, Salone Mar
gherita, Tirana; Teatri: Ateneo. 
Rosemi. Satiri, • EUaeo (diurne). 

CINECLUB FERROVIERI — I* Cine
club Ferrovieri presenta questa sera 
alle ore 18.45 — al Piccolo Teatro 
del D.L.F. in via Bari SO — Il film 
« Metropoli* » di Fri te Lang. 

-•:,-: TlATItl \ ' 
ARTI: ore 17.30: e i e del Piccolo 

Teatro • Scontro nella notte * 
ATENEO: ore 18: C.ia stabile «Trit

tico » (novità) • 
ELISEO: ore 17: C.ia E. De Filippo 

«La paura numero uno a 
MANZONI: C.ia FolklorUtica • Pri

mavera napoletana » 
OTCRA: ore 21: « Manoa » 
PALAZZO SISTINA: ore zi: « La 

bisarca » 
PIRANDELLO: ore 31: a Vestire gli 

lgnludi • di Pirandello 
QUIRINO: ore 17: Concerto Sergio 

Fiorentini; ore 21 : « Bianco e 
nero » 

ROSSINI: ore 21: C.ia Checco Du
rante « Affittasi » 

SATIRI: ore 21: C.ia stabile «Con
serviamo le nostre cattive abitu
dini » 

VALLE: ore 21: Compagnia Spagnola 
• Bolli e canti * 

V A R I E T À * 
Alhambra: GU sparvieri della città 

e C.ia Dante Maggio 
Altieri: I forzati del mare e Rlv 
Ambra-JovtnelU: li duca e la bal

lerina e Rlv. 
Bernini: La rosa di Washington • 

Rivista 
La Penice: Il mio corpo ti scalderà 

e Rlv. 
Nuovo: Duello e S. Antonio e Rìv. 
Palazio: Atto di accusa e Rìv. 
Principe: Lo atrano amore di Marta 

Jvers e Riv. 
Quattro Fontane: La porta murata 

e Cia Vici De Rnll 
Volturno: La morte e discesa a Hi

roshima e Rlv. . 

CINEMA 
A.B.C.: Passione selvaggia (dalle 

10,30 ant. L. 20) 
Acquario: Viso pallido 
Adrlaclne: I fucilieri dalle Argonne 
Adriano: Due bandiere all'overt 
Alba: I lancieri del deserto 
Alcyone: La morte è discesa a Hiro

shima 
Ambasciatori: Ritorna la vita 

{
T t ta t ro PALAZZO SISTINA 

> Ultimi quattro giorni della : 

B I S A R C A 

Gli "azzurri,, di basket 
battuti dai*cecoslovacchi 

Vittorie dell' U. R. S. S. e della Bulgaria 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PAtfUGI, 9. — Una severa di

sfatta (66-34; p.t. 32-12) è stata 
inflitta alla rappresentativa Italia. 
na ai campionati europei di pal
lacanestro dalla squadra Cecoslo
vacca. La prova degli azzurri è 
stata una grossa delusione nell'in-
ccntro di stasera che era proba
bilmente decisivo per la sua quali
ficazione nei turni di finale. 

La cattiva giornata della squa
dra azzurra ha coinciso sfortunata
mente, con un momento particolar
mente felice della squadra ceco
slovacca. Guidati dal loro grande 
campione, Mrazek. stasera in sta
ta di grazia, i cechi hanno domi
nato durante l'intera partita. E* 
stato il loro inizio a grande anda
tura che ha paralizzato 1 nostri 
ragazzi. = L'Italia sembrava infatti 
partire molto bene e, per qualche 

contrastato sino alla fine dell'in
contro. • ' - . - • 

Nelle altre partite ancora vale
voli per il titolo la Turchia ha of
ferto oggi una grossa sorpresa bat
tendo di misura, nei tempi sup
plementari, la • quotatissima squa
dra della Francia: 

L'URSS ha avuto, da parte sua, 
una difficile partita contro la Gre
cia che, sebbene fosse data bat
tuta in partenza, era decisa a ven
dere cara la pel le . Fino alla meta 
del secondo tempo, l'incontro è ri
masto equilibratissimo, anche per
chè in quel bell'organismo che è 
la squadra sovietica, qualche cosa 
stasera stentava ad ingranare; poi 
la superiorità tecnica ed atletica 
dei sovietici ha avuto il soprav
vento e l'URSS ha terminato in 
bellezza, vincendo per 64 a 42. 

. _. r _. La giovane ed atletica squadra 
minuto il giuoco è rimasto equi- bulgara ha offerto una nuova prò-
librato: poi i cecoslovacchi, con un va convincente battendo (51-41) in 

j Afartedi 15 maggio inizio della 

j STAGIONE LIRICA PRIMAVERILE 
j ... Prenotazioni al 48.70.90 \ 

Apollo: Più forte dell'odio 
Appio: Piccole donne 
Aquila: Il regào del terrore 
Arcobaleno: To pieane a lady 
Arenula: Campane a martello 
Arlston: Signorine non guardate 1 

marinai 
Astarla: Piccole donne 
Astra: Amo Luisa disperatamente 
Atlante: Nel regno del cieli 
Attualità: L'Inafferrabile Primula 

rose 
Augustas: Falchi In picchiata 

Aererà: Napoli milionaria -
Assonisi Amo Luisa disperatamente 
Barberini: 1 racconti dello sto Tom 

e Isola delle foche .• . 
Bologna: Macbeth 
Brancaccio: Piccole donne 
Capannello: Capitan tempesta 
Capitoli Indianapolla •< 
Capranlca: D voto J ' ' '" 
Capraalchetta: L'indosaatrloe 
Castello: La maschera di Zorro 
Centocelle: Madame Bovary 
Centrate: Baita marea 
Cine-Star: La morte e discesa a 

Hiroshima > • ' - '• „•...• 
Clodlo: Tormenta ' 
Cola di Rienzo: Gli inesorabili . 
Colonna: Ballata berlinese 
Colosseo: Quel meraviglioso desiderio 
Corso: Indianapolis 
Cristallo: li barone dell'Arizona 
Delle Maschere: Persiane chiuse 
Delle Vittorie: Prima colpa 
Del Vascello: I peggiori anni della 

nostra vita 
Diana: Atto di accusa 
Doris: La maschera di Zorro 
Eden: Solo il cielo lo «à 
Europa: Il voto 
Kxcelslor: Tu partirai con me 
Farnese: La'maschera di Zorro 
Faro: Fiori rei fango 
Fiamma: Gabbia d'oro 
Fiammetta: Orphee (17-19.10-22) 
Flaminio; La quercia del giganti 
Figliano: La donna ombra 
Fontana: Le due morelle 
Galleria: Signorine non guardate 1 

marinai 
Giulio Cesare: Piccole donne 
Giiden: La morte e discesa a Hiro

shima 
Imperlale: L'Imprendibile slg. 880 
Indano: Romanticismo • 
Iris: Il romantico avventuriero • 
Italia: Macbeth 
Massimo: Atto di accusa 
Mani ni: Sangue sul sole ' 
Metropolitan: Due bandiere all'ovest 
Moderno: L'imprendibile aig. 880 
Modernissimo: Sala A: Il dottor Cy-

clops; Sala B: Persiane chiuse 
Novocaine: Musica per i tuoi Segni 
Odeon: Il barone dell'Arizona 
Odescalt'hi: Giungla tragica 
Olympia: Stromboli 
Orfeo: Spie di Napoleone 
Ottaviano: La rivale dell'imperatrice 
Palestrlnn: Il naufragio deU'Eeperus 
Parloli: Harvey 
Planetario: Corso astronomia (17-

18.30) 
Plaza: Canzoni Per le strade 
Preneste: Amore segreto di Made-

leine 
Quirinale: l i duca a la ballerina 
Qulrlnetta: Il padre della sposa 
Reale: Tulsa terra di fuoco 
Rex: TI amavo senza saperlo 
Rialto: I tre moschettieri 
Rivoli: Il padre della sposa. 
Roma: L'Isola della g orla 
Rubino; Quel meraviglioso desiderio 
Salarlo: Bill sei grande 
Sala Umberto: U peccato di lady 

Confidine 
Saletta Moderno: L'Inafferrabile Pri

mula rossa 
Salone Margherita: I marciapiedi di 

New York 
Sant'IPpnHto: La grande minaccia 
Savola: Piccole donne 
Smeraldo: E la vita continue 
Splendore: Passione ardente 
•Stadlurn: Macbeth 
Supsrelnema: Due bandiere all'ove 
Superga: Il caimano del Piave 
Tirreno: Persiane chiuse 
Trovi: P inole donns 
Trianou: Maria cH Magdala 
Trieste; Tu partirai con me 
Tuscolo: 47 morto che parla 
Vqntnn Aprile: Il regno del cieli 
Verbano: li dottor Cyclops 
Vittoria : L* inafferrabile Primula 

rossa 
V'ttnrlt ClamPIno: Domani sarò tua 

LEGGETE 
ràÌ€%i donne 

periodo, di giuoco particolarmente 
felice, cominciavano a staccarsi. 
Da questo momento, la squadra 
italiana non * esistita più: 1 nostri 
hanno avuto ancora degli sprazzi 
e deeli apunti, personali notevoli. 
ma il dominio ceco è rimasto in-

un incontro molto vivace, la ve
loce squadra belga, che si era bat
tuta benissimo ieri aera contro 
la Francia: 

Domani sera l'Italia Incontrerà 
1-UJLS.S. 

, ' CABLO GIORNI 
I 
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IO MAGGIO 

ALLE CAPANNELLE 

IL DERBY 
L. 10.500.000 
Abbinato al Concorso 
P r o n o s t i c i gratuito 

I . 500.000 
DI PREMIO IMMEDIATO 

FuiuloiMranno ! • ««guanti lina* di 
trasporta con partanza dalla ora 13 

AUTOPULMANN: Piazza Risorgimento, Piazza Mazzini, 
Piazza S. Maria Maggiore, P.1e Flaminio, Piazza Colonna', 
Piazza Fiume, Piazza Barberini, Largo Argentina, Piazza 
Cavour, P X e S. Giovanni, Piazza Bologna, Piazza Ungheria. 

TRANVIE S . T . E J X J L : Partenza ogni 5 mintili dalla Storione 
delta STEFER di Via Filippo Turati (ex Re Boris Bulgaria) 
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Grande romanzo 
•U ROBERT MARTIN 

BIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEQENTI 

P'--'-' f a l l o s e *t evolge in Corea, ti capitano Kim difende, alla testa 
Mot amo reperto, l'aerodromo di Kimpo contro gli assalti digli 

evasori, ti maggiore Li, sopraggiunto, oh comunica un ordine dello 
•fato maggiore: Kim dovrà lasciare la direzione della difesa del-

-H-. l'aeroporto, the sarà assunta «fai meootore. e compiere una mia-
akme nella toma occupata- Travestito da contadino, Kim raggiunge 
Meisl in fiamme, ove sn incontra con une donna, Han. Scambiata 

•*Sf 5? la parola d'ordine convenuta, Uan gli dà appuntamento in una 
'fCfS enea del Terzo Quartiere. Qui i tre compagni con i quali si è posto 
!%»& i n contatto gli danno notizia dell'arresto del Vecchio. Tuomo che 

W-'éoveva informarlo sui dittagli della tua missione. Si tratta ora 
~ ' a « tentante la liberazione. Uno dei compaoni stipoen'scr di arr i -

jSj&l'Uaaie una ragazza coreana U cui padre e in buoni rapporti con 
W*f- pti oecvpanti. Nello stesso tempo, ha luogo una riunione amichevole 

' -a» cappellani militari al seguito delle truppe di aggressione. 

— M a chi ha scrìtto quelì 'ar-
fJaalo? — domando con tono a c -

^astato l o «vedete. — D e v e asaere 
• da» non è mai «tato in Corea! 

boriosi al Nord come al Sud. Vor
rebbero soltanto poter vivere in 
pace. Non è vero Ingrid cara? 

— Ah! ah! — rise con garbo 
coreani sono t en t i l i a l a - ' / a m e r i c a n o dalla pipa — e d è 

- • V i -

Iper vivere in pace che attacca
rono al 38" parallelo? 
* Ne l piccolo salotto sopravven
ne un imbarazzante silenzio. Il 
cappellano francese guardò il pa 
norama dalla finestra. 

— Che cosa è quell'antico ed i 
ficio? — domandò. 

La missione del reverendo 
Erickaon era in una villetta de l 
la parte alta di Seul. L'edificio 
indicato dal francese si vedeva a 
qualche chilometro di distanza, 
un po' più a nord, verso la g io 
gaia celeste delle montagne. 

— Quello è l'antico monumen
tale Palazzo d'Estate — spiegò 
la signora. 

— Ma come avete fatto, reve
rendo — domandò l'americano 
con la pipa, osservando il grazio
so salottino ammobigliato all'eu
ropea — a salvare la missione 
durante l'occupazione dei comu
nisti? 

— Come v i siete potuti salvare 
voi stessi? — rincalzò l'inglese — 
eravate nascosti? 

— No, non ci s iamo mal dovuti 
nascondere. 

— I primi giorni t ememmo 
molto. Vedrai che ci fucileranno 
Oscar, io dicevo e avevo una gran 
paura. - Immaginatevi la nostra 
meraviglia quando il nuovo s in
daco ci mandò a chiamare e ci 
consegnò viveri per gli orfanelli. 

— In verità bisogna dire — f é . 
c e il marito — che non al sono 
comportati come comunisti . Sono 

stati sempre, a lmeno con noi, 
compiti, premurosi. Dei gent le-
men, come voi inglesi dite. 

Gli altri quattro pastori s i 
guardarono fra loro. 

—-Bla s i spiega — riprese lo leniscono tra questo popolo. '- '.• 
svedese. — Ricordate quello che — Bea allora, secondo voi, qui 
vj dicevo dei coreani? Sono buo
ni e gentili . I barbari e sangui
nari metodi comunisti non attec-

non esiste pericolo comunista? — 
domandò l'americano grosso. 

— Non volevo dire questo. !1 
pericolo esiste in tutto il mondo. 
E certo è grave e bisogna scon
giurarlo. Bisogna salvare la c i 
viltà cristiana. Ma qui, in Corea, 
si tratta d'altro: si tratta del re
gime di Si Man RL 

— Indubbiamente non è un r e 
gima democratico — osservò l ' in
glese. 

— Direi barbaro, feudale, — 
disse Erickson — voi non avete 
visto quello che io ho visto in 
questi anni. 

— Bla è sempre meglio che il 
comunismo — disse il pastore 
con la pipa. 

— Lo svedese fece un gesto di 
dùbbio e tacque pensieroso. 

— Dunque non eravate nasco
sti? — domandò di nuovo l'ame
ricano grosso. 

— Ci siamo dovuti nascondere 
dopo, quando cominciarono le i n 
cursioni da bombardieri america
ni. Sapete che notti di terrore! — 
disse con ingenua semplicità la 
signora Ingrid, meravigliandosi 
dell'imbarazzo che si leggeva nel 
volto dei quattro. 

— Oh! La guerra! C e s t terri-
ble! — mormorò il francese. 

— Io non so ancora spiegarmi 
coma la missione non sia stata 
colpita. Sapete? Bombardavana 
dovunque — continuò la signora, 

senza accorgersi degli sguardi d i 
sperati che le lanciava il marito. 

Le voci argentine di bambini 
che improvvisamente salirono dal 
giardino fecero mutare finalmen
te discorso. 

— Quanti orfanelli accogliete 
nella missione? — domandò il 
prete francese. 

— Prima della guerra erano 
venticinque, ma ora sono novan
tadue. Ce ne sarebbero tanti da 
raccogliere. Ma dove potremmo 
metterli? La villa è piccola, la 
città bombardata e altri edifici 
non si trovano — disse la signora. 

Si avvicinarono alla finestra. 
— E* vostra figlia? — doman

dò l'americano grosso indican
do la giovane donna che si v e d e 
va di spalle nel giardino, in m e z 
zo ai bimbi. 

— Oh! n o — mormorò la s i 
gnora, l ievemente arrossendo — 
noi non abbiamo figli! 

Poi chiamò: — Yansnà! T a n a 
nài Cara! 

Quando usci nei giardino, con 
1 bimbi. Yananà, solo da pochi 
minuti s'era separata dal pittore 
Emi e da Kim 

I due avevano attraversato la 
città, dove il traffico degli auto 
mezzi militari americani era a n 
cora più intenso e congestionato 
della sera prima, ed erano arri
vati nei pressi dell'antico Palazzo 
d'Estate. Po i Emi era scomparso 

oltre fl cancello della villa e Kim 
Io aveva atteso aeduto in un a n 
golo della solitaria piazzetta 

Molto bene, molto bene' c a 
ro fratello — annunziò Emi quan
d o finalmente- fu di ritorno. A -
vremo. pare abbastanza tempo 
per parlare da soli con la n o 
stra giovane amica. La rispetta-
o i le coppia svedese è molto o c 
cupata a fare gli onori di casa a 
quattro ^ rispettabili cappellani 
giunti al seguito dei rispettabili 
nuovi crociati. 

— afa le hai detto di che si 
tratta? Accetta? « • « " * . • » 
, — La nostra giovane «mica è 
lusingata di potersi rendere u t i 
le - riprese Emi, mentre attra
versavano II viale — Essa paran* 
fise* che, per suo Intervento. la 
rispettabile coppia straniera si 
commuoverà mo.to per la sorte 
del povero, inerme vecchio c o 
reano. 

— Bene. — mormorò Kim 
_ ~ Però la g iovane amica non 
crede che gli americani si lasce 
ranno commuovere dall'intervento 
della coppia straniera. 

Voltarono a sinistra a, fatto un 
centinaio di metri, entrarono n e l 
la piccola chiesa c h e era in fon
do al viale, separata dalla vil la. 
Yananà aspettava in piedi carez
zandosi sul dorso una mano con 
l'altra, in quell'atteggiamento c h e 
cosi frequentemente prendono 
tutu g l i orientali. . fCo*tt*«aj , 
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C O M I Z I 
VOLANTI 

DALL'I ERNO E DALL'ESTERO •r * i 

I grossi • I piccoli ' ; 
« Se l'Unità > batte $ul tasto 

dell'inflazione — dice il Popolo 
— ci fa un piacere; cori sono ser
viti coloro che accusano il go
verno di fare una politica defla
zionistica». Illudendosi di avere 
— uno volta tanto — ragione, i 
democristiani non si accorgono 
di avere due volte torto. 

L'aumento della circolazione 
monetaria non lignifica in sé in
flazione, D'accordo. Però se la 
circolazione aumenta mentre non 
si fanno investimenti produt
tivi ma ci si imbarca nel riarmo. 
allora si che siamo di fronte ad 
una spinta all'inflazione. Perché 
il governo non diceva Queste cose 
quando la CGIL propose il Pia
no del Lavoro? 

Ci sono le restrizioni credi
tizie. Vero. Ma chi colpiscono 
queste restrizioni se non le pic
cole e medie imprese, le quali 
non riescono più a tirare avanti, 
a tutto vantaggio dei grandi 
gruppi? 1 grandi gruppi mono
polistici preparano piani di pro~ 
duzione bellica e impostano i 

prototipi per le commesse «atlan
tiche »: a loro il credito non 
•manca, è a loro vantaggio che 
aumenta la circolazione e au
menta il debito pubblico. Invece 
i piccoli sofjocano, e centinaia di 
aziende minori — nel nord come 
nel sud — fanno fallimento. 

Lo ripetiamo e lo ripeteremo: 
ogni voto contro la D.C. è un 
voto in difesa della produzione 
di pace, è un voto in difesa del 
lavoro, è un voto in difesa dei 
risparmiatori e dei consumatori. 

Carcero o c o n v e n t o 

Sotto questo titolo l'organo li
berale Il Mondo attacca violen
temente il regime democristiano, 
scrivendo: 

« Regime di corruzione, di ve
nalità. di monopoli di uffici e di 
cariche, di ricatto e di manovre, 
esso ha offeso il sentimento mo
rale di molti italiani, e ci per
mettiamo di sperare che gli elet
tori sapranno esprimere la loro 
protesta in proposito ». E più 
avanti: « La Democrazia Cri
stiana, non sappiamo se per lus
suria di potere dei suoi dirigenti 
o per incontentabili venalità e 
ambizioni dei suoi gregari, si è 
servita, come nessun altro regi
me, forse nemmeno quello fasci
sta — che aveva per lo meno 
delle remore gerarchiche che la 
D.C. non ha — del governo af
fidato nelle sue mani come di una 
iperbolica agenzia di colloca
mento dei suoi uomini... La D.C. 
ha superato ogni limite di de
cenza e di discrezione ». 

Una sola, piccolissima doman
da al Mondo: che ne dice di quei 
liberali che si sono apparentati 
con la D.C.? 

•Lo vuo l e a ogni c o t t o 

Questi repubblicani storici, ap-
parentatissimi coi clericali, non 
tralasciano occasione per fare i 
« primi della classe » del blocco 
atlantico. Qualche volta però 
esagerano, contravvenendo al, 
vècchio e saggio detto: « Mai 
troppo zelo». 

Guardate La Malfa a Stra
sburgo. Vuole Eisenhower alla 
Assemblea europea. Lo vuole ad 
ogni costo. Ha presentato addi
rittura una mozione per averlo. 
e l'ha votata, solo solo. Invano 
i l presidente Spaafc (Belgio) ho 
cercato di dimostrargli che, la 
co "a era proceduralmente impos
sibile. Invano altri membri del 
consesso hanno cercato di dis
suaderlo. Invano io stesso Ike, 
interrogato in proposito, ha det
to d'aver altro da fare. 

La Malfa ha insistito, si è bat
tuto come un leone. « Voglio tke, 
voglio Ikel» strillava. Dicono 
che, non essendoci riuscito, ab
bia pianto. 

Case, caso, o a i t 
De Gasperi, nel suo discorso di 

Venezia, Ha' segnalato come un 
grande successo il fatto che fino
ra il famoso «Piano Fanfani» 
abbia costruito 213.000 vani. Fac
ciamo ampie riserve su questa 
cifra, tuttavia è bene che De 
Gasperi l'abbia fornita lui; per
chè ammesso che sia vera (ma 
probabilmente è molto più alta 
della realtà), costituisce una del
le più clamorose dimostrazioni 
del fallimento del «Piano Fan-

!
ani » e di tutta la politica edi-
izia del governo. Infatti la legge 

sul «Piano Fanfani » è in vi
gore dal 28 febbraio 1949, il che 
significa che i 213J000 vani sono 
stati costruiti in 26 mesi (in me
dia, 98.000 vani l'anno). Ebbene, 
i l fabbisogno di abitazioni in 
Italia, ammonta a circa 10 mi
lioni di vani. Bisogna poi tener 
conto dell'incremento annuo del
la popolazione. Il Piano del La
voro prevedeva la costruzione di 
oltre un milione di vani l'anno. 
£ De Gasperi ha il coraggio di 
vantarsi di averne costruiti meno 
di centomila {sempre ammesso 
che sia vero)! 

.LA ROCCA INIZIA ALLA CAMERA LA BATTAQLIA CONTRO LA "DIFESA CIVILE,, 

la D.C. vuol mobilitare i cittadini 
come in periodo di guerra fascista 

Un fazioso gesto dei clericali impedisce alte sinistre di svolgere altri interventi pregiudiziali 

Il dibattito sulla legge di mobi
litazione civile si è iniziato ieri 
alla Camera in un'atmosfera assai 
accesa. Prima che sì iniziasse la se
duta si era appreso infatti che la 
D.C. resterà praticamente isolata 
a difendere il progetto Sceiba. 1 
liberali Perrone Capano e Cocco 
Ortu hanno infatti annunciato ch«ì 
voteranno contro questa legge in
costituzionale e proporranno che 
tutto il gruppo liberale assuma lo 
stesso atteggiamento. Anche tra i 
socialdemocratici si notano molte 
resistenze e, a quanto sembra. 
perfino il gruppo dissidente della 
D.C. sarebbe deciso a votare 
contro. 

Aiutata da un'interpretazione 
parziale che l'on. GRONCHI, presi
dente della Camera, ha dato di 
alcune norme del regolamento. 
impedendo il libero svolgimento di 
altre pregiudiziali poste dalle s.-
nistre, la maggioranza D.C. è riu
scita ieri a mettere in discussione 
la le^ge eccezionale sulla mobilita
zione civile. 

Il primo oratore è stato il com

pagno LA ROCCA, il quale ha 
svolto una serie di argomentazioni 
giuridiche e costituzionali contra
rie alla legge, così solidamente 
fondate che hanno costretto i de
mocristiani .— già pronti a inter
rompere ad ogni pretesto — a un 
imbarazzato silenzio o a debolis
sime contestazioni. La legge, che 
a prima vista appare del tutto in
nocua e conforme a logica neces
sità, cela in concreto gravissimi 
pericoli. Come l*ha illustrata il 
ministro degli Interni parrebbe 
anche ael tutto conforme alle re
gole costituzionali: l'istituzione di 
speciali servizi per far fronte alle 
calamita è del tutto legittima cosi 
come c»-rte requisizioni sDeciali di 
beni sono conformi a leggi che ri
salgono fino al 1CC5 e la presta
zione d* determinati servizi ri
sponde anche a una norma preci
sa della Costituzione. 

Ma il compagno La Rocca ha in
dicato subito gli aspetti pericolosi 
della lcege. Prima di tutto la stes
sa relazione di maggioranza dichia
ra che essa mira a « far fronte a 

Due carabinieri uccisi 
dai banditi in Sardegna 
La sparatoria sulla jeep e l'assalto all'autocorriera 
Soltanto 39.000 lire di bottino • Un ferito grave 

NUORO, 9. — Ancora un» volta 
a 8 mesi di distanza dalla strage di 
« Sa Ferula », nella quale furono 
brutalmente trucidati dai fuorileg
ge tre carabinieri, la Sardegna in
tera è stata scossa da un nuovo 
terribile eccidio in cui due altre 
vite di giovani carabinieri sono sia. 
te troncate. 

Verso le ore 6 di stamane, lungo 
la strada provinciale Tortoli-Dor-
gali, a 7 km. circa dall'abitato di 
Baunei, dei banditi mascherati, ar
mati dì mitra e moschetti, sbucati 
improvvisamente da una collina so-
prastante la stratta, aprivano il fuo
co 6u una camionetta munita di 
radio che portava a bordo ti cara
binieri della Squadra Mobile di 
Dorgali. Due di essi, tali Antonio 
Sanna e Bruno Caielli, venivano 
freddati- all'istante mentre un terzo, 
a nome Vittorio * Guida, rimaneva 
gravemente ferito da una pallottola 
che, penetratagli nella clavicola. 
fuorusciva dalla schiena; altri tre 
riuscivano a nascondersi dietro un 
cespuglio e a darsi alla fuga, rag
giungendo la città a piedi. 

A quanto risulta da notizie raccol
te da fonte ufficiale, il drammatico 
episodio si è svolto cosi: i fuorileg
ge avevano stabilito degli apposta
menti in diversi punti della zona e 
avevano praticato uno sbarramento 
sulla strada con grosse pietre. Il 
colpo era stato preparato in previ
sione del passaggio di un'autocor
riera della SELAS che da Dorgali 
si recava a Nuoro. 

Qualche minuto prima della cor
riera, una Jeep dei carabinieri tran
sitava sulla strada provinciale in 
senso contrario a quello della cor
riera. La jeep, visto lo sbarramen
to, che forse avrebbe potuto an
che superare, frenò di scatto; in 
quel momento dalla strada partiva 
un'improvvisa raffica di mitra che 
uccideva 1 due carabinieri. 

Qualche minuto dopo soprag
giungeva la corriera, alla quale i 
banditi Intimavano l'alt La strada 
era sbarrata, oltre che da macigni 
anche dalla jeep dei carabinieri. 
- Quattro individui mascherati co

stringevano 1 passeggeri a scendere 
e a consegnare tutti I loro averi. 
Un passeggero tentava di sparare 
ai banditi con un fucile da caccia. 
ma veniva prontamente immobi
lizzato. 

Il fattorino della corriera veniva 
costretto a consegnare l'ineassc 
del giorno, 22.000 lire. L'autista 
consegnava invece 17.000 lire che 
aveva ricevuto da un cantoniere 
per l'acquisto di un aratro. Que
sto magro bottino è costato due 
vite umane. 

Appena dileguatisi I fuorilegge, 
la corriera riprendeva II suo viag
gio; giunti ad Orgall 1 passeggeri 
annunciavano ' l'orribile eccidio. 
Non appena appreso 11 fatto, ha 
avuto Inizio nella zona una vasta 
battuta, alla quale hanno parte

cipato tutti 1 militari del gruppo 
della Questura di Nuoro, nonché il 
Battaglione mobile dei Carabinieri. 
partito subito da Cagliari. La bat
tuta è tuttora in corso. Sul posto 
6i trovano tutte le autor.tà. 

lettera a Mao Tse Dun 
di tibetani del Sikang 

PECHINO. 8. — I Tibetani re 
sidenti nella provincia del Sikang 
hanno inviato a Mao Tse Dun una 
lettera, che esprime appoggio alla 
politica del governo popolare — 
informa da Yanan il corrisponden
te di «Nuova Cina». 

Il vostro nome è ripetuto tn 
tutti 1 punti del Tibet, dice la 
lettera. Nel passato, noi che vive
vamo nelle regioni occidentali del
la Cina eravamo oggetto di di
scriminazione e di oppressione da 
parte della cricca del Kuomintang. 
Oggi, con il vostro aiuto, siamo 
divenuti padroni della nostra 
terra. 

calamita naturali o ad azioni di 
guerra o a moti sediziosi....» ri
chiamandosi a pretesi movimenti 
cospirativi antinazionali delle si
nistre. 
La verità è che il governo demo
cristiano intende provvedersi di 
uno stiumento repressivo da usa
re illegalmente contro una deter
minata parte del paese. Questo è 
s'ato ammesso anche dallo stesso 
ministro degli Interni, in sede di 
commissione e la minaccia è pre
cisata anche nella disposizione 
dell'art. 4 della legge, dove si sta
bilisce che il caso di pericolo può 
essere determinato a giudizio in
sindacabile del Consiglio dei Mi
nistri. 

Sceiba afferma tuttavia che la 
legge è conforme all'art. 23 della 
Costituzione, con cui si prevede 
la possibilità di richiedere presta
zioni personali ai cittadini, nel li
miti di particolari esigenze di 
pubblica solidarietà. Ora il com
pagno La Rocca ha dimostrato, con 
gli atti della Costituente alla ma
no, che l'art. 23 fu inserito nella 
Costituzione proprio per impedire 
che fosse lecito al potare esecu
tivo di requisire servizi in modo 
indefinito. 

Ma c'è di peggio: per quanto con
cerne le modalità della mobilita
zione civile il progetto di legge 
fa riferimento alle norme di un 
decreto regio dell'agosto 1940 già 
di per sé decaduto e comunque 
esplicito nel dichiarare che le 
sue norme sono applicabili solo 
in tempo di guerra. L'onorevole 
La Rocca ha toccato 11 tasto de 
cislvo della sua argomentazione 
esponendo le gravissime ronse-
guenze cui si può andare in
contro — rispetto alla libertà dei 
cittadini facendo riferimento 
al decreto bellico del 1940: basti 
dire che con esso può diventare 
requisibile qualsiasi servizio intel
lettuale o manuale, vale a dire 
che ogni cittadino può essere mo
bilitato in tempo di pace, come se 
si fosse in periodo di guerra. 

La Rocca ha rilevato infine che 
il governo dispone già di tutta una 
legislazione perfino troppo elasti
ca e non ancora riveduta alla lu
ce delle norme costituzionali, per 
far fronte a casi eccezionali. Se 
il governo non si accontenta di 
questo, significa che ha in animo 
di accentuare la politica di repres
sione fin qui perseguita. 

Grommo annuncia 
wi'importantt dichiarazione 

Incontro a Palazzo Rosa durato In 
tutto qualche minuto, che costitui
sce la seduta più breve della intera 
conferenza. >, < - • > 

Su richiesta di aromlko la sedu
ta era già stata r.Urdata dalle 16, 
ora abituale, alle 18. Quando t quat
tro si sono ritrovati come tutti 1 
giorni attorno al loro tavolo. 11 de
legato sovietico, che oggi presiede
va, ha chiesto se qualcuno voleva 
prendere la parola. Nessuno al è of
ferto. Egli ha aggiunto allora che 
aveva l'intenzone di parlare, ma 
che ai riservava di farlo nella sedu
ta di domani. 

La riunione è stata quindi so
spesa. 

Negli amblontl delle delegazioni 
occidentali regna una viva curiosi
tà sul contenuto della d'chlarazio-
ne che Gromlko ha promesso di fa
re: curiosità mista ad una certa In
quietudine. che nasce dalla coscien
za di avere fatto tutto 11 possibile 
per impedire 11 successo di questa 
conferenza e dalia paura di vedere 
1 propri p ani smascherati una vol
ta di più dal delegato sovietico. 

Successo alla F.U.T. 
contro lo sfratta mento 
Saranno assunti £.5M disoccupati 

MILANO. 9. — Oggi a Milano, 
nella sede della Conflnduetria Al
ta Italia, tra le Commissioni In
terne e la Direzione FIAT, assistite 
dalle rispettive organizzazioni na
zionali, è stato raggiunto l'accordo 
6ulla vertenza in corso da tempo 
sul >- grande gruppo monopolistico. 
L'accordo costituisce un concreto 
risultuto della lotta unitaria, tena
ce e compatta dei lavoratori della 
FIAT contro il supersfruttamento e 
per la massima occupazione. 

Con l'accordo stesso, • Infatti, la 
FIAT, oltre ai miglioramenti eco
nomici concordati, s'impegna (in 
relazione all'accertamento dell'ec
cessiva gravosità del ritmi di lavo
ro e degli orari straordinari non 
aventi carattere di eccezionalità, 
denunciati dalle C. I.) di prolunga
re I tempi al lavorazione risultanti 
eccessivi e di abolire lo straordi
nario non avente I requisiti con
trattuali, con la conseguente as
sunzione di nuovi lavoratori fino 
ad un numero di 2.500. 

La FIAT si è altresì impegnata 
a sviluppare la più efficace azione 
per la prevenzione contro gli In
fortuni e le malattie professionali. 
Alle trattative ha partecipato il se
gretario nazionale della FlOM, 
Pizzorno, 11 segretario della C.d.L. 
di Torino, Sulotto, e il vice segre
tario della FIOM, Dosio. 

PER L'APPELLO DI BERLINO 
- *i 

Paesi del senese 
firmano al 99° 

4 comuni calabresi per un patto di pace 
, fra i Cinque Grandi - Il convegno di Ortona 

Nuovi' particolari si apprendono particolarmente curato 
sulla meravigliosa attività dei par 
tigoni della pace del Senese, che 
— come abbiamo già detto ieri — 
hanno annunciato di aver già rac
colto ben 55.000 firme in calce al
l'Appello di Berlino per un patto 
di pace fra i Cinque Grandi. Il 99 % 
della popolazione di Ampugnano, 
nel corso dì una manifestazione 
contro un agrario locale, ha sotto
scritto al 99,5 % l'appello per un 
patto di pace tra I Cinque Grandi. 
A Strigliano il 75 % della popola
zione ha apposto la sua firma, men
tre a Boscona e Mugnano, le per
centuali sotto l'appello risultano 
rispettivamente del 100 % e del 
98 % della popolazione. Nella zona 
di S. Margherita ha votato il 09 % 
degli abitanti. 

Da Livorno giungono notizie al
trettanto significative della febbrile 
attività preparatoria svolta dal par
tigiani della pace prima di iniziare 
la raccolta in massa delle firme; il 
Comitato provinciale della pace ha 

in questo ì 

' il 

SIGNIFICATIVA AFFERMAZIONE DI LABRIOLA AL SENATO 

"Il riarmo non serve alNlalia 
che non ha nemici nell'URSS» 

Appassionato appello del compagno Musolino ai sena
tori meridionali perchè respingano le spese di guerra 

PARIGI, 0 (O.B.). — il delegato 
sovletic Gromlko ha annunciato un 
suo Intervento per la riunione di 
domani del 4 Sostituti. I/annunc'o 
è stato dato oggi. In un brevissimo ' ha affermato che non solo l'Italia, 

Al Senato, che ha continuato ieri 
la discussione sul riarmo, si è avu
ta un'eco profonda dello sciopero 
degli statoli. Il primo oratore, il 
compagno socialista MANCINI, ha 
indicato negli scioperi degli statali 
e dei professori, forti della piena 
solidarietà di tutti i lavoratori e 
della pubblica opinione, la prova 
sicura della scissione creatasi tra 
il governo e il Paese. « Questi 
scioperi », egli ha -aggiunto, *. sot
tolineano la gravità della situazio
ne economico-sociale italiana che 
suona severa rampogna contro que 
sti progetti di riarmo e di sperpero 
del pubblico denaro». 

Dopo gli -at lantici» ZOTTA e 
DE GASPERI (d.c) , l'indipenden
te LABRIOLA, tra la viva atten
zione del Senato, ha sferrato un 
documentato attacco alla propa
ganda americana, i cui luoghi co
muni trovano facile ricetto nel di
scorsi della maggioranza d.c. Egli 

DALLE PROVOCAZIONI Al LE VERE E PROPRIE OPERAZIONI MILITARI 

8 attacchi iuoosiaui in un mese 
contro la frontiera dell'Albania 

Il pericolo dell'aggressione • Le manovre Italo-gre
co* iugoslave - Una denuncia del governo albanese 

DAL ROSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA, 9. — Una ricrudescenza 

di provocazioni viene registrata 
lungo tutte le frontiere dell'Alba
nia e Bulgaria. 

Alle proteste inoltrate Ieri da So
fia all'ONU sugli incidenti provo
cati dai monarco-fascisti si aggiun
ge oggi quella di Tirana che de 

spinti per 11 pronto Intervento di 
soldati albanesi. 

Tirana ha anche protestato con
tro il governo jugoslavo per altri 
otto casi di violazione. Eccone in 
breve l'elenco: 

2 aprile: una barca con quattro 
guastatori Jugoslavi ha tentato di 
avvicinarsi a un tunnel sulla costa 

nuncia altri diciannove casi di vio- albanese con l'evidente intenzione 
{azione aeree e terrestri da parte 
di elementi .greci. Da essi risulta 
che gli ormai abituali incidenti al 
frontiera, di cui è ricco il panora
ma balcanico, vanno assumendo un 
carattere sempre più grave, sino a 
trasformarsi In vere e proprie 
azioni belliche. Il 6 aprile ecorso, 
per esemplo, le truppe greche ei 
sono spinte sino al villaggio Kocho-
vist occupandolo militarmente e 
sottoponendo al Interrogatori for
zati gli abitanti, mentre altri re
parti accerchiavano 11 villaggio di 
Linichie da cui venivano poi re-

MISTERIOSO DELITTO IN PROVINCIA DI AGRIGENTO 

Un sindaco d. e. capomafia 
finito a revolverate dai rivali 

» — R Sindaco di 
Alessandria della Rocca, Eraclide 
Giglio, candidato al Parlamento 
Tegiomla nella lista D. C. per la 
circoscrizione di Agrigento, è sta
to ucciso verso le 23 della noti* 
•corsa, da Ignoti criminali appo-; 
«tati dietro vam siepe, mentre *ta-
va varcando la soglia della sua 
villa posta alla perlferi del paese. 

Colpito mortalmente in dive-se 
parti del corpo, fi Giglio è spt-
xato quasi subito nelle braccia 
della moglie che, intuito ratten-
tato, al era precipitata fuori della 
porta per soccorrere 11 marito. H 
vecchio sindaco aveva trascorso la 
aerata al circolo del «Ovil i»; egli 
contava 65 anni ed era molto co
nosciuto In tutto l'agrigentino so
prattutto per la sua qualità di 
esponente di ima forte correste 
di mafia. • - • 

Aveva scontato, al tempo di Mo
ri, 5 anni tra. carcere e confina. 
Pur non essendo d. e , ma piutto
sto un vecchio massone apparte
nente. aDa cricca trasformista del

l'Agri gratino, era stato includo 
nella lista clericale per imposizio
ne della mafia o, meglio, di quel
la parte di mafia che esercita la 
sua deleteria influenza nella par
te centro-nord della provincia 

n delitto è da inquadrare, an
che, nel caràttere violento che la 
direzione clericale dell'Agrigenti
no ha dato alla campagna eletto
rale. Non più tardi dell'altra sera, 
ad esempio, l'aw. Giglia, segreta
rio della D. C. agrigentina, nel 
corso di un comizio tenuto dal-
l'on. Rumor, comizio che era di
sturbato da alcuni gruppi di fan-
ncrosi missini, pronunciava querte 
testuali parole: »Si sappia eh* ab
biamo forze sufficienti per mettere 
« posto i farabutti che ci distur
bano anche srnra bisogno delle 
forze dell'ordine. D'ora in avanti 
scenderemo nelle piazze armato 
manu». Queste irresponsabili di
chiarazioni davano nuova caca al* 
la provocazione de. facinorosi fa-

ferugli nel corso dei quali tale 
flusso Calogero, iscritto al M-SX, 
veniva ferito da un d. e. * 

61 iiheTsifari napoletani 
per la satana felle inferirle 
NAPOLI, t . — Un convegno uni

versttario «un'Industria napoletana 
avrà loogo n giorno 11 nell'Aula al 
Architettura dell'Università al Na
poli. n convegno, che precede ai 
aa giorno il Congresso del Consigli 
di gestione per la salvezza dell'In
dustria napoletana, è stato indetto 
dal consiglio studentesco dalla fa
coltà di Ingegneria e vi terranno le 
relazioni 1 professori Luigi Cosen
za, Arturo Polese e Guido Gam-
btrdeUa. In testa all'invito rivolto 
dal consiglio studentesco agli uni
versitari napoletani per la parteci
pazione al convegno, cosi e scrit
to: • Se la Gasimi. l'Ansaldo, l'IMM 
la Bufoli, la Corradi»! • altre fab
briche chiudono 1 battenti, quale 

scisti, a ae nascevano alcuni taf-1 sarà a nostro avvenire Al iauze*tl?».pl dalla stampi ufrlcUst Uttna q deldiUatura « Panama, 

di minarlo; 6 aprile: passaggio in 
forze della frontiera prontamente 
respinto; 12 aprile: una barca ju
goslava, passato il confine, apre il 
fuoco su civili albanesi; 13 aprile: 
nel settore di Peacopi truppe jugo
slave attaccano con lancio di bom
be a mano, tiri di mitraglia e ol 
mortai da campagna; 23 aprile: vio
lazione aerea; 29 aprile: due pat
tuglie jugoslave si spingono in pro
fondità oltre il confine aprendo il 
fuoco su civili e soldati. 

Sotto il titolo: e l i pericolo di 
aggressione è sospeso sull'Albania », 
il giornale bulgaro «Napred» cosi 
commenta il moltiplicarsi degli in
cidenti di frontiera: «Non c'è al
cun dubbio che l'alleanza tra Ate
ne, Belgrado, Roma e Ankara per 
la realizzazione del piano d'aggres
sione alla Romania e alla Bulgaria, 
è passato dalle parole al fatti. Que
sti Paesi si propongono di mettere in 
campo, in un col blocco militare. 80 
divisioni, per tentare l'avventura». 

«Mentre fervono I preparativi 
militari, le loro azioni contro l'Al
bania si svolgono secondo una ol-
rettiva principale: la pressione di
plomatica comune, sulla piattafor
ma del «non riconoscimento» giu
ridico dello Stato albanese col qua
le si vuol creare sin da ora il pre
testo legale per eventuali attacchi. 
Roma infatti non ha nessun rap
porto diplomatico co nl'AIbanla che 
De Gasperi non ha ancora ricono
sciuta come Stato indipendente. 
Belgrado che aveva rapporti diplo
matici. li ha rotti denunciando il 
trattato bilaterale del due paesi. 
Atene si trova giuridicamente ad
dirittura In « Stato di guerra • con 
Tirana, cosicché, se. gli imperiali
sti decidessero di scatenare l'av
ventura balcanica, il pretesto lega
le è pronto: Roma, Belgrado e Ate
ne pretenderebbero che l'Albania, 
non essendo considerata membro 
delI'ONU fosse trattata In base ai 
rapporti che 1 singoli stari tengono 
con essa. Quindi «mano libera» in 
ogni momento, dato II « non ricono
scimento » della sua Indipendenza». 

La tesi del «rTapred» sembra 
confermata dallo stesso atteggi* 
mento tenuto te qnestl ultimi tera 

gaaperlana. Lo prima ha accusato, 
com'è noto, Roma e Atene, di vo
ler attaccare l'Albania; Roma at
traverso l e colonne de « Il Popolo » 
e Atene attraverso una dichiara
zione ufficiosa, hanno risposto che 
non saranno 1 primi a muovere le 
acque, ma che se qualcuno dei tre 
lo facesse, sarebbero costretti ad 
intervenire « per salvare i tradizio-
noli interessi », ecc. ecc. 

CARMINE DB LIP8I8 

Operaio licenziato 
perchè recatosi in URSS 

LONDRA, 9. — TJ «Dai l? Ex 
press» informa che il tomitor 
Frank Thomas è stato licenziato 
dalla «Jowett cars limited com
pany» per essersi recato -senza 
autorizzazione » nell'Unione So
vietica assieme alla delegazione 
degli operai inglesi per presenzia
re alle celebrazioni del 1. maggio. 

ma l'Europa stessa non è minac
ciata dall'URSS, la quale nell'ul
timo secolo è stata aggredita va
rie volte, ma non ha mai aggredito 
Quando si parla di riarmo del
l'Europa e dell'Italia, non può 
quindi trattarsi che di riarmo of
fensivo. Nessun interesse, ha con
tinuato Labriola, può avere l'URSS 
ad attaccare l'Italia. L'Italia non 
ha nemici in U-R.S S. né nelle de
mocrazie popolari, anche se il go
verno fa di tutto per crearceli. 

L'oratore ha attaccato duramen
te la volontà razzista, imperialista 
e colonialista della classe dirigen
te americana, che intende pren
dere il posto dei vecchi coloniali
sti europei, costituendo un vasto 
impero economico e territoriale. 
Ma ì popoli delle colonie hanno 
la ferma volontà di riprendere la 
propria indipendenza, come dimo
stra l'esempio luminoso della Cina. 

A proposito di questa grande 
Nazione, il senatore indipendente) 
ha notato che molti giudizi sono 
frutto della grossolana ignoranza 
di cui fan mostra gli europei nei 
confronti di vasti agglomerati 
umani quali la Cina e l'India. Do
po av-r bollato l'ambigua figura 
di Ciang Kai Scek, il quale in
tralciò la liberazione della Cina 
dalla dominazione giapponese, La
briola ha rilevato che la lotta di 
redenzione del gran popolo asia
tico fu opera soprattutto dei co
munisti 

Egli si è augurato che, nel pro
cesso di fatale decadenza di una 
parte dell'umanità, una luminosa 
parentesi sìa aperta dall'immissio
ne operante delle forze nuove su
scitatesi in seno ai popoli asiatici. 
I soldati cinesi si mostrano depo
sitari di questa grande energia. La 
Cina popolare ha oggi il più gran
de condottiero nella persona del 
generale Lin Piao ed il più grande 
politico in quella di Mao Tse Dun. 
Gli italiani, i quali hanno alle loro 
spalle una tormentata storia di 
formazione e di redenzione nazio
nale, debbono esprimere la loro 
solidarietà verso i popoli asiatici 
avviati sulla strada di un sicuro 
affrancamento nazionale e sociale 

L'oratore si è quindi soffermato 
sopra il tipo peculiare di società 
sorta ' in America attraverso l'in 
tervento dello Stato capitalistico 
nell'economia, per contrapporla al 
movimento del proletariato cinese. 
«Voi», egli ha detto rivolto ai d.c. 
«siete sempre favorevoli all'inter
vento statale a favore dei capita
listi, ma avete paura di quello a 
favore dei proletari». 

Dopo avere recisamente afferma
to la sua volontà di opporsi sem
pre sd ogni politica di asservimen
to agli americani, Labriola ha con

cluso svolgendo ' un ordine del 
giorno con cui, dopo aver consta
tato che il riarmo dell'Italia, già 
legata agli Stati Uniti dal Patto 
Atlantico, la renderebbe partecipe 
di una preparazione militare offen
siva contro l'URSS, si chiede 11 ri
getto di ogni e qualsiasi proposta 
di accrescimento degli armamenti. 

Ultimo oratore è stato il com
pagno MUSOLINO, il quale ha de
nunciato con - forza la collusione 
dei capitalisti del nord con quelli 
americani allo scopo di trarre fa
volosi guadagni col riarmo ai dan
ni del Mezzogiorno. Egli ha rivolto 
un appello, in nome del sud, a 
tutti i senatori meridionali perché 
rifiutino la concessione dei 250 mi
liardi per gli armamenti. 

primo ' periodo della campagna il . 
rafforzamento qualitativo e nume- . ' : 
rico dei Comitati della pace. Il Co- • '., 
mi tato della pace di Montenero, ad '' 
esempio, ha svolto 14 riunioni d i ' . ' ' 
caseggiato e costituito 6 Comitati s ' 
di zona nei quali sono attivi n u m e - V 
rosi elementi indipendenti. Nel n o 
ne S. Marco, in ogni strada vi 6 , -
un Comitato della pace; in - ogni ' 
stabile un raccoglitore di firme ' 
pronto al • via ». Tra la popolazio- [ 
ne delle baracche dei senzatetto ,V 
accampati nella Fortezza Nova, è "' 
sorto il Comitato della pace. A Su- > 
vereto, il Comitato della pace è ' 
stato allargato a molti elementi in- \ 
dipendenti, tra i quali alcune ve- ,, 
dove di guerra e rappresentanti di ' ' 
organismi di massa. • 

Nel villaggio Tanna, del comune 
di Colle Salvetti, paesino terribil- ?v 

mente provato dalla guerra nazi- i • 
fascista, è recentemente sorto il '/' 
Comitato della pace con una base ' 
politica molto larga. Nel paesino ^ l 

di S. Giusto di 250 abitanti, è stato .', 
costituito il Comitato della pace a 
cui hanno aderito cinque indipen- , , 
denti. A Casone, in zona di Dono- * -;J 

ratico, un signore che durante la ^ 
raccolta delle firme all'appello di ' 
Stoccolma mise alla porta il racco- , w 

glitore, è oggi uno dei più attivi j 
componenti del Comitato della pa- j 
ce. Il Comitato della pace dell'Isola . * 
d'Elba Vi" ' 'Ulto 12 riunioni in . 
Portofen - 8 nei vari centri del- : . 
l'Isola. 11 .oniitato della.pace di , 
Portoferraio si è assunto fi com
pito di estendere la rete del Comi
tati in tutti i comuni dell'Isola. > 

Frattanto, sebbene la Toscana sia 
indubbiamente la regione che In . 
questo momento è all'avanguardia 
nella raccolta delle firme, il movi- '" 
mento per la pace e per l'incontro , » 
dei Cinque Grandi si va sviluppan- , 
do anche nel Mezzogiorno d'Italia. 
Domenica - delegazioni di - donne > 
converranno da tutto l'Abruzzo ad 
Ortona per partecipare al conve
gno regionale della pace. Dalla Ca- *. , 
labrìa giunge notizia che quattro 
consigli comunali hanno approvato 
l'Appello di Berlino: sì tratta di 
Crotone, Chiaravalle, Badolato e 
Sant'Andrea. , 

•<v 

Oggi inizia a Bologna 
il processo Adelmi . 

Tatti 1 compagni senatori so
no tenuti a essere presenti alla 
seduta di oggi 1* mastio e do
mani 11 mszgio. 

• BOLOGNA, S. - Domattina, ars 
Il Tribunale Militare, avrà Inizio 
l'antlcostltnz!onale processo contro 
Il compagno Nello Adelmi, dlrisenta 
della giovanti» comunista bolognese 
• membro del Comitato Centrala 
della F.O.CX ' Come ti ricorderà, 
l'arresto ai Adelmi, ordinato ani so
vente ael quadro delle persecuzioni 
contro 1 partigiani della pace, ha 
provocato un'energica ' ondata di 
sdegno iu tutto 11 Paese. Il compa
gno Fausto Gallo sarà l'avvocato 
difensore. 

A Palermo 16 casi 
di paralisi infantile 

™ " " ^ * " ^ ^ » » » » i » ^ » » » » » » » » » » u » a s B B a a s B * » » » » ^ » ^ - » « i ^ j > ^ ^ 

PALERMO, 0 — Un comunicato i ganlzzaalone di gioco d*ass-rdo. 8pe-
dell'Ufficio di Sanità Pubblica, di- clflcamente essi sono stati Imputati 
ramato questa sera alla stampa,!di aver accettato «doni» di ararta-
richiama l'attenzione dei medici 
su alcuni casi di poliomielite (pa
ralisi infantile) • verificatisi tutti 
in bambini di età inferiore ai 
due anni. ' 

Secondo il comunicato 11 nu
mero dei casi accertati a Paler
mo ammonterebbe a 16. Qualche 
caso si è avuto anche in provin
cia ed in modo particolare a Ba-
gheria. Pertanto l'ufficio di Sani
tà, attraverso il suo comunicato 
esorta i medici a rivolgere la lo
ro particolare attenzione al pro
blema segnalando e denunciando 
senza ritardo ogni eventuale nuo. 
vo caso e provvedendo al pronto 
ricovero nella sala di isolamento 
dello Ospedale dei Bambini 

Ventun poliziotti 
arrestati a New York 
NEW TORK. 9 — Ben rentun 

agenti della Polizia metropolitana. 
oltre a due Ispettori a riposo, sono 
stati arrestati oggi ed Imputati 41 
associazione a delinquere per arar 
favorito e protetto una grossa or-

Il popolo di Panama insorge 
centro un colpo di stato fascista 

Scioperi e manifestazioni di protesta in latte ie città 
panamensi - La polizia solidarizza con i manifestanti . 

PANA1XA, » — H colpo di stato 
del Presidente del Panama, Arnul-
fo Ariaa, che ha abrogato la Co
stituzione del 1M6 e ha rimesso 
in vigore quella fascista del 1941 
ha provocato un'ondata di agita
zioni nella Repubblica. 

Quindicimila cervine apparte
nenti a tutte le classi sociali han
no percorso le vie della capitale 
per manifestar1* contro il colpo di 
«tato fascista d*l Presidente. Esse 
si sono recate al Convndo delia 
Polizia (quella della polizia sono 
le «ole forze armate della Repub
blica), chiedendo al comandante. 
col. José Antonio Rernon, di agire 
contro Arias, • il comandante, do
po aver Invitato la popolazione 
alla calma, ha detto che essa pub 
contare sull'appoggio totale della 
polizia stessa. 

Tn un secondo tempo tm appallo 
del Comandante dells pollala in
vitava tutta la popolazione ad op
porsi «1 tentativo d'insttfurara una 

Intanto 1 giudici della Corta Su
prema panamense, riunitisi con 
altri magistrati per preparare un 
manifesto contro la decisione pre
sidenziale, hanno deciso di chie
dere l'arresto del presidente per 
il suo attentato alla Costituzione. 

In serata la capitale è scesa in 
sciopero, mentre masse di popolo 
s| riversavano nelle principali stra
de della citta che sono state teatro 
di scontri sanguinosi tra i fascisti 
di Atiea e 1 lavoratori. Questi han
no eretto barricate sulla piazza di 
Sant'arma. 

Diruto, td Statoti 
mN 11 ranisti Mm 

CITTA DEL CAPO. 9. _ 1* 
proteste pubbliche contro fi re
cente decreto del governo Malan 
che ha privato del voto gli elet
tori di colora stanno culminando 
in potenti dimostrazioni in tutte 
le parti d a «ud Africa. 

A Città del Capo, Port S i a 
beth, Worcester, Paarl ed altre 
città nella provincia del Capo de
cine di migliaia di operai non eu
ropei si sono astenuti ieri dal la
voro in segno di protesta contro 
questo provvedimento. Lo sciope
ro è stato comp'eto nella misura 
del 79 per cento, secondo quanto 
ha calcolato San Kahn, membro 
del Parlamento. 

Nella sola Città del Capo a 
fabbriche, ditte e uffici di affari 
sono state costrette a cfeMer*. 
Gli autobus provenienti dal quar
tieri operai erano vuoti. I negozi 
non europei erano chiusi ed i re 
gazai hanno disertato le scuola. 

Mentre lo sciopero aveva il suo 
centro nella provincia del' Capo. 
dova vivono i 4MM elettori di 
color» privati del voto, comizi e 
azioni di appoggio M sono avviti 
lA altra provincia. 

ti milioni lai « hook-maker » Harry 
Groaa per proteggere la sua orge- • 
nlzzazlone dLscoinmense Ippiche, eoo 
ha un giro di affari di ben duecen
to milioni di dollari. Altri cinquan
tun agenU e funzionari mno stati 
citati con mandato di comparizione. 

i 

Coltrato il Conìglio Mitosal» 
delU Cojntueirle della Ter.» 

^ » » ^ » B ^ » » » » ^ ^ » » » « * 

81 4 riunita U 4 maggio ultimo 
scorso la Secretoria nazionale della 
Costituente della terra. La Segrete* 
ria ha definitivamente fissato la data 
della convocazione del Consiglio na
zionale della Costituente della terra. 
La riunione avrà luogo afte ore 9 
del giorno 13 ""gg*" prossimo ven
turo. nella aade della «Casa della 
Cultura», Roma, per discutere il se
guente ordine del giorno: 

1) Lotta per la pace; 2) Problemi 
di rifórma fondiaria e contrattuale; 
3> Convocazione della terza Assem
blea nazionale dei Comitati della ter
ra: 4) Varie. 

La Segreteria Ha Inoltre approvato 
U teste dell'appello della Costituente 
della terra in occasione della cam
pagna per le elezioni amministrative. 

La lotta dea» "statali 
CCeaUaaazloas dalla 1. Pa*» "* 

delio Stato grava sul bilancio solo 
nella misura del 23,50 per cento. 
Inoltre, la spesa complessiva per 
i dipendenti dello Stato ammonta 
a 400 miliardi e non a 800 miliar
di, come hanno scritto ieri i gior
nali del governo. Questi dati sono 
desunti dal Bollettino dell'Istituto 
Centrale di Statistica (marzo 1851, 
pag. 126). 

Si è appreso infine efie la bxngn 
serie delle riunioni dei ministri 
non accenna a esaurirsi. Domani 
De Gasperi a i suoi luogotenenti 
torneranno a riunirsi per prose
guire l'esame del progetto .di leg
ge contro il diritto di sciopero men
tre la CGIL ha comunicato di aver 
chiesto ieri sera alla CISL e alla 
UIL una riunione delle tre coaie-
deraztom • per esaminare l'ulterio
re azione sindacale da svolgere per 
giungere alla soluzione della ver
tenza dei dipendenti pubblici •. 

Un ulteriore contributo alla ge
nerale confusione che domina ne
gli ambienti governativi a fllogo-
vernativi è venuto ieri sera da un 
comunicato del Partito Liberala, il 
quale mentre ambiguamente tar
ila a reclamare una riforma dal 
diritto di sciopero, sottolinea la 
necessità di considerare «con, sa 
massima circospezione l'adozione di , 
misure disciplinari, la quali in di
fetto di una organica elaborazio
ne legislativa della mat»na — cast 
dice testualmente il 
minaccerebbero di 
diritto fondamentale vi 
dalla Coitituziooe», -
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, ' L'avvicinarsi delle elezioni ha me HO In movimento le donne. 
"; E m sanno che eoa» significhi riuscire a far ele/gere rappre-
. .sententi che veramente si Interessino'del problemi che più 
-preoccupano I cittadini. 

" L a scelta delle candidate è quindi fatta ' con la ma-stima 
i cara, e» per le nostre liste attraverso assemblee popolari rem-

. ; minili. Particolarmente interessanti a questo proposito ci sem-
. brano le notUie pervenuteci da Latina, i , 

V' Ad esempio. l'AstOclaaione delle Donne per la dilesa del 
' p o d e r e , sorta durante la lotta dell'Agro Pontino, ha organlt-
>'• cato. attraverso I suoi Comitati di strada di Pontinia. due asaem-
,';'blee nelle quali sono stati elaborati ) programmi da presentare 
-:, ai candidati, e sono state elette due donne del luogo, che en-
•-. treranno a far parte della lista Democratica. 

A Borgo Fatti, l'assemblea di donne, oltre ad eleggere quale 
" candidala la dirigente locale dell'Assneiatione. ha pensalo 

V anche ai fondi necessari per sostenere la campagna elettorale 
,:': Non avendo I grandi capitali degli agrari e del Comitati Civici 
• • durante le assemblee si sono raccolti i fondi: tutte hanno dato 

quello che potevano,' alcune I soldi e altre hanno offerto 
delle uova. 'i • ;-.\ r. -.-,••• •:•-< ..<• , > . - . ; ' -
• •• Còl soldi ricavati è stato cosi possibile stampare del mani-

. festini, semplici, ma molto efficaci. Uno di questi, tra l'altro dice 
«...Noi proponiamo che il programma elettorale contenda 

' 1) che 11 comune s'impegni a difendere la pace e tutti i 
•• candidati ad approvare la proposta per un Patto di Pace tra le 

cinque Grandi Potenze' >. 
- 2) che nel quartiere si apra l'asilo Infantile, che si slste-

;' mino le scuole, che si dia un aiuto concreto per l'Organiizazlonr 
-' della filodrammatica delle giovani, che si concedano prestiti 
v; matrimoniali al giovani bisognosi, che si apra il pozzo dell acqua 

potabile alla 43-».'a. • -
11 manifesto cosi prosegue: «Su questo programma bisogna 

, discutere. - - • - . 
-, Non bisogna farsi Ingannare come 11 18 aprile! 
; Non bisogna più dare il voto alla democrazia cristiana!». •' • 

Anche le grandi iniziative nazionali della difesa delllnfan-
,: «la. della difesa del lavoro. deU'Inruniro delle ragazze a pri

mavera,' hanno trovato In quel paese una loro concretezza. 
A noi sembra che l'esemplo d> Latina possa e debba essere 

seguito In tutta Italia. ;•.< 
:'.r . ••: -,...'." . "V.\ LINA FIBBI '\ • 

BARBARO ASSASSINIO NEGLI STATI IN,TI 
t ' • i ' 

erata stona 

'Nella città di Detroit, negli Sia-
ti Uniti, ci sono ben trecento re
porter»: abili, spregiudicati, forti di 
una lunga esperienza del loro me. 
stiere: pure, non uno di essi è in
tervenuto alla conferenza stampa 
che una giovane donna americana 
aveva indetto per raccontare loro 
una storia tragica, disperata; la *uu 
storia. Questa donna è oggi vedova. 
Suo marito. Willtp Me Gee. è morto 
lunedi, nella prigione di Laurei. 
Mississipl, sulla sedia elettrica. 

A Detroit. Jackson. New York. 
Washington: ' nessuno ha voluto 
ascoltare questa dolorosa, storia 
americana. 

Questa è la storia che l'America 
di Mac Arthur non ha voluto ascol
tare. 
• Una giovane donna americana: 
si chiama Rosa Lee Me' Gee. ed è 
nata in una famiglia numerosa e 
sempre affamata di poveri conta
dini del Mississipi. Aveva solo tre
dici anni quando si sposò: ora ne 
ha ventotto, ed ha già quattro bam
bini. La più grande, Gracie Lee, 
ha solo undici anni: poi ci sono 
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LA BATTAGLIA DKLLK TABACCHINE ITALIANE 

Il ricatto della signora Hawsins 'Quello che accade nel sud 

!.•;.• 

' . * • -

Dure e sanguinose lotte 
per giunger e al contratto nazionale 

Nostra intervista con la senatrice Adele Bei 
-•il' 

t. V'J L'attenzione dell'opinione "pub 
r> blfca nazionale é «tata richiamata, 
Wi in modo particolare, sull'attuale 
i': queitione '• delta tabacchicultura e 
ff: delle tabacchine, le due fasi di la-
t* «orazione che impiegano 220 mila 
£ ' famiglie e 100 mila tabacchine 
l'i Questa questione importante ci ha 
:'. spinti a chiedere alcune precisa 
SÌ ilòti! òlla' Senatrice Adele Bei, In 
p ' quale. cura il movimento sindacale 
• d e l l e maestranze tabacchine. • • 

~V La categoria delle tabacchine — 
lY'ci ha precisato la Senatrice Adele 
- B e i *— è stata, sotto il fascismo, 

\\. tra l e più sfruttate; ciò e avvenuto 
'••': perché la categoria, composta qua 
i\ ai J esclusivamente da • elementi 
L:> femminili, lavora • in periodi che 
*£ variano da provìncia a provincia 
*v( e, talvolta, d i comune a comune 
• >. ed è dispersa per tutta l'Italia con 
%it maggiore concentramene in alcu-
£f ne zone delle Puglie, .Veneto, Cam-
-0pania, Marche, Abruzzo, Umbria e 
'•?£ Toscana. 
W••- -'I concessionari speciali, consen 
J-«lenta i l governo, hanno approfit-

Adele Bel 

|> iato 41 ejuesta situazione per Im-
fp. I H I I » fl più inumano supcrslrutta-
^ manto , escogitando ogni mezzo per 
&l aottrarsi a l pagamento dei salari e 
%} a l la oJKivanza delle norme assi-
W atanziali • previdenziali, ben poche 
r?j i a yerita, esistenti sulla carta. 

"0 — Quali tono *Uie le fcsl della 
5fc lerfs di questa categoria? 
f£r - Ut poto che la legislazione fasci-
pi Ma sanzionò la divisione tra le ta-
Ì-E?tacchina in «agricole» e «indù-
r a t r f a i i » , per quanto espletassero 
% Identico lavoro e fosse fissato uni-
T c o prezzo del tabacco ì a uguale 
•-^qualità. 
>-- n a I M I 65 mila tabacchine del 

! | f leccata conquistano la " unità «in-
| è: bacala attraverso una - lotta **-
fc§fuita dalle Ubacchine di Salerno. 
Ritorna, .Pescara, Chietl. Taranto, 
i | Padova, Verona, Siena, ecc.: il mo-
^Tiaianta unitario sindacale ai svi-
If luppa in tutto il Paese e trova nel 
• ? convegno di Pesaro — maggio 
%• 1HT » indetto dalla Confederter-

'pT*. Nazionala — la sua prima af-
£fermazione. -
% n i 7 - l t marze l t l t ai h i fl 1 
|@ Congresso unitario a Lecce ove 
&£ partecipano 200 delegati di tutta 
f£ Italia; nasce coti il Sindacato Na
i f stonale Maestranze Tabacchine e si 
E ottiene finalmente un contratto col-
g lettlvo di lavoro per »utte le m i t . 

atranze tabacchine, «la cn'iunque es-
ae dipendeesero. contratto che è 
alato rinnovato, nel 1149, 1950 • 
1051. •'••?.-

— La arfpalazione ed il rinno
vo del contralto costituisce dun-
«ae «n {Riportante nccetso? • 
* Là lotta delle maestranze tabac-
rhine appoggiati di l la Cónfeder-

;rraHaaionale. ha segnato in tutto 
territorio Nazionale t'unita a la 

Il contratto ' collettivo che è il 
risultato di dure e sanguinose lot
te e che è costato alle tabacchino 
sacrifici di sangue, di arresti e di 
manganellate, rappresenta una loro 
antica aspirazione: è infatti, il pri
mo r contratto collettivo stipulato 
per le maestranze tabacchine. 

— Quali sono, in particolare, ali 
obiettivi raggiunti? . •--> ... , 

Gli obbiettivi raggiunti sono al 
di la dell'attuale legislazione pre
videnziale - ed * assistenziale:: basta 
pensare che per la tutela della ma
ternità le lavoratrici hanno diritto 
a percepire U 90 % del salario glo
bale, sei settimane prima è «ei 
settimane dopo il parto; 24 gior
nate l'anno di ferie; assegni fami
liari, nella misura praticata per i 
lavoratori dell'indùstria per tutte 
le tabacchine -enza alcuna distin
zione tra «agricole» e «industria
li » e così anche - per l'assistenza 
malattia, che era, per tutte le la
voratrici, a carattere agricolo. •" 

— Sono state applicate le nor
me stabilite dal contratto? -

Questa " conquiste < concrete * nel 
contratto collettivo nazionale di la
voro - stipulato i l . 10-11-1947, sono 
Mate ostacolate, " successivamente, 
dai concessionari speciali e princi
palmente dall'atteggiamento ostile 
del Governo. Questo, benché abbia 
fatto, in diversi periodi, formali 
promerse che tutta la legislazione 
si sarebbe adeguata alle conquiste 
concretate riel contratto collettivo 
di lavoro, alla distanza di 4 anni. 
non ha mosso alcun passo in tale 
direzione. '•''. '•• ' • . 

infatti, gli oneri contributivi, in
validità e vecchiaia, disoccupazio

ne, assistenza malattie, assegni fa
miliari, ecc., che il Monopolio di 
Stato assicura ai concessionari spe
ciali sui prezzi dei tabacchi in colli 
ammontano a L. 59,96, pari a lira 
250,80 su un salario medio giorna
liero di 450, il che significa che su 
circa 15 milioni di giornate lavo
rative, il •• contributo complessivo, 
che i -concessionari incassano a tali 
titoli, ammonta a circa 4 miliardi. 

• A prescindere.' dal . fatto •- che : i 
concessionari speciali, consenziènte 
il Ministero del Lavoro e quello 
delle ' Finanze, non rispettando il 
contratto di lavoro, le leggi che 
lo tutelano e le convenzioni libe
ramente stipulate, • beneficiano di 
gran parte di detta somma, bisogna 
inoltre constatare ' che la misura 
dei contributi applicati sui '< prezzi 
dei tabacchi in colli, è di gran lun
ga : superiore a quella necessaria 
per coprire gli attuali accordi sin
dacali: queste condizioni permet
tono al concessionari speciali di 
trarre lauti profitti* -

. — La lotta, dunque, continua? 
Le 100 mila tabacchine scese in 

lotta ogni anno per strappare mi
gliori condizioni - di • vita, hanno 
sempre dovuto combattere contro 
la coallzzazione del governo, con
cessionari speciali, Monopolio di 
Stato e sindacati scissionisti, eoa 
lizione mirante a stroncare le giu
ste rivendicazioni delle tabacchine. 

Ma la compattezza delle lavora
trici ha inchiodato alle loro re
sponsabilità gli uomini del gover
no postisi a tutelare con la celere 
gli interessi dei concessionari spe
ciali. 

;•.';•:••: - '<•-«;• • " • • - : * . a . 

Della, Mary, e Willle, il più picco
lo, l'unico maschio. Furono . anni 
duri, quelli In cui nacquero: unni 
di lavoro, di fatica, di ansie. 
• Poi venne la guerra, e l'angoscia 

si fece più profonda. Gli anni pas
savano bui ed incerti, renza gioia. 
Lo gente aveva il viso chiuso e se
rio. Poi venne l'anno 1945: gli uo
mini tornavano a casa dalla guer
ra, con i. ricordi di paesi lontani, 
con la gioia di ricominciare a vi
vere come persone normali. 

Fu allora, in quell'anno 1945, che 
cominciò. 

Ad una donna bianca, la signora 
Troy Hawsins erano piaciute le 
larghe spalle e le braccia forti di 
Willie Me Gee. Lo aveva costretto 
ad una relazione con lei, lo ricattò 
e minacciò per costringerlo a non 
abbandonarla. Tutti lo sapevano. 
anche Rosa Leo. Ma non poteva 
far niente. Le sembrava che tutti 
la guardassero, quando usciva nel
le strade '•> le sembrava di leggere 
nel viso stesso dei figli una do
manda. Certe notti, le passava 
guardando il soffitto della sua 
stanza e piangendo di dolore, di 
umiliazione e di amore per MIO 
marito. Ma non poteva far niente. 
«La gente che non conosce il Sud 
— ha detto a Detroit — non SB 
quello che sarebbe accaduto a Wil
lie se egli avesse detto di no. Lag
giù nel Sud, se un negro dice di 
no a una donna come questa, e.-̂ a 
griderà alla violenza. Questo ge
nere di cose accade in tutto il Sud. 
F/ per questo che io non serbo 
rancore a Willle - . 

TI 3 novembre 1945 la signora 
Troy Hawklns accusò Willle Mar 
Gee di averla violentata. Quei 
giorno s'esso Willie fu arrostato P 
50 miglia da Laurei e trrdotto in 
carcere tra le urla dèlia folla che 
chiedeva il • suo corpo per il lin
ciaggio. Cominciò allora la lun«»a 
teoria dei processi, ccn la • folla 
urlante sotto le finestre dell'auli, 
davanti a giurie di soli bianchi — 
sempre con lo stesso verdetto: la 
morte — delle revisioni, delle pro
teste. In tutto il mordo vennero 
Ir.nctati appelli ner la salvezza di 
Mac Gee, da tutto il mondo giun
sero alla Casa Bianca let'ere cĴ e 
chiedevano la «uà Hherazlone. tutM 
ne parlarono. La lotti ner la vita 
del giovane neero durò sei anni. 
E dietro ad ogni protesta, ad ogni 
azione popolare, era la volontà e-
rolca di Rosa Lee, che aveva giu
ralo di llhe-are il mari'o d^M'i^o-
crita e infame accusa, di salvarlo. 

Con \»oce di lacrime, sentendo la 
•ma vergogna cocente di dover sve
lare la sua dolorosa Intimità, a *»en«e 
sconosciuta, per *ei anni la Giova
ne donna ha - parlato' in tutto le 
città d'America, nelle assemblee. 
nei comizi, dai treni, nelle riunio
ni. tentando disperatamente dì sal
vare dalla morte l'uomo che amava. 

Ha cercato di parlare con tutti 
gli uomini politici americani, ma 
non hanno voluto ricerverla: ave
vano paura di le i . Ha inviato a 
Truman una documentazione della 
completa innocenza di suo marito: 
ma il presidente americano non ha 
voluto neppure sfogliarla. 
- I figli, che vengono fermati per 

la strada quando tornano da scuo
ia. a cui viene ricordata con pa
role atroci la fine del loro padre. 
Della, Mary, Willie e Gracie Lee 
Me Gee, che hanno scritto al pre-
sfdente Truman: «Per amor nostro, 
signor Presidente, non fatelo mo
rire. Aiutatelo. Siamo quattro bam

bini negri che viviamo In Ameri
ca, e il maestro ci ha detto che 
questo è un paese libero. A voi, si
gnor Truman, alcuni uomini hanno 
tentato di uccidervi, ma le vostri! 
guardie vi hanno salvato. Ma nes
suno salverà papà se non voi, e 
non ha fatto nulla di male. Noi 
gli vogliamo bene, e abbiamo bi-io-
gno di lui. 'Gli vogliamo bene co
me i vostri figli bianchi ne voglio. 
no a voi. Scrivete a questi uomini 
che sono cosi potenti a Laurei, nel 
Mississippi Fermateli. Non per
mettete che lo uccidano». 

La voce di Rosa Lee ha trovato 
eco nel cuore di tutto il mondo. 
Ma non ne ha trovato in quello 
dei sadici razilMi del Sud. Non 
hanno ascoltato la voce di questa 
donna eroica gli uomini che so
gnano di un massacro in Asia, di 
nuovi massacri nel mondo. Willie 
Me Gee è stato ucciso e ci sono 
quattro bambini di più senza pa-
ire, ma c'è anche un nuovo, san
guinoso debito che il fascismo ame
ricano dovrà pagare al mondo. 

GIULIA TORNABUONI 

COICOltlO 
La « pagina della donna » de « l'Unità » 

lancerà prossimamente un grande concorso 

tra tutte le donne italiane amanti della pace. 

Tutte le donne che si battono, perchè 

siano risparmiate al mondo nuove sciagure, 

che chiedono a gran voce un 

1 N <J O \ T U O 
D E I « O l t 4 \ I > l 

per la pace e la distensione internazionale 

parteciperanno al grande concorso della 

(J)ag.ina della danna 
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MAMMA GIULIA RISPONDE 

FANCIULLI TRA I PERICOLI 
D a g l i o r d i g n i «Il g u e r r a a l la at trazione de l le finestre 
I /acqua* ìl fuoco e le Mtra<le - Atteutl a l l e chiavette del g a s ! 

Non passa giorno che le cronache 
dei giornali non rechino notizia di 
sventure accadute a lanciulh per 
tragiche imprudenze. Appena poche 
righe: il nome di un luogo e quello 
ai un bambino, un cenno sua in
cidente mortale. Ma intanto, lag
giù, una breve vita è anaaia per-
uuta, e una famiglia è piombata 
nella desolazione. Contro alcuni 
pericoli, • purtroppo, non posa.amo 
premunirci; ed è primo fra questi 
il pericolo dei residuati di guerra 
che dilaniano bambini intenti al 
giuoco, vittime di orrori trascorsi 
ma non ancora spenti e già sciagu
ratamente riprospettati per l'avve
nire. Abbiamo letto proprio pochi 
giorni fa la tragedia dei quattro 
bambini — di cui tre appartenenti 
alla stessa famiglia — investiti dal
lo scoppio di un ordigno di guerra 
ad Olevano del Tusciano, in provin
cia di Salerno. Un bilancio di due 
morti e di due moribondi. Ma ci 
sono sventure, non mollo dissimili, 
da cui potremmo sicuramente di
fenderci; e non si comprende pro
prio come le ripetute espenenzi- non 
bastino ancora a persuadere gU 
adulti che le armi cariche non si 
debbono lasciare mai a portata di 
mano dei ragazzi.' E' di ieri la mor
te di una bambina di nove anni 
uccisa a Cosenza dal fratellino che 
maneggiava per gioco una pistola 
carica: l'aveva trovata in un cas
setto. Sappiamo tutti come casi ana
loghi avvengano di continuo. E qua
si mi verrebbe la tentazione di fare 
ammenda in ispirito verso la vec
chia signora di cui si rideva da 
ragazzi: quella che nel vedere un 
suo nipotino mirare per scherzo il 
fratello puntandogli contro il ma

il capo in atto di spaventata ri
provazione: •• Metti giù, metti giù... 
non si sa. mut... ». 

Conciliare Tinuispensabile . pru
denza con l'eclueatiutie al senso del 
te responsabilità e al coraggio può 
àt'ifibrare difficile. Ma io credo ci 
aiuti il riflettere su qualche esem
pio pratico. (E del resto la pru
denza. non ha spesso nui!a che ve
dere con la mancanza a: coraggio). 
• Fra i pericoli da considerare, ec
co il pericolo n. 1; le finestre! Ci 
vuole ben poco perchè un bambino 
si arrampicili su uno sgabello, si 
sporga oltre il davanzale della fine
stra lasciata aperta, e piombi sul 
selciato. Se il bambino è piccolo, 
occorre sorvegliarlo sempre, oppure 
mettere alla finestre un sicuro ri
paro; bisognerà poi spiegargli, il 
più presto possibile, che la tcsia è 
pesante, ch'è tacile perdere l'equi
librio ed essere trascinati in giù. 
Io rammento ancora che nelle vec
chie vetture ferroviarie si leggeva 
un'avvertenza: - è pericoloso spor
gersi dal" finestrino ». Mio padre 
prendeva lo spunto da quelle scrit
te per accennarci la legge di gra
vità e la relazione, da noi insospet
tata, del peso della testa con quello 
delle altre parti del corpo. Quelle 
prime nozioni-mi sono rimaste più 
impresse dei principi insegnati in 
seguito con rigore scientifico. 

Pericoli n. 2: l'acqua e il fuoco. 
Un bimbo piccolo può annegare in 
una concolina con due dita d'acqua. 
se trotterellando per suo conto sul
te gambette ancora malferme, vi 
cade a testa in giù. Non sa driz
zarsi, non può chiamare; basta un 
periodo di tempo brevissimo perchè 
ì familiari si trovino davanti al-

nico della scopa, volgeva d'utintorirreparabile. E quanto al fuoco, 

VERSO L'INCONTRO DI PRIMAVERA 

DAL LAVORO Al CAMPI SPORTIVI 
' " ' * • - ' • - •'- - «> i - . * • . . - * . . . • • * . - • ' . " • • * 

Aspirazioni ed esperienze delie ragazze romane che si preparano ad andare a Berlino 

Con vivo piacere ci siamo re
cali allo Stadio delle Terme, in 
quel delizioso angolo di Roma che 
è la Pasteggiata Archeologica, per 
intervistare le ragazze dell'UlSP 
le giovanissime atlete che vengono 
qui a passare alcune Ore di gioia 
nella pienezza del sole, per al'e-
narsi alle grandi gare che avranno 
luogo durante la rassegna sportiva 
indetta in occasione dell'incontro 
di Primavera, -.. -- • : < - « . - • . ' 

Ragazze che corremo, ragazze che 
lanciano il disco, ragazze che /an
no il salto, ragazze appollaiate 
nello • scanno del oiudice -. ragaz
ze -individuali . che qua e là fan
no ainmutica, si idratano nell'er-

« > * t V H ^ 
jLtr'i. 

,?s. MM ìl%£^i£y5& « > - • 
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ba. i l flettono.' saltano elettrìzzan-
"do i loro muscoli; questo è lo spet
tacolo che, a colpo d'occhio, offre 
lo Stadio delle Terme. .-'• 

Mara Colavecchio, una sartina di 
19 anni, sì sta esibendo nel lancio 
del - disco. ' Noi l'abbordiamo e « 
sentiamo dire da lei; • lo mi sen
tivo stanca di stare sempre seduta, 
sempre china a cucire. Mi " sono 
iscritta all'UlSP e san venuta qui. 
Ho scoperte un nuore mende. Ili 
ci trovo bene. Mi srnto fisicamen
te ni eolio Sono contenta e spero 
di superare tutti gli ostacoli per 
andare ad agosto a Berlino -. Le 
facciamo i nostri auguri. L'allena
tore, del resto, ci assicura che Ma
ra è una speranza. 

Luisa Perrone, una piotYinitsJma 
studentessa da noi avvicinata men
tre si snoda, con audaci flessioni, 
sull'erba, in un punto isotato del 
rampo, con una vocino tutta in
fantile, ci dice: - Mi piacerebbe di 
far molto, ma tutti pli allenatori 
han sempre un gran daffare, e al
lora... /accio da me: 

Il nostro fotoreporter prende di 
mira una bìor.fissima ragazza che 
sta passando in gruppo lungo - la 
pifta perimetrale dello Stadio. -Mi 
chiamo Brunetta Catoni — ella ci 
dire — ho quindici anni e /accio 
dell'atletica leggera soltanto da al
cune settimane. Ora mi sento mol
to m eoi so. Spero di cincere ». 

Nell'angolo nord del campo av
viciniamo una piccola bionda. Gin-
liana D'Amelio, studentessa di 16 
anni, 'che si presenta coma tmt 
sportiva in. piena forma. Giuliana 
fa nuoto, pattinaggio, tenris, p«I-
Farolo. Prenderà parte alle gare. 
Ha già brillantemente superato un 
torneo di peli avolo tra Val Melai-
na e Nomentano ed è motto con
tenta e sicura del fatto no. Senza 
altro riuscirà, ella dice ad andare 
a Berlino. -

Una ragazza * sfa tentando d'I 
grossi salti in lunohesza. £ ' Elisa, 

una studentessa ginnasiale, iscrit
ta all'UlSP, che si trova in questo 
Stadio come nel tuo elemento: - lo 
ho sempre fatto lo sport — t-ìla 
dice — mi piace, ci sono anche 
portata. Poi qui il campo è bellis
simo» • ; 

Operaie, impiegate, studentesse, 
ragazze di casa renoono allo Sta
dio due volte la settimana, per 
mettersi in forma. Tra loro ozia
no, con gran sussiego, delle ariete 
di fama nazionale, che si acclima
tano alla cita del campo, per ri
prendere anch'esse la Jorma. La 
Jeandeau, dell'Olimpia di Napoli, 
snoda il suo corpo all'aria con 
un'arte consumata, e così la velo
cista Bora, di Milano e ta Sivi di 
Trieste. Attorno al cvmpo un p»iì>-
btfeo di curiosi segue le fatiche 
di queste graziose atlete. ., 

A sentire queste ragazze, troppi 
ostacoli si oppongono allo svilup
po dello sport, specie per la gente 
del popolo. Il oorerno sperpera i 
suoi soldi per la guerra e non per 
fare piscine, campi e dotare la gio
ventù dei mezzi per praticare ogni 
sport. Le autorità non danno aiuti 
di sorta. Come fare? L'Incontro di 
Primavera ha posto in discussione 
questi brucianti problemi delta 
picce»? t A. • • "«• -••• ' . . - . . 

Molte raporre, come questa sim
patica Luciana Leoni, di 22 anni, 
hanno scoperto l'UISP, si sono »-
scritte, e co*si hanno iniziato nnn 
nuora atffrffd, che le rarrtrd nel 
corpo e nello spirito. La oiorentu, 
ci dicono l e raoa»e, ruol efeere; 
é troppo abbandonata. •"' 

Se le difficoltà sono tante, qui a 
Roma, figuriamoci alt» ore. Ma 
queste ragazze, che sembra abbia
no scoperto il eole primaverile e 
sodano a scfooHere all'aria aperta 
H loro corpo, preparandosi al gran
de Incontro «Ut Prima ce re, non si 
arrenderanno alta difficoltà.. 

RIOOARDO MARIANI 

Donne nel mondo 
Si r iaaìr i a Sola 
resecati™ d«ua F.IDJ). 

Il comitato ' esecutivo ' della Fe
derazione Internazionale delle Don
ne Democratiche (F.LD.D.) si riu
nirà a Sofia all'inizio di giugno. 
Le donne bulgare stanno .facendo 
grandi preparativi per - accogliere 
degnamente le rappresentanti del
le donne democratiche di tutto il 
mondo. In onore .dell'Esecutivo 
della F.LD.D. il cornitelo bulgaro 
delle donne democratiche ha lan
ciato un appello perche vengane 
mandati nuovi doni ed aiuti alle 
donne, ai bambini, ed agli eroici 
soldati coreani che si battono per 
la libertà del loro paese contro 
l'invasore americano. 

hceatre fsaamnk 
rraaca-teeW* a leri ie* • 

A Berlino si è svolto un fraterno 
convegno fra le donne francesi e 
tedesche, al termine del quale è 
stato approvato un appello che in
dica gli obiettiPi concreti da rea
lizzare nella lotta per la pace e 
contro la n'miiitarirrazione delia 
Germania. Nella seduta conclusiva 
Marie-Claude VaUlant Couturier, 
Segretaria generale della FJ.D.D., 
ha pronunciato un discorso in cui 
ha definito l'incontro come un 
grande avvenimento nella lotta per 
la pace. Questa lotta — essa ha 
detto — .r ichiede molto coraggio * 
molti sacrifici, ma terminerà con 
successo se le donne francesi e te
desche la condurranno congiunta
mente. Oggi i gì % rafondai non so
no più capaci di arginare il poten
te movimento dei partigiani della 
pace. 

pii vaccata 

La pii vecchia donna dell'VHSS 
(e probabilmente del mondo intie
ro) si chiama Katamyan Hanum e 
vive nella città di Mary (Repub
blica del Turkmenistan). Kaza-
myan Hanum ha 121 anni, ed ti 
suo. figlio più giocane ne ha 90 
Nello fattorìa collettica *Komso-
mol », nella Repubblica dell'Azer
baigian, vive invece la famiglia di 

Mahmud Eivazov. TI marito ha 14? 
anni, la moglie, una... ragazzina a\ 
suo confronto, ne ha solamenxe 
120. La figlia maggiore di questa 
famiglia che, fra figli e nipoti, si 
compone ài 118 persone, ha c e n f 
anni giusti. Dalle statìstiche uffi
ciali risulta che nell'Unione So
vietica vi sono circa 30.000 uomini 
e donne che hanno più di cento 
anni. 

ne vanno difesi non solo 1 piccoli, 
di cui troppo spesso si legge come 
cadano sul bracere acceso o rove-
.scino sul fornello a petrolio, ben
zina, acqua ragia; ma anche i ra
gazzi, che scherzano coi fiammiferi 
e coi falò. Non dimenticherò mai 
un povero figliolo che giocando im
prudentemente incendiò una Ca
panna, vi-'rimase rinserrato, e ne 
usci tra le braccia della madre ac
corsa invano per . salvarlo a tra
sformata a sua volta in una fiaccola 
• Pericoli n. 3: le chiavette del gas, 

fiaschi della varechina e dell'aci
do mur.atico, i medicinali e le so
stanze velenose (per i più piccoli,' 
costituisce pericolo anche tutto ciò 
che può essere portato alla bocca e 
ingoiato come fosse commestibile: 
bottoni, forcinelle, monete, palline, 
oggetti minuti d'ogni sorta). 

Pericoli n. 4: gli utensili taglienti: 
coltelli, forbici, roncole, seghe. 
; Pericolo n. 5: il traffico stradale. 

Si potrebbe continuare per un 
pezzo, ma qui non si tratta di met
tere insieme un catalogo di depre
cabili sventure, si tratta di vedere 
fin dove debba arrivare la sorve-
gl.anza pura e semplice, la diretta 
difesa, e dove debba iniziarsi l'ope
ra educatrice per portare il fan
ciullo a comprendere e quindi, a 
seconda dei casi, a evitare o a fron
teggiare il pericolo. In linea di mas
sima si può affermare che non ap
pena un bambino è in grado di ca
pire. bisogna subito Insegnargli a 
guardarsi e a difendersi da sé. Que
sto insegnamento è essenziale per 
la sua vera sicurezza. Bisogna che 
ad un certo momento il bambino n 
astenga dal maneggiare il coltello 
non .perchè gli hanno proibito di 
toccarlo, ma perchè sa che il col
tello può fargli male. Ed è molto 
più sicuro un fanciullo a cui si sia
no insegnate le norme del traffico 
stradale che non quello tenuto per 
mano troppo a lungo e che si trova 
immediatamente indifeso di fronte 
al pericolo se venga a mancargli, 
per un caso qualsiasi, il consueto 
aiuto esterno. • 

A questa regola generale ne ag
giungerei un'altra: le mamme trop
po trepide facciano il possibile per 
evitare le agitazioni e le grida di 
fronte agl'incidenti soliti della vita 
infantile. Se un bambino cade e 
sì ferisce, bisogna mostrarsi calmi 
per non spaventarlo: per dargli, 
anzi, proprio col nostro atteggia
mento il primo conforto. 

MAMMA QlULfA 

La dillusion« d f t - r Unità 
L* premiai* dai giovedì t 
— Un voiome alla compagna Di 

Giacomo della Sezione Garbatella 
di Roma che diffonde 30 copie ogni 
giovedì. 

— Un volume alla signora Con
tardi. simpatizzante, presso Sezio
ne Priraavalle di Roma che diffon
de 20 copie ogni giovedì. 

— 10 volumi dell*UJC al Gruppo 
Femminile di «Amiche dell'Uni
tà» della Sezione «Stella» di Na
poli che diffondono 100 copia al 
giorno. 

— 1 volume alla compagna Bac-
cini Erminia della Sezione di Co-
vercisno (Firenze) che diffonde 40 
« Unità » ogni giovedL 

Da sinistra a destra: Ida Palvermf. Aaaaatiaa Baiai, Paola Beatisi 
e AnamuiaU Kicciarlni. del grappe dì « Amica* dell'Unita • dell» 
eesieae Gaerardi di Aresso. Esse diffonde** 149 copie da « l X a i t t » 

• «Cui giovedì 

' PIETRO INCRAO — Direttore • # Sergi* Se»«tri — Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tipografico U.ES.tS.A.Roma-Via IV Novembre, l«l-R<oma 

Il •segreto per tenere la vita in 
pugno, come appare evidente da 
questa Illustrazione, consiste nel 
possedere una mlino lunga alme
no -70 centimetri. Per disporre di 
un sorriso smagliante, invece, ba
stano due centimetri di Dentifri
cio Durban's e l'omonimo spaz
zolino. •••;••''•: 
€ Vi preghiamo provare anche voi 
il •« Dentifricio del Dentista*'. 
contiene l'Owerfax e le t Stera-
mine 1051 *. L'effetto sui vostri 
denti sarà addirittura sorpren
dente». , ., .'".•• 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMERCIALI I t 

1 ARTIBlAMt Ctita tTOKiw. «unet* atto, or*«-
»». Me. irr»ihsi«ia jrlMoMu •oooomiet. Vt«-
.ittt:oiL N«po|l . Tirali *1 (4.r:ai*U* Bn*H 
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VARI L. t i 
INFORMATECI regottro«et« Bla* prrietUti t»-
•tti città. RVtriboimao. Ct«Jpo»t*l« 146, Br*-
di§i. . - ; . ' . (773) 
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A.A. . HECCB1. - HECCBl 1.8. » )• *if l'ori 
Moefc'.M pet aneir» ptttm (tornei* 4i Vi* 
Orrettn 90 • P*fl*»Mt* 18 KMÌ - T«l«|oi* 
7T6.BM. («7t» 

A 2000 LIRE MERSQU T«4>M1 POLTRONE 
LETTO il liP* 16.000 • 18.000. Ubicù» M> 
Iwrtile). . 40H 

A. MATERASSO RECLAHEII Vegetate, tir* 16SO. 
MATERASSO Ua«t* eoa Meri dunuctl* K-
r» 2900. UbìciM 28 (754.096) 407S 

MATRIMONIALE • V0U • • 53.000. OwtM *o-
e»t» eonplet* 18.000, GunUmfca «tb*rM» 
13.000. f;« Otpristnet ti (OO'.OMC*) 108» . 

RADro-miATicnn, ir s«t«mbr» IM-A-, *•*-
tioo*l« ci'* di Uaer.t. ftait tal» Mici* soV*-
r;»meot» mondiali: «titoroi - Imr» - Migoidroe -
Mirrili . Philip» - Phc««!« - Si*»«as - T*!«-
ltxike» . TOM Pidroc* . Webster - Eraetsoe. 
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MOBIU I t 
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ACQUA DI ROMA 
(Marea dep. Lupa) anUca effica
cissima specialità, per ridonare ai 
capelli bianchi m pochi giorni 11 
primitivo colore. Dt facilissima 
applicazione viene usata da circe 
un secolo con pieno successo. Fla
coni di Grammi 230. Deposito ce
nerate Ditte Nazareno t*ol*i«t. 
Via della Maddalena sé .. soma. 
In vendita presso le migliori 

profumerie e farmaci*. 

TERRORE 
DECLI INIETTI 
Fl ACME 
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